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Preghiamo tatti i C. P. del­
l' Associazione "Amici dei" 
V Unita „ di inviarci rapida» 
mente te prenotazioni per te 
festività dei 1; e 4 novembre 
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A N G O S C I O S A SITUAZIONE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DALL'ALLUVIONE 
• n . ' " « 

Dopo tre giorni si ignora ancora il aumero dei morti 
Il mare e il fango continuano a restituire vittime 
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Le contraddizioni dei comunicati ufficiali - Rifornimenti sono stati lanciati alle popolazioni con elicotteri 
I funerali di vehtun uomini, donne e bambini a Salerno: strazianti scene di dolore presso le bare 

SALERNO: Allineate sulle sedie di una chiesa tono le salme d | alcune deUe vittime dell'alluvione 

NOBILE GARA DI CORAGGIO E SOLIDARIETÀ' NEL SALERNITANO 
" *" . - , - - - • . _ ! • I - • I ' -

Il compagno Poni e il parroco di Bailo 
proposti per la medaglia d'oro al water ciwile 

Dirigenti sindacali, politici e sacerdoti fianco a fianco nelVopera di soccorso e . 
nella lotta contro le acque — La generosa impresa di H minatori toscani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO, 28 — E' bastato 
accennare appena alle re~ 
sponsdbilità governative ver­
so il Mezzogiorno indifeso 
contro la iurta della natura, 
ed ecco che i grossi calibri 
della stampa ministeriale 
hanno fiutato odore di « spe­
culazione comunista » e son 
corsi all'attacco, lancia in re­
sta, seminando sui loro fogli 
cifre e dati generali su pro­
getti approvati dalla Cassa, 
opere appaltate e giornate di 
lavoro che si contano natu­
ralmente a milioni. 

Non sappiamo se questa 
vecchia musica ancora trovi 
orecchi ben disposti. Di certo 
si può dire che a Salerno, a 
Vietri o a Cava, cosi come 
ieri nel Polesine, a Beneven­
to o in Calabria, orecchi tanto 

benevoli non se ne trovano. 
Ognuno sa per diretta ed 
jmara esperienza come stan­
no le cose -ed è inutile cer­
care di imbrogliare le carte'. 
Se le opere di sistemazione 
montana non sono state ese­
guite, se le e briglie » ai tor­
renti non ci sono, è difficile 
convincere del contrario chi 
ha gli occhi per vedere ed è 
impossibile avallare la sto­
riella della « speculazione 
comunista ». Questo per un 
verso. 

Ma qui, nelle zone più du­
ramente colpite dalla sciagu­
ra, la gente ha potuto appren­
dere sui comunisti, sugli ope­
rai, cose che non dimenti­
cherà più e che renderanno 
vani gli sforzi della stampa 
gialla diretti a deformare- e 
falsare tutto • ciò che è one- da sciagura da gruppi di la 
ito, semplice e pulito. Forse 

non c'è giornalista che non 
ibbia in questi giorni appun­
tato sul suo taccuino nome e 
cognome di persone .che vo­
lontariamente. o nell'adem­
pimento • del - proprio dovere, 
hanno compiuto autentici atti 
di eroismo, prodigandosi nel­
l'opera di soccorso. 

La gratitudine di tutti, uf­
ficialmente espressa o meno, 
circonda questi uomini che 
in un'ora drammatica hanno 
saputo dar prova'di coraggio, 
intelligenza e spiritoi di sa­
crificio. Ma qui non tanto del­
l'eroismo individuale voglia 
mo parlare, bensì del senso 
di responsabilità e di civismo, 
della capacità di, organizza­
zione e direzione manifestata 
nel corso stesso della tremen-

voratori che abbiamo -l'orgo-

rr£ 

VIETRI: l a fari» detfallaviove ha distratto strafa e 
T~*~ setaaato «a aaaoro «li 

alio di contare nelle nostre 
Ma-

E questo sia detto fuori da 
ogni suggestione polemica, 
per semplice debito di rico­
noscenza. A Molina di Vlcrri 
come alla frazione Marina, 
mentre il torrente Borica sca­
raventava sulle case l'imma­
ne valanga di acqua e detri­
ti, un gruppo-di animosi or 
ganizzava e dirigeva l'opera 
di salvataggio, strappando al­
la morte decine di vite uma­
ne. Alla testa il compagno 
Btlmonte e, con lui, il com­
pagno- Lambiate, il giovane 
comunista Pozzi, il socialista 
Zampa, i comunisti Di Mau. 
ro e Potenza. Insieme ad essi 
era -il .parroco 'della frazione 
di Raito. 
• Chi sono questi uomini nel­

la vita di ogni giorno? 
La risposta vale più di un 

lungo distorso. Sono lavora­
tori, operai- vetrai, dirigenti 
noti delle sezioni dei partiti 
popolari e delle organizzazio­
ni sindacali di Vietri, uomini 
che hanno guidato le lotte 
per ' il lavoro e la salvezza 
dell'industria vetraria locale, 
per le libertà e i diritti del 
popolo. Belmonte. segretario 
della sezione del P.C.I. di 

•ENZO LAFICCIRELLA 
(Cantlaa* ia « pai. 5 col.) 
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SALERNO, 2*. — II picco-
I» Maria Capato, di la aie-
**• è s u i * trovato stasera vi­
vo stella t n calla gallefg ian-
te hi « a possi aVae*ma ^©t-
lo SJSJB tolta, rlsaastasatraeo-
Mtasaeiité ratafià, di an eiU-
fleio ali via bdfpenflenca, 
favesvlto dai!» Tabu**, I vi 
fili del fBoeo, risaossi K\i ni 
t»Ml ostacoli dopo ore di la 
vero. basjB* arato la sorare 
s» di scorrere fi trfaabo viro, 

• •nido e ssnorto, là 
tesaevaso t i scoprire 

altri resti smani. 
Uà altro episodio che. ari 

•*o e^asaaoveate coatenato 
•aaaao, dà aaa saisatra delia 
terribile tragedia ette si è ab-
tettala sa «veste papalasio 
al, viene secaalato da Napoli 
dare il paaffilo «Stata Ter* 
sa ». è rieatrato «aeste saattl-
a s da Vietri «al Mare. Il 
Alo ha sbarcalo da* __ 
Boato ed Usaberto Aatorrat 
U, raa^ettivasaente di 14 e 1* 

aati - aflasaati - • 
ti saUa spiagli» del 

di vietri, . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO. 28. ~ Stamat­
tina nel vecchio Duomo di 
Salerno che sorge nella parte 
alta dello città, proprio In 
vicinanza della zona più col­
pita dall'alluvione, s; sono 
svolti Ì funerali di 21 vittime. 
Ventun morti sulle cui bare 
non era scritto un nome, ma 
.soltanto un numero; cadaveri 
che nessuno ha potuto ricono­
scere, cosi erano stati trasfi­
gurati mentre venivano tra­
volti dalla valanga di pietre, 
fango, detriti. Quante lami-
glie sperano ancora che un 
disperso sia tuttora in vita? 
Quanti continuano ad avere 
fiducia? La corsa affannosa 
tra gli ospedali ha avuto, for-
se per la prima volta stama­
ni, un momento di .sosta per 
i funerali dj quegli scono­
sciuti. A chi appartenevano i 
corpi rinchiusi nelle rozze 
bare costruite con legno di 
casse da imballaggio? Quali 
nomi, quali volti amati na­
scondevano quei freddi nu­
meri tracciati con un rapido 
segno di vernice? 

Quella di questa mattina 
è stata la prima funzione fu­
nebre che ha avuto luogo 
pubblicamentp, i primi fu­
nerali ai quali la cittadinan­
za ha potuto partecipare. La 
grande folla che vi ha assi­
stito accompagnando in cor­
teo-quelle salme senza nome, 
ha voluto rendere omaggio 
anche a tutti gli altri morti 
che sono ancora seppelliti 
sotto le macerie, ni morti 
scomparsi nel mare. 

Nel rimisero, dove le 21 ba­
re sono state allineate accan­
to ad altre 72 casse di zinco. 
nessuno ha potuto resistere 
ad una sconvolgente com­
mozione. Le casse erano al­
lineate in circolo sul piano 
di cemento armato che rico-
preTossarlo costruito in una 
piazza che si allarga in mez­
zo ad uria corona di cipressi. 
Attorno alte bare, quelle se­
gnate con un nome ed un co­
gnome. facevano corona i pa­
renti delle vittime, i super­
stiti che non potranno di­
menticare- Quando l'arcive­
scovo ha benedetto le salme, 
un coro di pianti, di grida, 
di disperate invocazioni, si è 
levato improvviso e inaspet­
tato da quella folla in gra­
maglie. Una ragazza improv­
visamente è stata presa da 
una crisi di disperazione che 
nessuno riusciva a calmare: 
era Annunziata Spisso, di 21 
anni, che si dibatteva avvin­
ghiata alla bara di sua so­
rella Anna, di 28 anni, morta 
col marito e con 2 bimbi 

Più in ' là un'altra don­
na gridava in dialetto la 
sua disperazione: » Chi debbo 
piangere — diceva —, chi 
debbo chiamare? ». Questa 
donna è Anna Petrone. Ecco 
l'elenco dei suoi familiari, 
uccisi l'altra notte da un 
crollo: il fratello Alfredo Pe­
trone, la cognata Maria 
Francesca ed i nipoti Gio 

vanni, di 4 mosi, Franco, di 
12 anni. Altri due bimbi del 
coniugi Petrone non sono 
stati più ritrovati: si chia­
mavano Enza e Salvatore. 
Un'altra donna sviene tra le 
braccia degli agenti che la 
portano via. Non sappiamo 
chi sia, ma la donna era in­
ginocchiata su un gruppo di 
bare che portano scritto: An­
na Caputo, di anni 5, Anto­
nio Caputo, di anni 8, Car­
mine Caputo, di anni IL An­
gelo Caputo, di anni 13. 

Solo 93 erano le bare al­
lineato in quel cimitero, ma comunicato che 
la gente pronunziava con 
amarezza ben altre e impres­
sionanti cifre. Quante sono In 
realtà le vittime? L'interroga­
tivo è diventato ancor più 
pesante a causa della singo­
lare confusione e contraddi' 
zione delle cifre che vengo-
no fornite da fonte ufficiale. 

E oggi, nello spazio di 24 ore, 
ci si è trovati di fronte allo 
Inestricabile groviglio del da­
ti contenuti in ben tre co­
municati. 

La Prefettuia comunica-
va dunque stamani che tra 
identificati e non, i morti 
ascendevano a 198. cosi 
suddivisi: Salerno 92; Tra­
monti 20: Malori 22; Minori 
3: Vietri 30; (più 40 disper­
si): Cava 31 (fra Alessio e 
Castagneto). 

Successivamente veniva 
in base ad 

un elenco nominativo in 
possesso del Comune di Sa­
lerno. risulta che i morti 
identificati a Salerno sareb­
bero 86. Inoltro vi sono 21 
salme non identificate. Ciò 

RICCARDO LONGONE 

DOCUMENTI 
su una "speculazione,, 

(ConUnua In S. pag., «. colonna) 

UN COHWfCnTQ BELLA MREZIME BEL P.C.I. 

Siano affrontati e risolti 
i problemi del Mezzogiorno 

I a Direzione del Partito comunista, riunitasi gio\eilì 
28 ottobre, ha espresso il profondo cordoglio di tutti i 
(omunisti italiani per la grave sciagura abbattutasi 
sulla costiera salernitana e ha rinnovato a quelle popo­
la/ioni l'assicurazione dell'attiva, fraterna solidarietà 
di tutto il Partilo. La Dite/ione ha rivolto il suo elogio 
ai compagni salernitani per l'alacre partecipazione 
all'opera di soccorso e ha approvato la loro iniziativa 
intesa a realizzare la più larga unità di tutte le orga-

— iiixzazioni e dei cittadini, di ogni ceto e di'ogni parte 
politica per affrettare e stimolare l'opera di assistenza 
i- promuovere la rinascita della provincia. La nuova, 
immane catastrofe richiama tragicamente tutti gli ita­
liani a considerare la gravità della situazione delle 
provinrr meridionali nelle quali la soluzione degli an­
nosi problemi — soluzione per cui le forze democrati­
che si sono sempre battute — rappresenta una necessità 
inderogabile se si vuole difendere la vita «tessa delle 
popolazioni e impedire che vengano meno persino le 
condizioni di ogni lavoro e di esistenza. I comunisti si 
impegnano a proseguire nelle organizzazioni democra­
tiche, nri consigli comunali e provinciali e nel Parla­
mento la loro azione perchè non soltanto venga posto 
riparo ai danni gravissimi dì questi anni, ma perche 
sia finalmente affrontata e risolta con i mezzi ade­
guati la sistemazione montana e delle acque in tutto 
il Mezzogiorno. 

La Direzione del Partito ha ricevuto una delego-
7Ìonc del Partito comunista del TLT e ha ascoltato una 
relazione del compagno Vidali sulla situazione a Trie-
ofe e sulla politica dei comunisti triestini. La Direzione 
de) Partito comunista italiano ha rivolto il sno caldo, 
fraterno saluto ai compagni e alla popolazione tutta 
di Trieste, in occasione del ritorno della citta sotto 
l'amministrazione italiana, rinnovando l'impegno drt 
Partito a sostenere le rivendicazioni della cittadinanza 
per la piena garanzìa dei diritti democratici, con par­
ticolare riguardo al rispetto dei diritti nazionali delle 
minoranze, e per il rifiorire della vita economica della 
ritta e del Territorio. 

E* sfato stabilito di rendere sempre più saldi i rap­
porti fra il Partito comunista italiano e i comunisti 
triestini e di dare mandato ai gruppi comunisti della 
Camera e del Senato di rappresentare e difendere i 
diritti e gli interessi della popolazione del Territorio. 

Roma, 28 ottobre Ì954. 

UNA PAGINA OSCURA DELL" AFFARE MONTESI 

Il magg. Cerra torna a Roma 
L'iatino amico di Montatila MMavereobe il cosmasdo di u reparto della Celere 

Un fatto è stato ieri al 
centro delle cronache dell'af­
fare Montesi: il ritomo a Ro­
ma del maggiore di polizia 
Francesco Cerra. indicato dal 
rapporto del colonnello dei 

di cui il falso marchese fa­
ceva parte. La società, con 
sede in Via Rabirio I, cioè 
in uno dei domicili del Mon­
tagna, acquistò nel febbraio 
1951 la tenuta e la villa di 

carabinieri Pompei come unojFiano Romano, dove il *re » 
degli amici più intimi di Ugo! di Capocotta era solito riu-
Montagna. (nire a banchetto personalità 

La notizia del « rientro in del partito democristiano. 
sede » del maggiore Cerra, ri­
velata da un giornale del po­
meriggio. ha destato molta nenti dei più elevati gradi 
impressione. Dopo la dram­
matica udienza del processo 
contro Silvano Muto, duran­
te la quale era stato Ietto 
p u b blicamente il rapporto 
Pompei, si era parlato di una 
inchiesta a carico delPuffìcia-
le e persino di un provvedi­
mento disciplinare, sia pure 
molto blando, nei suoi con­
fronti. Più tardi egli era sta-
to trasferito a Napoli e la sua 
posizione si era fatta, se pos­
sibile, ancora più delicata, in 
seguito a l l a pubblicazione 
dell'inchiesta De Caro, nella 
quale le informazioni fornite 
dal colonnello Pompei veni­
vano - ribadite- « consegnate 
agli atti del Parlamento. 

Giova qui ricordare che 
nel rapporto del colonnello 
Pompei il maggiore Cerra era 
indicato oon soltanto come 
amico del Montagna, ma an­
che come sindaco effettivo 

società * Monte Gioia > 

dell'Azione cattolica. profes: 
sionisti, alti ufficiali ed espo-

della burocrazia 
' n ritomo a Roma del 

maggiore Cerra (per assu­
mere, sembra, il comando, di 
un reparto della Celere) è 
stato accolto sfavorevolmen­
te negli ambienti giornalisti­
ci. Un certo disagio regna an­
che nelle file stesse della po­
lizia romana e pare che per­
sino alcun: alti funzionari 
della Direzione generale di 
P. S. abbiano sconsigliato il 
provvedimento, il quale non 
sembra certo destinato a raf­
forzare il già tanto indeboli. 
to prestigio delle forze di po­
lizia. 

Sono stati frattanto resi 
noti i • risultati della perizia 

I l Grappa del «spalati c«-
arafsti è uà»su 
aata fletUsaa a i 1 
ras per a f f i .VSSJ 
ars t precisar 

ita aella 
Hateens-
ercl alle 

merceologica, condotta dai 
grofessori Pietro Di Mattei, 

lordano Giacomelli e Arnal­
do Foschini, sugli indumenti 
trovati indosso alla salma di 
Wilma Montesi. Secondo i 
periti, abiti e biancheria era­
no di qualità scadente e lo­
gorati dall'uso, non dalla 
permanenza in mare. E' un 
responso che. da una parte, 
rafforza la convinzione che 
Wilma sia stata deposta sul­
la spiaggia, o a breve distan­
za, dove l'acqua è più bassa; 
dall'altra, viene a sostegno di 
coloro che negano la parteci­
pazione di Wilma ad un con­
vegno amoroso 

Scarsa è stata l'attività del 
dott. Sepe. In mattinata, il 
magistrato ha ricevuto l'av­
vocato Teocrito Marini, di­
fensore di Palmira Ottavia-
rrj, un signore sui 40 anni di 
cui si ignora il nome, e il 
maggiore d e i Carabinieri 
Cosimo Zinza. Nel pome­
riggio, egli si è recato al­
le Mantellate per interroga 
re Palmira OttavianL l'unico 
personaggio del gruppo dei 
« guardiani di Capocotta a 
rimasto ancora in carcere. 

Si apprende, infine, che 
Rodolfo Montesi. padre della 
morta di -Torvajanica. è stato 
dimesso dall'ospedale Fatebe-
nefratalli ed ha fatto ritorno 
a e 

Siamo alle aolite. Abbia­
mo denunciato te responsa­
bilità del governo per le 
catastrofiche conseguenze 
della alluvione nel Saler­
nitano; abbiamo chiamato 
in causa la politica dell'at­
tuale classe dirigente. E 
veniamo accusati,* ancora 
una volta, di « speculazione 
politica »• Vecchia accusa; 
mal però, come iti questo 
caso, iniqua e goffa. 

Si dice: il governo non 
Ita il potere di prevedere e 
di impedire nubifragi e al­
luvioni. La risposta è sem­
plice: nessuno si è mai so­
gnato di pretendere che il 
governo possa disporre a 
suo comodo del vento e 
della pioggia. Si chiede in 
vece dallo Stato e dal go 
verno le opere necessa­
rie che valgano a dlfen 
dere le vite e i beni e a li­
mitare il più possibile le 
conseguenze delle catastrofi 
naturali. Nel caso concre­
to, si sa che nel Mezzogior­
no d'Italia — e non solo nel 
Mezzogiorno — esistono 
problemi drammatici di bo­
nifica montana, di regola 
mentazlone delle acque, di 
opere di protezione a valle, 

In questi anni sono state 
affrontate in modo giusto 
aueste guest foni? Sono sta­
te" compiute lè~dpere itidif-
spensabili a prevenire o 
limitare i disastri? 

Lasciamo la risposta a 
giornali, che non sono so 
spetti di ostilità preconcet­
ta verso il governo. 

Ha scritto ieri la Stampa, 
commentando la sciagura 
di Salerno: a Perchè due 
sono le esigenze che cam­
peggiano, urgenti e pregiu 
diziali, su tutte le altre. 
Anzitutto quella di trovare 
i fondi per aumentare ali 
stanziamenti ai fini dell'e­
secuzione di un grande 
propramma di Interoenfo 
sull'Appennino meridlona 
le.-. Finora si sono erogati 
si parecchi fondi, ma so 
prattutto per turare i bu 
chi dell'autunno precedente 
alla erogazione- Si tratta 
inuece — ad evitare una 
sempre maggior emorragia 
di fondi per assistere in in­
verno gli alluvionati del­
l'autunno e per riparare i 
danni in primavera — di 
prevenire nuove e più gra 
vi sciagure...». Continua la 
Stampa: « La frequenza 
delle ultime alluvioni pone 
un problema di priorità 
nella destinazione deUe 
spese pubbliche— Si so­
spendano certe opere pub 
Miche meno urgenti, anche 
se importanti: autostrade, 
palazzi rappresentativi, sta 
zioni più o meno monu­
mentali, complessi turistici 
e panoramici, stadi, mostre 
ecc.. possono attendere un 
anno di più...»; e conclude­
te Scrivemmo queste cose 
appunto to scorso anno. 
quando in occasione della 
alluvione di Reggio Cala­
bria, ammonivamo da que-
zte colonne che la lotta con 
tro le acque è anche lotta 
contro il tempo: ciò che 
lutti di Salerno vengono 
ora a confermare B. 

/{ commento del Corriere 
della Sera è più vago, ma 
da un certo punto di vista 
ancor più significativo: 
e Forse, bisogna mettersi a 
curare, tutti insieme, certi 
vecchi mali che da secoli 
affliggono queste colline ri­
maste senza il tessuto con­
nettivo degli alberi. Forse. 
i disastri bisogna preveder­
li anche quando il cielo, il 
sole, il mare, sorridono per 
trecento su trecentosessan-
tacinque giorni dell 'anno». 
Dorè non si sa se ammirare 
di più ti candore di quel 
« forse » o là confessione 
della paurosa impreveggen-
za della elasse dirigente. 

E infine il Tempo: *Ed i 
ormai risaputo che le la­
gnanze più impressionanti 
concernono l'insufflcienza e 
l'anacronismo di certe leppi 
e di certi organi, lo scarso 
coordinamento dei diverti 
enti e vinci operanti nei va­
ri settori, e, per buona p o r ­
te in conseguenza di ciò, la 
mancata o tardiva esecuzio­
ne delle opere pubbliche, 
pur disposte e addirittura 
finanziate. Si ha insomma la 
penosa sensazione che quel­
la discrasia della pubblica 
ammiaiitrartowe, evi non è 
possibile ovviare con tifar-

che », si rifletta anche e so­
prattutto, in questi tragici 
episodi >. 

Riassumiamo il gruppo di 
questioni che emergono ma 
solo da queste prese di posi­
zione della stampa ./ilogo-
vemat iua : 1) l'insufficienza 
degli stanziamenti per le 
opere di intervento sulle 
montagne dell'Appennino; 
2) il ritardo nell'esecuzione 
di queste opere, per cui si 
sciupano miliardi per ripa­
rare ai danni delle catastro­
fi che non si è saputo pre­
venire; 3) gli errori nella 
politica di investimenti, per 
cui i capitali e l'intervento 
dello Stato vengono indi­
rizzati verso opere meno es­
senziali ed urgenti; 4) la 
mancata o tardiva esecuzio­
ne delle opere pubbliche. 
pur disposte e addirittura 
finanziate; 5) la disfunzio­
ne amministrativa. 

Questioni politiche, come 
si vede, che riguardano 
tutte l'azione degli uomini 
e anzi, in modo diretto, 
l'azione di governo. Solo 
che i giornali citati ammet­
tono, a denti stretti, l'esi­
stenza di questi fatti e di 
questi problemi, ma troia-

Un milione « Hre 
delta Direzione del P.C.I. 

La Direttone del Partito 
comunista ha Inviato un 
milione di lire alla Federa-
alone salernitana, del PCI 
per 1 primi aiuti. 

sciano di precisare le re­
sponsabilità. Noi invece, 
ponendo questi problemi, 
abbiamo la franchezza e 
l'onestà di dira intera la 
verità: di chiamare in cau­
sa, con nome e cognome, i 
responsabili e di chiedere 
che si cambi strada. Spe­
culazione, calcolo politico è 
dunque non il nostro, ma 
quello di chi tace sulle-re­
sponsabilità degli errori e 
delle colpe, di chi s'arresta 
di fronte alla sostanza per 
salvare gruppi e forze po­
litiche, contro cui dal disa­
stro di Salerno si leva oggi 
una pesante accusa. 

Eppure i moniti, le pro­
poste, le invocazioni non 
erano mancati. Dopo la 
sciagura dell'ottobre 1949 
nellagro Nocerino, in se­
guito ad una vasta azione 
unitaria, cui parteciparono 
le forze popolari, i sindaci 
di tutti i comuni, te auto­
rità provinciali e tecnici di 
valore, si ottennero l'allar­
gamento del perimetro di 
bonifica della valle del Sar­
no, la unificazione dei con­
sorzi dell'agro, e un finan­
ziamento non per i sei mi­
liardi necessari, ma per so­
li due miliardi e settecento 
milioni. Il comitato unita­
rio protestò contro l'insuf­
ficienza del finanziamento e 
rivendicò, comunque, l'ini­
zio immediato dei lavori. 
Non si è fatto nulla. Nean­
che i due miliardi e sette­
cento milioni si è iniziato 
a spendere: nemmeno dopo 
il ripetersi dei disastri nel­
l'autunno scorso. Ed è ve­
nuta oggi la sciagura su 
Cava dei Tirreni. 

Ancora: nel dicembre del 
1950 la Camera di com­
mercio di Salerno, in una 
sua memoria, documento 
l'urgenza di provvedere a i ls 
sistemazione dei bacini Re­
gina Maior e Regina Minor 
(che investono i Comuni ài 
Tramonti, Motori, Minori) 
ammonendo : e Le ultime 
alluvioni hanno dato una 
dimostrazione della massima 
urgenza di queste opere. 
La spesa preventiva è ri­
spettivamente di SO e ISO 
milioni: esistono progetti 
esecutivi ». n governo cleri­
cale non ascoltò; come non 
ascoltò le denunce che fe­
cero, ad ogni discussione sui 
bilanci, t deputati dell'Op­
posizione: tante che baste­
rebbero a riempire mn v o ­
lume. I l governo clericale 
era occupato a condurre la 
* guerra fredda* contro i 
lavoratori. 

E alterala questione: si 
può continuare con questo 
governo e con questa poli­
tica? Si pmò far fede a chi 
mancò a tante promesse e 
resto sordo e oasi gnst7i, 
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LA SOLIDARIETÀ' IN TUTTO IL PAESE 

Slancio di giovani in aiu 
delle popolazioni salernitane 

• • . . . . ; — 

Appelli unitari dei movimenti giovanili - Soccorsi delVU.D.I. - L'offerta dei 
degenti del Farlamni -Ingenti somme raccolte dalla amministrazioni locali 

Un elemento che caratte 
rizza la solidarietà che si va 
allargando in tutto il Paese 
attorno alle popolazioni del 
Salernitano, è costituito dal­
lo slancio e dalle iniziative 
dei giovani. In prima Unta 
sono i giovani democratici di 
Salerno e della Campania, 
che stanno profondendo le 
loro energie per soccorrere e 
aiutare in ogni modo quelle' 
popolazioni. « I 

Ad iniziativa della F.G.C.I. 
di Salerno si sono riuniti ieri 
sera nella città i rappresen­
tanti di tutti i movimenti 
giovanili. Nel corso della riu­
nione è stato deciso di costi­
tuire un comitato unitario 
giovanile, per coordinare al­
cune iniziative in favore dei 
piovani delle zone colpite. In 
particolare, è stato richiesto 
che il ministero della Difesa 
conceda una immediata li­
cenza straordinaria a tutti i 
militari della provincia di 
Salerno. 

A Roma è in corso, promos 
sa dalla gioventù democratica, 
una raccolta di indumenti , 
7nedfcinali ed altro materiale 
che verrà portato alle popò 
lozioni colpite da una squadra 
di giovani romani. E, fatto 
interessante che testimonia 
della unità che si può rag­
giungere in determinati mo­
menti, l'appello per la rac­
colta è stato lanciato con­
giuntamente dalla Federazto 
ne giovanile repubblicana, 
dalla commissione piovani le 
del PSl, dalla Federazione 
giovanile del PSDI, dalla 
Gioventù l iberale, dalla Fe­
derazione giovanile comu 
nista. 

Iniziative analoghe sono 
state prese a Firenze, Ferra­
ra ed in altre città italiane 
La F.G.C.I. di Bologna 1m 
raccolto 50 mila lire per gli 
alluvionati. 

Commoventi sono le forme 
con cui la solidarietà si ma­
nifesta in tutto il Paese. I 
degenti e il personale del 
Forlanini a Roma hanno sot­
toscritto denaro e cioccolato. 
La Lega nazionale delle coo­
perative ha inviato nel Sa­
lernitano una sua delegazione 
per esaminare come portare 
concreto aiuto alle popola­
zioni e alle organizzazioni 
cooperativistiche. 

A Foggia, le maestranze 
della Cartiera, attraverso la 
loro commissione interna, 
hanno deciso di devolvere 
un'ora di lavoro come pri­
ma e urgente iniziativa. In 
occasione della elezione delta 
nuova commissione interna. 
dichiarano inoltre quegli ope­
rai, si decideranno in assem­
blea le più opportune moda­
lità per realizzare ulteriori 
forme di aiuto. A Gaeta le 
maestranze d e l l e Vetrerie 
A Monfalcone gli operai della 
Solvay hanno sottoscritto 
l'importo di mezz'ora di la­
voro-

Numerosi sono i Comuni 
che hanno già devoluto som-
me a favore di quelle popo­
lazioni; la Giunta comunale 
democratica di Modena ha 
inviato a Salerno la somma 
di un milione di lire, la Giun­
ta di Pescara 250 mila lire, 
la Giunta di Roma due mi 
lioni, la Giunta di Pistola 100 
mila lire, la Giunta provin­
ciale di Pisa 200 mila lire. 
L'Amministrazione comunale 
di Catanzaro, dopo aver con­
ferito con i consiglieri del 
gruppo di Rinascita, ha sta 
bilito un primo contributo di 
300 mila lire; il comune e 
la provincia di Rovigo 300 
mila lire. Un totale di 370 
mila lire è stato complessi­
vamente versato dai comuni 
democratici di Vigarino, Mi­
randola e Carpi (Modena); 
500 mila lire le giunte co­
munali di Ferrara e Vigarano 
Mainarda; 35 mila lire dal 
comune di Occhiobello e un 
milione dalla Provincia di 
Ravenna. 

Da Milano, in seguito a l ­
l'immediato appello lanciato 
dalle donne dell'VDI milane­
se a tutti i circoli, sono stati 
inviati i primi soccorsi ai 
quali altri s i aggiungeranno. 

Della commossa solidarietà 
dei ravennati si è fatta in­
terprete, oltre la Federazione 
comunista e la CdL, anche 
l'UDI provinciale: questa isti­
tuzione Ha disposto di dare 
ospitalità a bimbi sinistrati. 

Il Sindaco di Bologna, 
compagno Dozza, ha inviato 

all'Amministrazione provin­
ciale di Salerno il seguente 
telegramma- * Esprimo fra­
terni sentimenti solidarietà 
Consiglio, comunale di Bolo­
gna popolazioni dolorosamen­
te colpite, dall'alluvione. Nel­
l'intento' fare opera effetti­
vamente utile, prego indi­
carmi con urgenza forme con­
crete potrebbe assumere- la 
volontà' di questo '.Comune 
soccorrere /rateili sinistrati ». 

/ • ; — - — * / . -
Iniziativa americana 
per gli alluvionati 
WASHINGTON. 2H. ~ La pre­

sidenza dogli Stati Uniti ha reso 
noto ogRl che El.spnho\v©r hn 
disposto che filano forniti « «luti 
di emergenza > ogll alluvionati 
di Salerno. L'addotto Mumpa del­
la Caca Bianca. Jamm Hagerty. 
ha nfftnnato che il presidente 
Intende « manifestare la simpa­
tia sincera del popolo americano 
per le. vittime del gravo utoa-
otro ». o cho ptobuhlimcnte « ele­
menti dell'esercito o della ma­
rina degli Stati Uniti concor­
reranno al trasporto dnl soccorsi 
e del rifornimenti di Cui hanno 
urgente bisogno le ?one colpite 
dal dls-.astro ». 

agrari, Il mancato uccordo sul­
la nuova legge elettorale, sono 
questioni dejle quali il Consi 
ì l i o fctr*Tòx<Wrft , C W 
di ' d i M s i l o n a . poetica u'é < fin 
pono lUt l .rispettivamente og­
getto Uri di celMftuFtra Mar­

itino è* Valletta.'tra Martino, 
Tarchiani e Quaroni. e tra i 
segretari dei quattro partiti go­
vernativi con'Scelbn. 

ì \ mcrto iirw «(egli uittowti 
tft!l9 MwletilW di Ferrara 
* FERRARA, 28. - Questa 

mattina alle ore 3,30 e molto 
uno dei periti chimici rimasti 
Cerili ieri nello, stabilimento 
della « Montecatini ». 

Trattasi di Nunzio Cardia 
di anni 24, tesidente in citta 
In via Aria Nuova 69, il qua­
le aveva riportato ustioni di 
terzo giado per tutto il cor­
po e grave stato di choc. 

Le condizioni degli altri tre 
feriti gravi, a quanto si ap­
prende, permangono preoc­
cupanti. 

Proposta di legge 
in favore del Salernitano 
Una proposta di legge In fa-

foro delle zone del Salernitano 
devastato dall'alluvione ò stata 
presentata dal senatori sociali­
sti Petti, Busonl, Manclnelll. 
Merlin. Lusau. Cianca, Negri e 
Mariani, dal senatore comunista 
Valon7i, dall'indipendente An-
grlsant, dal monarchico Gunrl-
glla e dal missino Pranza. La 
legge estendo alle zone dei Sa­
lernitano la legge dei 27 dicem­
bre 1953 contenente provviden­
ze per le zone alluvionate in 
Calabria, per la copertura dello 
6pese è prevista una addiziona­
le di cinque centesimi su ogni 
lira di imposte ordinarle, so­
vrimposte e contributi erariali. 
comunali e provinciali. 

lliipOVERNO HA VOLUTA) IMPORRE AttA CAMERA UN LUNOO DIBATTITO 

proposte do Di Vittorio 
per consentire una rapida votazione sulla "delega» 

— - ^ — ^ — — — 

/ compagni Gullo e Luzzatto illustrano una pregiudiziale sulla Incostituzionalità del progetto gover­
nativo che viene però respìnta dalla maggioranza - Comunicazioni di Blsorl sul disastro di Salerno 

Do\kt due sedute in sordi-
a, la Camera ha affrontato 

eri un dibattito di grande 
«niportortut politica, che i m ­
pegnerà"! deputati in una 
battaglia vaspra" e lunga. E' 
stata infatti posta all'ordine 
del giorno la discussione de l ­
la legge-delega, e cioè della 
legge attraverso la quale il 

{[Overno chiede al Par ìamen-
o i poteri per emanare le 

norme relative al nuovo s ta ­
tuto degli Impiegati civili e 
degli altri dipendenti dello 
Stato. La legge, come si r i ­
corderà, fu presentata dal 
governo Polla nell'ottobre 
del 1953 e fu approvata dal 
Senato nel luglio scorso. 

Con undici articoli rac­
chiusi in poche paginette d e ­
gli stampati parlamentari, il 
governo reclama poteri che 
gli consentirebbero di modi­
ficare nel profondo e senza 
il controllo del Parlamento, 
non soltanto lo stato gh indi 

co degli statali, ma i princi­
pi stessi che regolano il fun­
zionamento di tutta l'ammi­
nistrazione dello Stato. v In 
fioche parole, ci si trova di 
ronte al tentativo di intro­

durre modifiche decisive ne l ­
la struttura stessa dell'ap­
parato statale, e basterebbe 
questo per far comprendere 
come la legge-delega tocchi 
gli interessi, non soltanto dei 
pubblici dipendenti, ma di 
tutti i cittadini. * • r 

Le materie sulle quali il 
governo chiede la delega a 
legiferare sono le seguenti: 
1) riordinamento delle car­
riere (distinte in carriere di ­
rettive, di concetto, esecuti­
ve e del personale ausilia­
rio); 2) organizzazione dei 
gradi e delle qualifiche adot­
tando il criterio che a cia­
scun grado o qualifica corri­
spondano diverse funzioni o 
responsabilità; 3) costituzio­
ne presso la Presidenza del 

co e il trattamento economi- Consiglio di un Consiglio s u ­

periore della pubblica ammi­
nistrazione col cornpito di 
coordinare l'organizzazione e 
il funzionamento dei servizi 
e l'ordinamento del persona­
le; 4) regolamento dei con­
corsi per il personale statale; 
5) determinazione del titolo 
di studio necessario per l'ac­
cesso al grado; 6) fissazione 
delle modalità per il passag-

Pio di impiegati dall'una a i -
altra amministrazione; 7) 

determinazione delle attribu­
zioni degli impiegati dei vari 
gradi; 0) regolamento delle 
promozioni ai gradi superio­
ri; 9) istituzione di corsi per 
la formazione del personale 
di prima nomina e per il 
perfezionamento dei funzio­
nari già in servizio; 10) con­
cessione agli impiegati m e ­
ritevoli di facilitazioni per i 
corsi di studio: 11) regola­
mentazione degli scatti di s t i ­
pendio; 12) fissazione de l 
trattamento economico, d e ­
corrente dal 1° gennaio 1954, 

I LAVORATORI GENOVESI HANNO SOSPESO IL LAVORO DALLE 15 ALLE 18 
_ ^ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ « _ _ _ ^ — ^ ^ ^ 

Fabbriche e tram fermi a Genova 
per lo sfratto alla Federazione del P.G.L 

Cortei e manifestazioni nelle vie della città ligure, violentemente ma inutilmente contrastati dalla 
polizia — Prorogato di quindici giorni lo sfratto alle organizzazioni democratiche di Firenze 

Oggi si riunisce 
il fonsfoltojfei Mtoisfrì 

Il Consiglio dei Ministri è 
convocato per stamane a Villa 
Madama. Sono all'ordine del 
giorno i provvedimenti per le 
zone colpite dal nubifragio, 
che ricalcheranno in parte 
quelli adottati a suo tempo per 
il Polesine. Martino e Taviani 
riferiranno inoltre sugli accor­
di di Parigi. 

Lo negative conseguenze eco­
nomiche per l'Italia di tali ac­
cordi, I movimenti di amba­
sciatori (Brosio a Washington 
e Zoppi a Londra). I seri con­
trasti tra liberali e democri­
stiani sulla legge dei patti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 1 Ì ~ — Con uno 
sciopero attuato dalle 15 alle 
18 nei settori dell'industria 
e dei trasporti, i lavoratori 
di Genova hanno risposta og­
gi al governo Scelba-Saragat 
che fa scacciare i l legalmen­
te dalle loro sedi le organiz­
zazioni democratiche.. , 

LO sciopero ha unito • lo 
sdegno antifascista del n o ­
stro popolo con la protesta 
per la noncuranza dei gover­
nanti { quali, Invece di dare 
soluzione ai più gravi ed ur­
genti problemi del paese, 
elargiscono a piene mani sol­
tanto illegalità e anticomuni­
smo. Per questo dalle mol te ­
plici manifestazioni cui il po­
polo di Genova ha dato vita 
quest'oggi, si è levato un 
commosso solidale saluto con 
le popolazioni del Salernitano 
colpite da una sciaeura le cui 
conseguenze, avendosi un al­
tro governo, avrebbero potu­
to essere di diversa entità. 

La più -importante manife 
stazione, fra quel le che si so 
no avute, a Sestri, Sampier-
daìrena, nella Valpolicella, è 
stata quella svoltasi dinnan­
zi alla Federazione del Part i ­
to comunista in via Saluzzo. 
HFfn dalle 15, la Federazio­
ne'-!- li c u i sfratto è stato a n ­
nunciato per l'alba di doma­
ni — è stata- meta di lunghe 
colonne di lavoratori, prove­
nienti dalle fabbriche del 
centro e dall'Azienda Tram-
viaria e di cittadini. Una 
grande folle alle ore 18, 

quando è terminato il discor­
so del segretario regiona­
le del P. C. I. compagno 
Pessi, ha percorso in corteo 
la contigua piazza Tommaseo 
Inutilmente contro le centi­
naia di manifestanti si sono 
accaniti i celerini con i loro 
violentissimi caroselli. Il 
canto dell'Inno di Mameli, di 
Bandiera Rossa e dell'Inter­
nazionale non si sono spenti; 
dove i gipponi della polizia 
riuscivano a tagliare il cor­

teo, questo si ricomponeva 
più oltre. 

La città, anche nel centro, 
appariva fin dalle 15 come 
paralizzata dallo sciopero; 
sulle dita si contavano i tram 
e gli automezzi pubblici in 
circolazione. 

Sono stati proprio i tram-
vieri dei depositi centrali che 
hanno aggiunto alla già s o ­
lenne atmosfera che r e ­

gnava intorno alla Federa­
zione del nostro Partito, un 
altro e lemento di solennità e 
dì forza. In corteo, quando già 
Pessi aveva cominciato il suo 
discorso, essi hanno raggiun­
to la sede del nostro Partito. 
cantando, passando in mezzo 
ad un esteso schieramento di 
polizia. 

Nel suo discorso il com­
pagno Pessi aveva denunciato 
l'assurdo irrigidimento del go ­
verno .che ha rifiutato una 
proroga allo sfratto della Fé 
derazione comunista 

AI. G. 

Grossolana manovra americana 
sul ricatto delle "commesse,, all' Italia 

Cosa si nasconde sotto la revoca di due ordinazioni a stabilimenti italiani — Le pretese di 
Stassen sogli idrocarburi della Valpadana e della Sicilia — Il governo subisce l'oltraggio? 

Secondo attendibili indi 
screzioni, nel corso dej col­
loqui avuti nei giorni scorsi 
con i rappresentanti del go­
verno italiano, il vice capo 
della M.S.A. americana, Stas­
sen. ha posto come esplicita 
condizione alla concessione 
dj nuovi « aiuti » all'Italia, la 
cessione ai grandi gruppi pe­
troliferi del suo Paese, dei 
giacimenti di idrocarburi esi-
stpnti nella Valle Padana ed 
in Sicilia. 

Stassen ha lasciato tre gior­
ni fa l'Italia; in significativa 
coincidenza con i suoi collo­
qui con Sceiba, Vanoni e 
Ferrari Aggradi, era corsa 
voce negli ambienti politici 
che l'attuale presidente del-
l'E.N.I. (Ente nazionale idro­
carburi) Mattei, sarebbe stato 
spostato all'I.R.I. 

In altre parole, gli ambien­
ti governativi avrebbero al­
meno in parte ceduto al ri­
catto degli americani, cercan­
do di convincere l'on. Mat­
tei a rinunciare alla difesa 
dei diritti dell'E-N.I. e ad ac­

cettare un nuovo incarico. 

Praticamente disciolta 
ramministrazione di Imperia 

Dopo le davktioai del sindaco clericale anche i con­
siglieri conraufi d.c. rassegnano il loro «andato 

IMPERIA, 28 — L'animi- nell'unica soluzione possibi 
nistrazione clericale di I m ­
peria ha fall ito ingloriosa­
mente il proprio compito. I 
consiglieri democristiani non 
si sono presentati oggi alla 
riunione del Consiglio comu­
nale, fissata per le 20,45, onde 
procedere al la nomina del 
nuovo sindaco, e d hanno pre­
ferito rassegnare il proprio 
mandato con u n a lettera al 
prefetto. 

La crisi si apri quaranta 
cinque giorni or sono con le 
dimissioni del s indaco dottor 
Scatola, segretario provincia 
le della Democrazia cristiana, 
dopo il voto di sfiducia del 
Consiglio a causa del c o m ­
portamento nepotist ico de l lo 
stesso d o t t Scaiola in merito 
a un concorso per il primario 
chirurgo dell 'ospedale di I m ­
peria. La crisi e ora sfociata 

le e onesta che il nostro 
Partito ha sostenuto fin dai 
primi giorni: nuove elezioni 

Numerosi cittadini fin dalle 
20,30 di stasera si erano af­
follati nel lo spazio dell'aula 
consigliare riservato al pub-
olico, in attesa dell'inizio 
della seduta. Ma invece dei 
consiglieri d . c giungeva l'as 
sessore anziano dott- Agen 
vindipendente eletto nel la li 
sta d . c ) il quale comunicava 
la decisione del gruppo d e 
mocristiano: i consiglieri non 
si sarebbero presentati alla 
riunione avendo inviato al 
prefetto una lettera nella 
quale esprimevano l'impos 
sibil it i , in seguito al mancato 
accordo con i socialdemocra 
tici, di dar vita a una nuova 
amministrazione 

La notizia è stata smentita 
da qualcuno; ciò nonostante, 
le voci circolate sono state 
interpretate negli ambienti 
politici come il sintomo del 
maturare di una nuova s i tua­
zione a proposito degli indi­
rizzi da seguire per l'utiliz­
zo degli idrocarburi esistenti 
nella penisola. 

Mentre Stassen avanzava 
la sua ricattatoria richiesta 
a proposito degli idrocarburi 
italiani, un'altra volgare m a ­
novra veniva posta in atto 
dal Dipartimento di Stato e 
dall'ambasciata americana a 
Roma. Veniva fatto annun­
ciare con clamore, da una 
acenzìa americana, la notizia 
del ritiro di due commesse 
alla ditta Piaggio di Palermo 
e alla officina Vittorio di Ali­
tano perchè - impiegavano 
«maestranze prevalentemente 
comuniste ». 

La manovra non è nuova, 
perchè il ricatto delle c o m ­
messe. in funzione anticomu­
nista. era già stato ripetuta­
mente tentato ogni volta che 
l'ambasciata americana aveva 
ritenuto necessario dar forza 
alle posizioni anticomuniste 
del governo e delle correnti 
fasciste. Essa era stata già 
tentata su larga scala alia 
vigilia delle elezioni del le 
Commissioni interne FIAT, 
ma era clamorosamente fal l i ­
ta: quelle elezioni avevano 
confermato, senza esitazioni, 
che gli italiani sanno dare a 
questi ricatti e a queste bru­
tali intromissioni negli affari 
interni del nostro Paese, la 
risposta che essi meritano. 

Questa volta la manovra è 
più diretta e più scoperta de l ­
le precedenti, ma è, neiio 
stesso tempo, ancor più de­
bole. Se un anno fa, infatti, 
qualcuno credeva ancora alle 
commesse americane come ad 
una possibilità concreta di 
lavoro e di ripresa produt­
tiva, ora questa illusione non 
l'ha più nessuno. 

La revoca del le commesse 
è cominciata il giorno dopo 
l'annuncio delle commesse, in 
coincidenza con l'avanzare 
della crisi negli Stati Uniti. 
E il ricatto di oggi appare 
scopertamente, agli occhi di 
tutti, come una manovra pac­
chiana per nascondere il v u o ­
to assoluto che c'è dietro que ­
sta famosa storia delle ordi­
nazioni statunitensi o l le no ­
stra industria; vuoto assoluto 
che è già costato il fallimento 

e la crisi di quelle aziende 
che alle commesse avevano 
creduto e che, in funzione 
delle commesse, avevano 
orientato i loro piani produt­
tivi. 

La notizia della agenzia 
americana parla, come di un 
fatto positivo, della « se le ­
zione» fatta da Valletta tra 
i lavoratori dell'Aeritalia, s e ­
lezione che oggi permettereb­
be all'Aeritalia di continua 
re ad avere commesse ame­
ricane. Esempio peggiore non 
poteva essere portato in ap 
poggio al ricatto: all'Aerita­
lia la « selezione » dei lavo­
ratori e le commesse ameri­
cane hanno portalo a risul­
tati cosi . buoni che oggi 
l'Aeritalia è praticamente 
smobilitata e, dopo aver so ­
speso la schiacciante mag­
g i o r a n a • dei lavoratori (co­
munisti, socialisti, democri 
stiani, senza partito) ha ora 
cominciato a trasformare le 
sospensioni in licenziamenti. 

Il ridicolo della manovra 
non toglie nulla, però, al ca 
rattere di gravità che essa 
assume* dal punto di vista 

politico, per l'inammissibile 
intromissione negli affari i n ­
terni del nostro Paese, in ­
tromissione che oggi suona 
aperto appoggio alle mano 
vre dei fascisti e della destra 
clericale; e per l'appello aper­
to, fatto al governo italiano, 
perchè esso violi la Costitu­
zione e le leggi democra 
tiche. Da questo punto di v i ­
sta, la manovra non potrà 
non avere ampia eco e non 
potrà non avere una decisa 
risposta da quanti hanno a 
cuore la sovranità e l'indi­
pendenza del nostro Paese 

CofKhrfa rhukQflte 
sugli infittenti alla Camera 
L'Ufficio di questura della 

Camera ha concluso ieri pome-
rigelo l'indagine disposta ' dal 
presidente Gronchi sui clamo­
rosi incidenti provocati dallo 
on. Togni. T risultati saranno 
sottoposti stamani all'approva­
zione dell'ufficio di presidenza 
e presumibilmente verranno 
comunicati in Assemblea nella 
stessa seduta odierna. 

tarlati a Fifenn lo sfratto 
rielle sedi ttemotrafahe 

FIRENZE, 28. —' Il sotto­
segretario alle Finanze, ono­
revole Cortese, ha comunicato 
or t i al compagno on. Monte-
lattei, segretario della Came­
ra del Lavoro di Firenie , 
che il governo ha concesso 
una proroga di 15 c l o n i al 
lo sfratto delle orranlans io 
ni democratiche (Federasione 
del P. C. I., Camera del La­
voro, redattone dell'Unità) 
dallo stabile di v ia del Servi. 
Lo sfratto doveva diventre 
esecutivo sabato mattina 

in base al criterio di una 
retribuzione , fondamentale 
unica, salvi gli assegni per 
carichi di famiglia, per s e r ­
vizi o funzioni speciali e per 
lo straordinario; 13) forma­
zione di una tabella unica 
di classificazione delle retri­
buzioni; 14) revisione di tut­
ti gli assegni attualmente 
percepiti dagli statali adot­
tando il criterio di conserva­
re, in tutto o in parte, q u e l ­
li che risultino giustificati; 
15) determinazione dei d i ­
ritti e dei doveri degl i s ta­
tali; 1G) regolamentazione di 
ogni altro aspetto del lo stato 
giuridico ed in particolare 
dei comandi, delle aspettati­
ve, dei collocamenti a d ispo­
sizione, delle incompatibilità, 
dei rapporti informativi, e c ­
cetera; 17) regolamentazione 
dell' inquadramento del per ­
sonale ne l le varie carriere e 
nei gradi o nel le qualifiche 
con le opportune norme 
transitorie. 

Queste norme, ins ieme ad 
altre particolari, il governo 
intende fissare anche per il 
personale insegnante, per i 
ferrovieri, per i poste legra­
fonici, per 1 dipendenti • dei 
monopoli . 

N o n appena aperto il d i ­
battito. i l compagno D I V I T ­
TORIO si alza a parlare. <> 
f(resenta ima proposta conci ­
tativa. I l governo e l a m a g ­

gioranza — egl i dice — p r e ­
tendono che questa l egge ala 
approvata d'urgenza, perché 
servirebbe a risolvere 11 p r o ­
blema dei migl ioramenti e c o ­
nomici. Anche noi abbiamo 
fretta giacché da due anni 
gli statali attendono gl i a u ­
menti di stipendio e di s a ­
lario. Per evitare, quindi, u n 
lungo dibattito, io propongo 
che si trovi u n accordo su 
questi tre punti che cons ide­
riamo fondamentali: 1) la 
legge assicuri adeguati m i ­
glioramenti economici^ r e g o -

ministro Tupini né alcun 
rappresentante della magg io ­
ranza hanno potuto obietta­
re alcunché e l'hanno lascia­
ta cadere senza neanche c o n ­
testarne la fondatezza! A Di 
Vittorio non è rimasto qu in ­
di che costatare che il g o ­
verno non ha fretta, bensì 
vuole ottenere dal Par la ­
mento una cambiale in b ian­
co per decidere a suo l ibito 
del lo statuto giuridico e del 
trattamento economico degl i 
statali e della organizzazio­
ne d e l l ' amministrazione 
pubblica. 

Il governo ha dunque vo­

li gli scatti di anzianità e fìs­
si i l 

Delegazioni a Roma 
di coltivatori diretti 

Ieri mattina mentre pro­
seguiva alla Commissione 
Lavoro del Senato, sulla pro­
posta di legge per l'assisten­
za ai coltivatori diretti, so­
no giunte a Roma numerose 
delegazioni di coltivatori pro­
venienti da varie regioni di 
Italia per chiedere che le 
loro rivendicazioni siano ac­
colte. 

Le delegazioni, venute da 
Bologna, Reggio Emilia, La­
tina, Roma, sono state tutte 
ricevute dai dirigenti l'Asso­
ciazione Nazionale Coltivato­
ri Diretti, aderente alla Con-
federterra; dai • enatori so ­
cialisti e comunisti nonché 
dalle due direzioni dei par­
titi. Ben altra accoglienza è 
stata riservata loro dalla 
D.C. 

Un episodio veramente s in ­
golare e degno di nota si è 
verificato mercoledì alla sede 
della confederazione n bono-
miana » dove, dopo un'ora di 
attesa i delegati contadini, 
di tutte le cori-enti, sono 
stati accolti da un certo ono­
revole De Marzi, il quale, di­
mostrandosi seccato del di­
sturbo arrecatogli, ha addirit­
tura affermato che i contadi­
ni devono stare a casa loro. 

Scene dello stesso tipo si 
sono svolte alla direzione 
della Democrazia Cristiana, 
Qui è stato affermato che i 
migliaia di ordini del giorno 
spediti dalle varie province 
ai senatori democristiani, non 
servono a far cambiare at­
teggiamento al loro partito 

Infatti, ieri mattina, proce­
dendo con insolita fretta, la 
maggioranza governativa ed 
i rappresentanti del MSI. del 
PNM e del PRI che compon­
gono la Commissione Lavoro 
del Senato, hanno approvato 
numerosi articoli della pro­
posta di legge, respingendo 
freddamente gli emendamen­
ti presentati dalle sinistre. 

La manifestazione di domenica 
per la Giornata del Contadino 

Nello stesso giorno avrà luogo la Conferenza delle assegnatane 

In tutta Italia ferve la pre-del la Associazione Contadini 
parazione del la * Giornata 
del Contadino > che s i terrà 
il giorno 31 ottobre. 

Celebrando il 5. anniver­
sario dell'eccidio di Melissa 
i braccianti e i contadini i ta­
liani ricorderanno il duro 
cammino dei lavoratori della 
terra per la loro emancipa­
zione sociale. 

Il compagno Di Vittorio, 
segretario generale d e l l a 
C.G.I.L„ come' è già stato a n ­
nunciato terrà a Melissa un 
importante discorso; a M o ­
dena parleranno l'on. Santi 
e a Viterbo l'on. Lizzadri, 
segretari della CGIL-

In Sicilia, a Enna parlerà 
Carlo Fermariello della F e -
derbraccianti Nazionale; a 
Sassari l'on. Luigi Polano, a 
Reggio Calabria parlerà l'on. 
Pietro Grifone, segretario 

del Mezzogiorno d'Italia; 
Montescaglioso (Matera) par­
lerà il sen. Milillo, del la L e ­
ga Nazionale del le Coopera­
tive; a Sulmona e a Celano 
(Aquila) parlerà il sen. Car­
mine Mancinelli, v ice presi­
dente della Confederterra; a 
Caserta Giuseppe Avolio, s e -

Setario della Associazione 
mtadini del Mezzogiorno 

d'Italia; a Chieti Giorgio V e ­
ronesi, segretario del l 'Asso­
ciazione nazionale coltivatori 
diretti aderente alla Confe­
derterra; a Siena l'on. Vit to­
rio Bardini. a Pisa il sen. P ie ­
tro Ristori, ad Arezzo l'ono­
revole Mario Angelucci . 

A Pesaro parlerà Ledo Tre 
molanti, segretario della Con 
federterra Nazionale, a Forlì 
l'on. Marabini Andrea, a Ma­
cerata Gino Guerra Segreta 

rio della Federmezzadri N a ­
zionale; a Bologna il ssn. A l ­
ceo Negri, a Ferrara il sen. 
Ilio Bosi, presidente della 
Confederterra Nazionale; a 
Reggio Emilia l'on. Teodoro 
Bigi, a Brescia e Cremona 
Luciano Romagnoli segreta­
rio della Federbraccianti N a ­
zionale, a Mantova l'on. Ma­
gnani Otello segretario della 
Federbraccianti Nazionale; a 
Milano l'on. Enrico Fogl iaz-
za; a Verona Sei vino Bigi, 
vice segretario della Confe­
derterra Nazionale; a Torino 
l'on. Walter Audisio. 

trattamento di pensione; 
2) la legge stabilisca l e g a ­
ranzie per l'imparzialità e 
l'onestà della pubblica a m ­
ministrazione sancendo il 
principio che le note di q u a ­
lifica debbono essere pubbl i ­
che; 3) la legge ponga fine 
all'ingiustizia dell ' a v v e n t i ­
ziato che si prolunga da 
troppi anni. Sospendendo la 
seduta per una mezz'ora o 
poco più noi potremmo t r o ­
vare un accordo su queste 
proposte. In tal caso la legge 
passerebbe in una sola s e ­
duta qui alla Camera e v e r ­
rebbe ratificata in breviss i ­
m o tempo anche dal Senato . 

La proposta dell 'on. Di 
Vittorio ha trovato un'acco­
glienza sbalorditiva: n é 

luto la battaglia; e l'ha su 
bito avuta. Immediatamente 
il socialista LUZZATTO ha 
opposto contro la legge dele­
ga una pregiudiziale di inco 
stituzionalità, che è stata il 
lustrata con convincenti ar­
gomenti da lui e dal compa­
gno GULLO. 

L'art. 76 della Costituzio 
ne — hanno rilevato i due 
oratori di Opposizione — sta 
bilisce che « l'esercizio della 
funzione legislativa non può 
essere delegato al governo, 
se non con determinazione di 
principii e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato 

il e per oggetti definiti ». Basta 

Il governa offende 
la dignità dal Parlamento 

Bisori giustifica la polizia che aggredì a Ve­
nezia Luzzatto e Gianquinto — Come il 
sottosegretario Russo ha condotto l'inchiesta 

Prima che la Camera ch iu­
desse ieri la sua seduta, sono 
state discusse le interroga­
zioni sul le violenze esercitate 
dalla polizia contro la folla 
che l'8 ottobre scorso, a V e ­
nezia, pacificamente d i m o ­
strava il suo sdegno per lo 
sfratto i l legale imposto a 
numerose organizzazioni d e ­
mocratiche. In quella occa­
sione, la polizia non risparmiò 
neppure alcuni parlamentari 
e arrivò a fratturare una m a ­
no all'on. Luzzatto. 

L'offesa portata ai rappre­
sentanti del popolo indusse 
il Presidente Gronchi ad i m ­
pegnare il governo ad una 
inchiesta particolare, c h e 
avrebbe dovuto essere segu i ­
ta dal sottosegretario agli 
Interni Russo. Senonchè, la 
inchiesta si è risolta in una 
burla offensiva per il Par ­
lamento, giacché l'« indagato­
re > Russo non si è degnato 
di interrogare n é i deputati 
offesi e percossi, n é alcun 
testimone. Ieri sera, nell'aula, 
il sottosegretario Bisori — 
incaricato di rispondere agli 
interroganti — si è l imitato 
a leggere il consueto rappor­
to di polizia, che rovescia 
sul le v i t t ime l e responsabilità 
dell'accaduto e g iustaVa in 
pieno g l i autori de l l e v ì o l e n -

e del le ingiurie inferte 
ai parlamentari. 

Sdegnata è stata la rispo­
sta degli interroganti, gli 
on.li Tonetti e Targett i ( s o ­
cialisti) e Rosini e Gianquinto 
(comunist i ) : sdegnata per le 
menzogne riferite dal so t to ­
segretario, per la giustifica­
zione dell' i l legale sfratto e 
della violenza brutale e i n ­
giustificata che l'accompagno, 
per l'offesa recata a l P a r l a ­
mento, ignorando <Ww«» la 
testimonianza dei par lamen­
tari vi l ipesi e percossi. 

Il compagno Gianquinto ha 
poi riferito di essere s tato 
colpito sul le spalle e su l capo. 
Rosini ha smenti to u n v e r ­
gognoso falso contenuto ne l la 
versione del sottosegretario, 
il quale aveva affermato che 
non solo l'auto del deputato 
socialista, m a tutte le m a c ­
chine vennero in quel la o c ­
casione fermate dalla polizia 
sul lungo ponte che lega Mar Nella stessa giornata del . 

31 ottobre sarà tenuta a F o g - ghera a Venezia, per i m p e -
gia la Conferenza del le don 
ne assegnatane nel corso de l ­
la quale le convenute porran­
no con forza all'attenzione 
dell'opinione pubblica le loro 
rivendicazioni 

dire agli operai di ragg iun­
gere gl i altri manifestanti in 
città. Rosini ha invece r i fe ­
rito che la polizia bloccava 
soltanto pedoni, motociclisti 
e ciclisti, e lasciava passare 

le automobili , a bordo del le 
quali non erano ev idente ­
mente gli operai. Solo la sua 
auto venne fermata e la p o ­
lizia gli impedì di proseguire, 
avendolo riconosciuto come 
deputato del popolo. 

Ma a queste espressioni di 
sdegno dei parlamentari, si 
è accompagnata la fierezza 
per la risposta che il popolo 
veneziano ha dato ai sopraf­
fattori. sottoscrivendo 20 m i ­
lioni in dieci giorni, per c o ­
struire una nuova Casa del 
popolo, nel la strada più bel la 
della città. 

Dal canto suo il compagno 
Luzzatto. che reca ancora 
sulla mano i segni della frat ­
tura, r i levando la netta d i ­
scordanza esistente fra la 
versione dei fatti fornita dal 
sottosegretario e quel la con­
tenuta in un memoriale che 
egli aveva inviato a Gronchi 
sull'episodio, ha chiesto la 
nomina di una commissione 
di inchiesta 

leggere il testo della legge 
delega, per accorgersi che es­
sa non ottempera a queste 
condizioni. Dalla legge dele­
ga non si riesce nemmeno a 
sapere se il governo intende 
riformare lo stato giuridico 
dei pubblici dipendenti per 
renderlo più liberale o più 
dispotico di quello fascista. 

Inoltre la legge delega con­
tiene appena una .sommaria 
elencazione degli oggetti sui 
quali il governo chiede il 
potere di legiferare, senza la 
minima indicazione dei prin­
cipii e dei criteri, sulla basi» 
dei quali la delega dovrebbe 
poi essere esercitata. La con­
statazione dell'incostituziona­
lità è suffragata, del resto. 
dal giudizio dell'ex deputato 
de Vocino, il quale ha scrit­
to: « Il disegno di logge si li­
mita ad elencare gli argo­
menti che dovranno essere 
regolati dalle norme delega­
te, come si potrebbe leggere 
in un qualsiasi indice s o m ­
mario, senza accennare a un 
solo principio positivo e pre­
ciso che dalle norme delega­
te dovrà essere adottato... La 
stessa deficienza si deve rile­
vare anche nella parte più 
scottante e più attesa, quella 
cioè relativa al trattamento 
economico », per la quale 
non sono precisate « nemme­
no approssimativamente, non 
dico le cifre delle future ta­
belle. ma nemmeno l'entità 
globale dei miglioramenti ». 

Per essere nei l imiti della 
Costituzione, occorre precisa­
re come e in qual modo sarà 
regolato lo stato giuridico, 
quali saranno l'entità e la 
periodicità della progressio­
ne, quale sarà il trattamento 
economico, quale sarà l'ali­
quota per il trattamento di 
pensione. 

Ma c'è di più. La Costitu­
zione stabilisce, infatti, che 
la delega legislativa può es­
ser concessa al governo sol­
tanto in casi eccezionali e 
per' questioni non fondamen­
tali. Nel la Costituzione inol­
tre è detto esplicitamente che 
la disciplina della pubblica 
amministrazione deve essere 
regolata per legge e cioè dal 
Parlamento: questa norma fu 
stilata in polemica con il fa-
seismo, il quale aveva appun­
to attribuito al potere esecu­
tivo la potestà di regolare il 
funzionamento dell* apparato 
statale. La Costituzione poi 
afferma che i pubblici dipen­
denti debbono essere al ser­
vizio della nazione e non del 
governo o di una fazione. La 
Opposizione denuncia quindi 
l'incostituzionalità di una de­
lega. che attribuirebbe al go­
verno poteri incontrollabili e 
illegali e che aggraverebbero 
lo stato di servitù in cui an­
cor oggi i funzionari pubbli­
ci sono, in conseguenza -di 
norme fasciste. 

Contro queste tes i hanno 
p a r l a t o un democristiano, 
l'on. AGRIMI. e — fatto sin­
tomatico — il missino ALMI-
RANTE: entrambi hanno de­
finito perfettamente costitu­
zionale la delega. 

Terminata la discussione, 
la pregiudiziale di incostitu­
zionalità è stata respinta dal 
voto della maggioranza go­
vernativa, dei monarchici e 
dei missini. La discussione 
sulla legge delega continue­
rà oggi. 

Alla fine della seduta il 
sottosegretario Bisori ha for­
nito alcune informazioni sul­
l'alluvione nel Salernitano. 
Egli ha fatto la storia minu­
ziosa del modo col quale fu 
organizzato l'intervento dei 
vigili del fuoco e ha segna­
lato alla Camera il caso di 
due vigili i quali, pur aven­
do avuto la casa e tutti ì be­
ni distrutti, hanno continua­
to a lavorare. U n applauso 
generale ha salutato questo 
annuncio. Quindi Bisori ha 
parlato dei soccorsi e dei fon­
di inviati alle popolazioni di­
sastrate. 

Prima di concludere la se­
duta, la Camera ha discusso 
alcune interrogazioni S;J1:O 
quali riferiamo in altra parte 
del giornale. 

Emendamenti alla delega 
richiesi! dai paaalici dipendenti 
Ua'asseablea del pereeoale del Unottera del Lavoro 

A conclusione di una impo­
nente assemblea di tutto U per­
sonale dei Ministero dei IATOTO, 
con la partecipazione dei rap-
preeentanu e degli lacrittl a 
tutte le orgenlTtaOonl sinda­
cali, è stata approdata una Im­
portante incuoce suite :ess*-
deìega. 

In essa, a conrenna della let-
em già inviata agli on. compo­
nenti la prime, commissione in­
terni della Camera e agli on. 
presidenti dei gruppi parlamen­
tari. li personale dei ministero 
rinnoTa il suo appello perchè 
la legge delega s u emendata 
In conformità alle seguenti ri­
chieste : 

1) Determinatone del trmt-
tmmento economico da parte dei 
rmrlmmento con un'adeguate ele­
vazione deue attuali retrtbuaio-
nl ette assicuri a tutto il perso­
nale un trattamento non Inte­
riore a quello di cui fruiscono 
1 settori già provvisti di casua­
li e che li Parlamento na rico­
nosciuto ancora inadeguato al­
le presenu necessità di vita. 

Il personale dei Ministero fa 

presente, al riguardo, che :a 
differenza in meno al danni de< 
settori più depressi è di circa 
7.500 lire mensili alla base. 

2) /•«Mortone della misura 
dello scatto di anzianità nena 
percentuale del 5% deua retri-
btaione. per ogni blennio di ser­
vizio prestato. 

3) Miconoscimento di un ttal-
tmmento di pensione pari et 
9/19 dena complessiva retribuzio­
ne goduta allatto dei colloca­
mento a riposo. 

4) Determinasione delle prin­
cipali gartmzie giuridiche e in 
partieoiar modo: 

— diritto dei personale a co­
noscere 11 contenuto integrale 
delle note di qualifica e dei rap­
porti informatiti; 

— partecipazione di rappre­
sentanti eletti dai personale nei 
Consigli di Amministrazione e 
nette Commistioni di Disctpltna: 

— rappresentanza nei Consi­
glio Superiore della Pubblica Am­
ministrazione di funzionari elet­
ti da tutto II personale statale. 
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MODELLI DI STAGIONE 

Trecento parole 
In uno degli scorsi numeri 

dell'Unità, rispondendo al re­
ferendum sul nostro giornale, 
un lettore volonteroso e in­
telligente ha posto con forza, 
come esigenza pritnu di un 
quotidiano comunista, cioè di 
un quotidiano che tira un 
milione di copie e i cui letto-
ri sono prevalentemente ope­
rai e coutadini, quella della 

\ chiarczta. Chiarezza, ad ot­
tenere In quale egli suggeri­
rà agli autori di trovare com­
prensibili sinonimi olle dilli-

Icili parole che, anche i nostri, 
|st lasciano spesso piovere dal­
la penna: uulico, epigone e 

I Minili. ,. . . 
Questo bisogno di chiurc/-

I rn nellu nostra stampa è uni­
versalmente sentito e non e 

[necessario spender parole per 
.dire quanto esso sin legittimo 
e giusto. I.a chiarezza e, in­
fatti, la forma dell'arte e del 
pensiero della classe ascen­
dente; mentre ne rifugge lu 
clnssc in decadenza e in de­
clino. La chiarez/u di e->prcs-

Isione è la dote degli uomini 
del progresso e l'oscurità è 

Ila caratteristica degli uomini 
della reazione. Perchè In chia­
rezza è la forma che con­

t i e n e all'espressione della ve­
rità che vuol, farsi couoscerc 

| e accettare come tale; men­
tre l'oscurità è l'obito costan­
te della menzogna che spera, 
dietro di essa, di nasconder­
si, di non apparir più lale. 

|La classe ascendente ha tut­
to interesse a conoscere e n 
far conoscere la verità, la 

I classe in dissoluzione e co­
stretta sempre a nasconderla. 
Ter la stessa ragione il rea-

\lfrmo e l'arte del progresso, 
l irrealismo (con tutta la va­
riopinta schiera dei suoi di­
versi ismi) la psoudo-arte dol­

ila reazione. 
Ottundo la borghesia lottn-

Ivn per la propria affermazio­
ne (e quando, affermatasi, 
contìnuo a lottare per liqui­

d a r e i residui feudali), le va-
| rie forme della sua attività 
intellettuale furono caratte­
rizzate dai lumi, cioè dalla 
«•ltiarezza. Ma da quando eb­
be inizio la sua decadenza, 
essa pose, come massimo pre­
gio di ogni aspetto della pro­
pria ideologia, l'oscurità. La 
poesia più celebrata del ven­
tennio fascista, in Italia, si 
chiamava ermetismo; la poe­
sia russa prerivoluzionaria ed 
antirivoluzionaria, il forma­
lismo, vnntò, come suo pri­
mo attributo, \'o$tr tinnente, 
cioè la stranezza, la strava­
ganza, l'oscurità. L'arte della 
Francia fu, finché la borghe­
sia potè essere progressista, 
un'arte di idee, fiera della 
propria cartesiana chiarezza; 
oggi la pseiido-nrte francese 
è tutta nntintellcttualistiea. 

Itutta volta alla stravaganza 

o 
Valga per tutti l'esempio di 

Jitno dei maggiori rapprcscn-
lianti dell'intelligenza france-
| M \ Paul Valéry, che ba pa­
nit i in gran numero anche in 
h ia l ia ; egli è il campione del-
l loscuritn. Di certe poesie 
](C/iarmes) ha scritto che «i l 
lloro valore non sta tanto nel 
Lignificato delle parole, quan-
| t o nella sonorità e nella sin­
golarità della loro forma»; 

|< l'oscurità — ha concluso — 
le per loro essenziale > (Va-
]rietcs III), e La chiarezza — 
Ina spiegato altrove — vico 
•meno appena che si scenda 
•un pò* al disotto della su-
Ipcrficie > {Mauoaises pensées). 
|L\ naturalmente, egli ha iro-
lnizzato lo scrittore che scrive 
lin modo comprensibile, che 
ldicc pane al pane e vino al 
Ivino. « Ideale dello scritto-
Ire: se volete dire che pio-
Ivc, scrivete: piove. Ma per 
(questo basta un impiegato ! 
I (J/ai/paiscs pensées). André 
IBreton, nel suo Manifesto del 
(Surrealismo, c i ha spiegato. 
(infatti, che mai Valéry si 
•sarebbe rassegnato a scrive­
r e : e La marchesa osci di 
ca.ea alle cinque ». 

Dunque dovendo dire che 
la marchesa uscì di casa alle 
linqne si deve strologare chis­

s à che cosa e non si potrà 
•dire piove, perchè per questi 
IrcFerii cancelliereschi può ba­
s t a r e un impiegato. 

Fermiamoci un momento a 
Inflettere su questa chiaris-
Isima espressione: * può ba-
|«tare un impiegato >. Vuol 
|dire che un impiegato è qual­
che cosa di diversissimo, pro-

Iprk) l'opposto di < un ooc­
i ta»; la parola impiegato di-
[venta una specie di insulto. 

Wa sono gli impiegati a non 
tessere uomini, o non l o sono 
1 forse i poeti? Sono ì poeti 
[degli esseri a parte, fuori del-
ll'umanità? E" più offensivo 
Idire a qnalcnno che non è 
lun poeta o dirgli che non è 
|nn essere umano? 

La verità è che i poeti non 
I *ono dei mostri; essi sono co­
lme tatti gli altri nomini che, 
l iut i ] , sono poeti. Forse Va-
lléry non era un poeta, e non 
Ilo era proprio come non lo 
•5ono coloro che si mettono 
1 fuori dell'umanità. 

Torniamo alle frasi banali 
le discorsive: piove o la rnar-
lehesa n=eì di casa alle cin-
jque. C'è un romanzo di 
16 . A. Borgese, 7 vini e i 
jworfi , che termina con que-
jste prosastiche parole: « Vis­
i t e ancora tre anni >. La vita 
[precedente del protagonista. 

narrata nel romanzo distesa­
mente: sensazioni, sentimen­
ti, idee, propositi o azioni di 
lui sono descritte in analisi 
spesso minuziosissime: e quel­
la frase fi uà le, col suo gran 
vuoto, acquista una straor­
dinaria forza «liguificativu e 
poeticu; un improvviso svuo­
tarsi e crollare di un'esisten­
za. un vivere ancora ma sen­
za che nulla sia degno di no­
ta, un vegetare in attesa della 
morte, un vuoto e vano so­
pravvivere a se stesso. L'e­
spressione, evocativa e poe­
tica, lo è ancora di più in 
forza della sua stesso, quo-
iidianeitù. Ciò che fa quella 
chiusa tosi potentemente ar­
tistica non è la scelta delle 
parole, non è In sonorità del­
la frase, non è la singolarità 
della forma; per attingere il 
livello dell'arte nessunn oscu­
rità è stata necessaria. La 
frase hn preso quella sua 
pregnanza per il suo posto 
nella struttura generalo , del­
l'opera. 

o 
Dunque chiarez/u. Ma il 

nostro simpatico lettore non 
creda di aver chiesto poco, 
chiedendo chiarezza. Perchè 
la chiarezza è la caratteristi­
ca dell'espressione artistica, 
anche nel linguaggio teorico 
e scientifico. Chiedere chia­
rezza ad uno scrittore signifi­
ca chiedergli di essere un ar­
tista. E' come chiedere natu­
ralezza ad un attore. Ma hi 
naturalezza degli attori non 
è una dote naturale; o, me­
glio, è una dote naturale, che 
abbiamo detto comune a tut­
ti gli nomini, per cui tutti 
gli uomini sono urtisti, uiu 
una dote affinata, esercitata, 
portata, con un lungo lavoro, 
alla capacità di produrre arte. 

La chiarezzu non si rag­
giunge facilmente per la vin 
consigliataci dal nostro • let­
tore. Il quale, senza accor­
gersene, propone la regola 
inversa a quella che, un tem­
po, si proponeva ai ragaz­
zi, per addestrarli all'arte 
di comporre. Quando avete 
scritto quello che dovete .scri­
vere, t,i diceva allora, cer­
cale sinonimi scelti, eleganti, 
rari e preziosi da sostituire 
alle parole usuali che avete 

che divulgativi, di medicina 
pratica. * 

Sarebbe forse possibile da­
re il bando alle parole dif­
ficili citate di sopra? Od an­
che burebbe ragionevole chie­
dere che, ogni volta che se 
ne fa uso, esse siano spiegate? 

Il consiglio, cjjc qualche 
volta ci è venuto, di scrivere 
con trecento parole è un cat­
tivo consiglio. Quello che ci 
si deve chiedere, e che noi 
dobbiamo chiedere a noi stes­
si, è di non scriverò se non 
ottundo possediamo appieno 
1 argomento così da poterlo 
chiaramente comunicare: la 
forma dipende dal contenuto, 
la struttura è legata alln ra 
zionulità. Chiedere una for­
ma più chiara significa chie­
dere una maggiore chiarezza 
d'idee. 

Non si deve proporci l'uso 
del dizionario dei sinonimi. 
Mentre noi possiamo chiedere 
ni nostri lettori di scusarci 
se quulche volto li inducia­
mo u non riserbare l'uso del 
dizionario alla soluzione del­
le parole crociate. 

UMBERTO BARBARO 

U N LIBRO D I CUI LA F R A N C I A P A R L A 
Mv 

E' morto n Nini Remo il noto 
musicista Franco Aitano. Egli 
aveva 79 anni ett aveva colto, 
durante lu sua lumen carrie­
ra ili compositore, numerosi 
successi. Franco Alfano ave­
va composto numerose opere 
liriche, tra cui « Resurrezio­
ne », che egli trasse nel 1901 
tini romanzo ili Leone Tol­
stoj. Negli ultimi anni Alfa­
no s) era dedicato soprattut­
to all'insegnamento. La foto 
che pubblichiamo e ilei 1937 

Esplode la polemica 
Ira 'Weygand e 3)e Qautte 

• — — "*"A«l? • l ìi 
Il primo volume di una opera sulla storia della Francia — Quel clic pensanq i critici ; ' 
letterari — Accuse di falso scambiate tra i due generali — Un dialogo eroico» contestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, ottobre. 

Da qualche giorno nelle ve­
trine dei librai parigini è en-
trato trionfalmente un libro 
che hit suscitato un vivace 
interesse nella critica e per 
il quale gin si preannuncia 

del suo uutore, il quale re­
sta ancora oggi l'Ispiratore 
di un movimento- politico 
importante, seppure trava­
gliato da crisi organiche prò-
fonde. 

Si tratta, per ora, solo del 
primo volume dell'opera in 

un ancor più vasto successo'titolato L'appello. De Gaullc 
di pubblico. 

Qualcuno parla del « più 
grande avvenimento dell'an­
nata letteraria ». I motivi del 
successo, come avvenne pel­
le Memorie di Churchill so­
no dati, tuttavia, soprattutto 
da tre elementi essenziali: il 
nome dell'autore, Charles Do 
Gaulle; gli avvenimenti che 
esso descrive: la disfatta del­
la Francia e il tentativo di 
ricostituire sotto l'egida in­
glese un esercito francese di 
liberazione*: i legami assai 
stretti che esistono fra il re­
cente passato e il presente 

patio dai microfoni della BBC 
il 18 giugno 1940. Le strade 
di Frane!» erano ingombre 
di fuggiaschi che si riversa 
vano a sud, sempre più i 
sud, spazzati nell'esodo tu 
multuoso dalla marcia trion­
fale delle divisioni naziste. 
Era un'ora di sconforto ge­
nerale, di umiliazione, di pe 
na. Assai pochi .furono 1 fran 
cesi che ascoltarono la voce 
tentennante {lei g e n e r n 1 e 
pres.socchò sconosciuto 11 qua 
le, con mistico tono da Gio­
vanna d'Arco, invitava il 
paese a resistere. Il volume 
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LE TERRE VERGINI MESSE A FRUTTO NELL'URSS 

E' nato il primo grano 
dalla steppa dissodata 
La profonda trasformazione in corso nel Kasakstan, negli t i ra ­
li e in Siberia - Trecento nuovi "soveos„ - Difficoltà ed errori 

parte da questo episodio e,, che, non sulla l inea Maginot 
con una vera cavalcata attra- ma con gli attacchi mobili dei 
verso gli avvenimenti , sii mezzi moderni SÌ sarebbe de 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 28. — La campa­
gna granaria può, per questo 
anno, considerarsi conclusa 
nell'URSS; ingenti quantità 
tivi del prezioso cereole tono 

- • già stati accumulati nei de 
adoperato. (La stessa cosa»posili di stato. La notizia del 
dicevu, sostanzialmente, Mal 
lnrmè nunndo. richiesto di 
dare alle stampe una sua 
conversazione, rispose: Biso­
gnerebbe metterci un po' di 
oscurità). Applicando lu re­
gola scolastica si ottiene, sen­
za troppa futica, il risultato 
di diventare oscuro; mu ap­
plicando la regola inverna 
non si ottiene quello di es­
sere chiaro. 

Il problema della chiarezza 
non è un problema di parole 
difficili, e per risolverlo non 
basta il dizionario dei sino­
nimi del Tommaseo. Una pa­
rola difficile, usata da uno 
scrittore chiaro, una parola 
arcaica, o esotica, o tecnica. 
o scientifica, o di gergo, o 
popolare, non è impiegata per 
la sua sonorità. E' impiegata 
ed ha valore per il suo sen­
so e per il senso che prende 
nella struttura della frase. 

« Mi dica un po' di grazia, 
se i feciali che gli antichi 
Romani mandavano a inti­
mar... » con quel che segue, 
dice il podestà nel dialogo 
col Conte Attilio in casa di 
Don Rodrigo. La parola le­
dale avrebbe potuto esser 
sostituita, eoo qualche ap­
prossimazione, con la parola 
araldo o ambasciatore. Ma 
con vantaggio della chiarez­
za? N o certo. Anzitutto il 
realismo della battuta sareb­
be andato perduto (il pode­
stà non avrebbe certo detto 
ambasciatori) e l'impressione 
del lettore sarebbe stata quel­
la di un colore fuori posto in 
un quadro (ambasciatore, pa­
rola adoperata acconciamen­
te nello stesso dialogo, avreb­
be evocato, qui fuori di po­
sto, tutto c iò che può evocare 
nel lettore moderno, qualche 
cosa di lontanissimo dalla so­
lennità sacerdotale dei fecia­
li romani, bastante di per se 
sfessa ad escludere che essi 
potessero es=er bastonati sen­
za sacrilegio). E, infìtte, la 
sostituzione sarebbe stata su­
perflua anche alla compren­
sione della parola, che. nel 
contesto della frase si chia­
risce (l'espressione e che gli 
antichi romani mandavano a 
intimar sfide agli altri popo­
li > ne spiega il significato). 

Nello stesso dialogo si par­
la di quel ragionamento che 
si chiama sillogisma. E, alla 
parola, segue per disteso il 
sillogisma così che il senso 
preciso del termine viene a 
chiarirsi anche a chi lo 
ignori. 

Ma questo non è sempre 
possibile. Apriamo una pa­
gina dell'Unità. La pagina 
sportiva: ecco un diluvio di 
termini tecnici, di cui chi 
non sì ocenpi di sport igno­
ra il significato: racer, «prin­
ter, cruiser, goal, goalkeeper, 
back, orTside, groggy, npper-
kut, cross, knok-ouC non so­
lo ma anche terzino, fallo, 
centro attacco, corner, conto 
totale e simili. Guardiamo la 
pagina della donna: godei. 
grosgrain, plissé, madapolam 
rep9, lamé, lampas. E che 
dire dei greco medico far-
macopeico con i suoi inno 
mercvoli mostri, che ricor 

leni quella frase si riferisce, è rono in tutti gli articoli, an 

giorno è l'annuncio che la 
repubblica del Kasakstan ha 
ammassato, al termine del 
raccolto, 37 milioni di quin­
tali. quantitativo che supera 
largamente quello di tutti gli 
anni passati. Un analogo 

successo era stato annunciato 
in precedenza, con uguale ri 
lievo politico e giornalistico, 
nella più piccola repione de­
gli Aitai che, con 30 milioni 
di quintali, aveva anch'essa 
largamente oltrepassato ogni 
suo precedente primato. 

Questa e altre cifre signi-
ficative registrate nelle re 
pioni orientali dell'URSS 
avranno quest'anno un peso 
notevole per l'economia del 
l'Unione: esse determinano 
«no svilu-ppo complessiva­
mente positivo della campa­
gna granaria, sebbene le con­
dizioni naturali dell'annata 

siano state tutt'altro che fa­
vorevoli Il merito essenzia­
le di ciò va alle nuove terre 
dissodate — e niù esattamen­
te a auelle chp sono state 
non soltanto arate ma anche 
seminate la scorsa primavera 
— che per la maggior -parte 
si trovano appunto nell'Orien­
te soviPtico: Kasakstan, Ura-
li e Siberia. 

L'esigenza di un generale 
" forte incremento della pro-
dw^ione qranaria fu espressa 
rìalin sessione del C.C. del 
Partito comunista, che si tenr-
ne a cavallo dei mesi di f eb­
braio e mar7o. Si constatò. 
in auell'nccasinne. che mal-
nrndo l'imnortovfp aumento 
dei rfleroTfi crreaHcoli il gta-
•no rtrodottn non era più suf-
firient" rtll'rccresciuta richie­
sta dell'economia sovietica. 

la quale doveva far fronte 
alle nuove necessità del con­
sumo interno e d"lla espor­
tazione. TI piano di dissoda­
mento delle terre vergini, in 
cui si cercò allora la miglio­
re risposta alle nuore do­
mande, prevedeva l'aratura-
dentro l'anno, di 13 milioni 
di ettari incolti, destinati in 
massima parte a portare i 
loro frutti col raccolto del 'SS 
La. cifra parve effettivamen­
te enorme. Ciò nonostante. 
nel mese di agosto, consta­
tato che essa era già stata 
raaaiunta. la si portò a 15 
miliont Oggi la Pravda ri 
vela, tracciando un bilancio 
approssimorico ma probabil 
mer.te definitivo, che sono 
stati arati circa 17 milioni 
di ettari. 

Centro strategico dell ' im­
presa é stata la repubblica 
del Kasakstan, il paese del­
ia infinita e semi desertica 
distesa di steppe, la quale 
dooera compiere ed ha com­
piuto circa la metà dello 

sforzo complessivo. Sella sua 
sconfinata pianura si svolge 
una piccola rivoluzione. La 
intera superficie seminata 
del paese sarà raddoppiata 
l'anno prossimo e più che 
triplicata nel 1956. n «ce l lo 
di vita dei contadini ne ha 
risentito un beneficio imme-
d'uito. 1 redditi dei soveos 
sono anch'essi più che rad­
doppiati, e i nuoci conti cor­
renti bancari hanno compiu­
to un'impressionante ascesa 
verticale, moltinlicandosi di 
7-8 volte. Nella steppa ka-
saca soraono nuoce strade 
e nuoci cillaooi con le lorc 
ìitnllazioni provvisorie ma 

fono, radio, negozi, centri me­
dici, scuole. 

Si delinea poi una seconda 
trasformazione. L'esperien­
za ha dimostrato che i lavo­
ri stille grandi distese di ter­
re vergini possono essere ef­
fettuati con successo solo dai 
soveos, cioè da imprese sta­
tali, dotate in grande abbon­
danza di mezzi meccanici; è 
in questa direzione quindi 
che si avanzerà anche l'anno 
venturo, quando 300 iiuowi 
soveos si affiancheranno ai 96 
creali quest'anno nel cuore 
della steppa. Il peso specifico 
di queste aziende, dallu strut­
tura sociale ed economica più 
avanzata di quella dei colcos, 

salirà considereuolmente e in­
fluenzerà la fisionomia ge­
nerale delle campagne. 

Tutte le testimontanrc di 
coloro che hanno partecipato 
a questa opera di pacifica 
conquista sono concordi su 
un punto: si è trattato di una 
vera lotta, spesso molto aspra 
innanzitutto contro le diffi­
coltà naturali, contro la ine 
vitabile inesperienza dei più 
e contro le deficienze che si 
moltiplicarono in certi set­
tori. 

Il companno Ponnmarenko. 
uno dei più noti ed esperti 
dtripcnti societici, che allo 
inizio dell'impresa fu chia 
mato alla testa del partito 
nel Kasakstan, segnalava una 

Dn coEloqiiio «i Mosca 
Irci Botiteli e Mololoi 

L'incivile signora Sommerlatte lascerà l'URSS 
Terminata la vìsita di tre parlamentari americani 

MOSCA, 28 — L'ambascia­
tore degli Stati Uniti, Boh-
len, ha chiesto oggi un col­
loquio al ministro degli Este­
ri sovietico. Molotov, con il 
quale ha discusso, secondo 
fonti americane « la questio­
ne generale della posizione 
del personale diplomatico a-
mericano a Mosca ». Non so­
no stati resi noti i risultati 
del colloquio. 

Dal canto suo, la signora 
Betty Jane Sommerlatte. mo­
glie del secondo segretario 
dell'ambasciata americana a 
Mosca, che lunedi scorso si è 
resa responsabile di un'inci­
vile aggressione ai danni di 
un cittadino sovietico, ha re­
so noto che lascerà mercole­
dì Mosca por tornare in patria. 

Come si sa, il governo so­
vietico ha chiesto a quello 
degli Stati Uniti di richia­
mare la signora Sommerlat­
te. come persona non grata. 

to 

pubblicana Margaret Cha.-e 
Smith e i deputati repubbli­
cani Battle e Fisher, reduci 
da una visita al Paese sovie-
tico. La signora Chase Smith, 
che ha conferito, durante il 
suo soggiorno ne!l'U.R.S.S., 
con Molotov, SJ recherà ora 
a Parigi. Gli altri due parla­
mentari torneranno in patria. 

Tanto Ja Cha~e Smith quan­
to Batt'.e e Fisher si sono 
detti soddisfatti della visita. 
Battle si è dichiarato colpito 
dall'eccezionale sviluppo edi­
lizio constatato a Mosca. Le­
ningrado, Stalingrado, Odes­
sa. Kiev. Rostov, Baku. 

La stampa sovietica ha da­
to infine notizia dell'arrivo a 
Mosca della delegazione di 
Coventry, guidata dal sinda­
co della città martire inglese, 
John Tenne]. I delegati di 
Coventry si recano a Stalin­
grado dove sarà redatto un 

scric di errori e di manche 
volczze che sarà necessario 
correggere per l'anno ventu­
ro. Non basta l'attrezzatura 
per le riparazioni delle mac 
chine, non bastarlo l mezzi 
meccanici per le riparazioni 
delle macchine, non bastano 
i mezzi meccanici per la pu­
litura del grano, mancano le 
aie coperte per la protezione 
dei raccolti, errata è la di­
sposizione dei depositi come 
lo sono i principi in base 
ai quali r icne svolto il lavo­
ro edilizio. Sono critiche che 
toccano anche l'operaio del 
ministeri dell'agricoltura 
dei soveos. 

Diffìcili sono state, nei pri 
mi mesi, le condizioni di vita 
e di lavoro dei giovani pio 
nlerl parlili per dissodare le 
terre; eppure l'impulso non 
si arresta; è in corso adesso 
un nuovo movimento di vo­
lontari fra i soldati che, ter­
minato il periodo di leva, 
canno in congedo. 

Il loro arrivo nella steppa 
sarà il prologo della prima­
verile ripresa dell'offensiva. 

orUREPPE BOFFA 

spinge Uno alle prime batta 
glie combattute dall'esercito 
della Francia libera fra cui 
quella di Bir-Hakeim. 

Fra ì critici osannanti al 
libro si distinguono alcuni 
letterati e scrittori: parolo di 
entusiasmo ha scritto per es­
so Mattritic sull'Express; un 
altro accademico, Henrlot, gli 
ha dedicato un'Intera pagina 
sul Monde; le più grandi ri­
viste ne hanno pubblicato 
estintti e compendi. 

Si ricorre, parlando di quo-
sta lunKa galleria di vicende 
e di personaggi, ai consueti 
confronti con I classici del 
passato. Non si esita a para­
gonate l'autore a Montaigne 
o a Saint-Simon, forse per 
sottolineare il motivo delle 
fiequcnti interruzioni e di­
vagazioni, in questa lungn 
stilata di attori felici o infe­
lici del terribile dramma: 
Weygand, Rcynnud. Petaln e 
Churchill. 

Se i critici letterari sono 
entusiasti del libro, dello stes­
so parere non si mostrano na­
turalmente coloro che vi si 
sono trovati ritratti. Come 
tanti volumi scritti da mili­
tari. anche questo di De 
Gaulle scatenerà polemiche 
violentissime. La prima è 
esplosa già oggi, con la pub­
blicazione di un articolo del 
generale Weygand, il quale si 
è sentito toccare nella sua 
suscettibilità ctaile frecce ve­
lenose rivoltegli dal suo più 
giovane collega. 

Due volte De Gaulle pre­
senta Weygand sulla scena: 
la prima sotto la data del T 
giugno lfMO. Egli afferma di 
essere stato convocato dal ge­
neralissimo. « Weygand — an­
nota — era per sua natura 
Un brillante secondo. Aveva 
a questo titolo ammlrabll 
mente servito Foch. Come 

ciso l'imminente duello sto 
rico fi a i due antagonisti 
Francia e Germania. Non fu 
ascoltato o la preparazione 
militare fu condotta da Ga 
melin nel modo burocratico 
che tutti ormai conoscono. 

Ed ecco, invece, che Wey 
gand accusa oggi il MIO riva. 
le di « falso storico ». « E' 
assolutamente gratuito — e-
gli ha scritto sull'Kco de Al 
neri — che il 1° giugno 1010 
il generale De Gaulle sia sta-
to convocato e ricevuto da 
me. Il racconto che egli fa di 
questo incontro o un puro ro­
manzo. E' esatto che lo ho 
ricevuto De Gaulle a Montiy 
1' 8 giugno nel pomeriggio. 
quando egli venne a presen­
tarsi nella sua nuova qualità 
di sottosegretario alla Guei 
ra. Ma il dialogo eroico che 
10 concerne o di cui egli nar 
ra è un prodotto della sua 
immaginazione n. 

La polemica fra i due uo 
mini si p r e a n n u n c i cosi n-
sperrlma. De Gaulle accusa 
va il comandante generale di 
aver capitolato. « C o n Indi 
gnazione «— ha replicato que 
stl — debbo rilevare il ter­
mine di capitolazione appli­
cato a me per l'armistizio del 
1940. E' il governo che ha 
preteso, invece, di impormi 
In capitolazione delle armate. 
11 mio rifiuto categorico e 
pubblico di prestarmi a que 
sto atto disonorante gli Im­
poneva una scelta: o sostituir­
mi alla testa dell'esercito o 
dimettermi. Io scelsi le dlmls 
sioni », 

Quali furono i termini del 
« dialogo eroico »? Ascoltia­
mo l'aitro suono di campana. 
Ecco quanto scrive De Gaulle: 

«(— Voi lo vedete... — mi 
disse Weygand — io non mi 

appello comune delle due ctt-
Og?i, intanto, hanno lascia- tà all'O.N.U. per l'interdizio-

i"U.R.S.S. la senatrice re- ne delle armi termo-: -nucleari. 

Nove dragoni 
p r e c i p i t a n o n e l C h i t o n e 

PINEROLO, 28 — U n auto­
carro del primo reggimento 
blindato « Nizza Cavalleria », 
sul quale nove dragoni s ta­
vano facendo scuola guida, 
è precipitato nel letto del 
torrente Chisone, dopo aver 
sfondato il parapetto del pon­
te a San Germano Chisone. 
Nell' incidente tre militari 
sono morti mentre venivano 
trasportati all'ospedale di P i -
nerolo, due versano in condi­
zioni gravissime. 

Epidemia i\ difterite 
nel Poleitne 

ROVIGO, 28. — Una epi­
demia di difterite ^;ta dif­
fondendosi nel Polesine. Ven­
ti casi si segnalano ad A n a ­
no, dove .sono state chiuse le 
scuole. Altri casi si segnala­
no a San Martino, Vil lado-
se, Gavello e Donada. ove 
pure sono slate chiuse le 
scuole 

Il 18 giugno 1940 dai microfoni della BBC De Gaulle landò 
al francesi un appello che fu Immediatamente alfliio per le 
strarir di Londra. Da quel momento prendono le mosse le 
« memorie > del cenerate che, pubblicate ora in Francia. 
hanno suscitato una vasta eco ed una polemica vivacissima 

capo di Stato maggiore, fece 
valere con intelligenza e co-
ra^^io, presso parecchi mi­
nistri e sotto la loro autorità, 
gli intore.^i vitali dell'eser­
cito. Ma, «*• le attitudini ri­
chieste per lo Stato maggio­
re e quelle che impone il co­
mando non sono contraddit­
torie, esse non possono esse 
re confuse. Prendere la re­
sponsabilità dell'azione, non 
voler altro stile che il prò 
prio, affrontare da solo il de 
stino, passione aspra ed e-
sclusiva che caratterizza il 
capo, a questo Weygand non 
era né portato né preparato » 

Ora. in quel colloquio l'au 
tore del libro afferma di a-
ver discusso dell'impiego di 
1200 carri armati che ancora 
restavano alla Francia. De 
Gaulle SÌ era già battuto, nel 
1938. affinchè ;i tenesse con 
to della preparazione nazista 
alla guerra, delle divisioni 
corazzate che si allestivano 
oltre Reno e aveva previsto 

PRIME A ROMA 
CINEMA 

Ulisse 
Ar.dar.So a -.edere questo Vhs-

$e, Ciretto ca Mario Camerini. 
non pensate assolutamente ai ri-
trovare, lungo II ritmo tìje::e se­
quenze. u possente affiato liri­
co deli "omerica Odissea. Un'im­
presa. questa di trasferire In ìsa-
ooagltu 11 poema, da. lar tresca­
re. come st suol dire, le vene e 
1 polsi a qualsiasi regista. Pen­
sata. piuttosto, in primo luogo. 
alla efrer^ta corsa aXiraitazione 
dei e supercolossi » noliywoodia-
ni o. se volete, alla nostalgica 
ricerca di antichi successi, qua­
le qu«:io di Cabiria, per cui si 
sta indirizzando. attualmente. 
una notevole parte dell'industria 
dnersatografica nostrana. 

Uno spettaoolone. dunque, una 
illustrazione spendaodona e su­
perficiale. del coni plesso roman­
zo d'avventure In cui Incappa. 
uscendone vittorioso, il più mo­
derno deg'.l antichi eroi. TT.sase 

EglL a differenza degli sitrì 
eroi omerici, è perseguitato da­
gli del. dopoché la sua astuzia 
ba decretato la (ine di Troia e 
di una lunga guerra. A differen­
za degli altri eroi omerici, li 
greco lotta contro le minacce 
degli del. usando compTatamen-

già in funzione: posta, tele-'te della sua intelligenza di uo­

mo e piegando al suoi voleri le danzosa e con il suo fisico aitan­
te. seppure » volte, appaia più 
uno scatenato cov-tyry o uno in­
genuo toriata americano eoe 11 
sottile eroe greco. Gli sono ac­
canto. tra gli altri, ia beila Sil­
vana Mancano, un po' freddila 
ne'.ia doppia parte di Penelope 
e di Circe. Anthony Qu:r.n. che 
è uno del Proci. Antinoo; Ros­
sana Podestà, che e Xausicaa. 
Franco Interiengtil. e i e è Tele­
maco; Evi Maltagliati, che è la 
rr^dre di Ulisee; Frena Zareachl. 
che è CaxiantJm: P.ero Lu::i. Ta­
mia VTeter. S% :r!e. Teresa Pel-
lati. Gr»devo> il technicolor e 
bella la fof^rsfla. e i e è del­
l'operatore americano Harold 
Roeson La musica ^ragnereggian-
te del maestro Cicognini accen­
tua piuttosto 1* lato rreno con­
vincente- di questo spetraco:one 
cosmopolita 

a- se. 

forre delia natura. Il film segu*, 
soprattutto, gli episodi più "lar­
gamente conosciuti delia parte 
centrai* dell'Odisseo; l'attesa del­
la moglie Penderle, insidiata da 
un gruppo di orgiastici preten­
denti. l Proci, sorretta dall'af­
fetto del flello Teien-.acn. l'arrivo 
di Ulisse r-eil'isola del Feaci e 
l'incontro con la dolce Nauslcaa 
figlia di re Alcinoo; labile fuga 
dopo i accecamento dei gigante 
Poiiferr.o; la caduta nei lacci del­
la mara Circe e. infine, il ritor­
no a casa con la conseguente 
strage del Proci. 

Dove il film segue la trama 
omerica, senza troppi sforzi di 
fantasia, ha un suo accurato in­
teresse scolastico. II mestiere so­
brio di Mario Canterini, ne per­
de. invece, quando (come nello 
episodio de;:e Sirene e. in parte. 
in quello di Poliremo) non s'av­
vale fino In fondo, come è do­
vere ài uno spettacolo, delle ri­
sorse della tecnica cinematogra­
fica. oppure, ancor di più. quan­
do s'impegna In effetti pseudo 
intelligenti (come nell'apparizio­
ne del morti Aiace. Agamenno­
ne. Ettore), in cui è evidente 
l'intellettualistico fumiamo di Ir-
win Sha\»«--

Klr* Doug'as che è Ulisse, reca 
notevole contributo allo spetta­
colo cor. la sua recitazione bai- trambi sono lupi di mere. 

I fratelli senza paura 
La storia dei due fratelli 

« senza paura.. protagonisti di 
queste vicenda è un pò* come 
quelle di Caino e Abele; l'uno, 
infatti, e precisamente quello 
che si chiama Jo*i (Bob Tay­
lor) è buono, riflessivo, gene­
roso; l'altro. Invece, Mark, è 
astuto, prepotente, perfido. En-

Le circostanze li fanno tro­
vare, ad un certo punto, sulla 
nave che a suo tempo era sta­
ta comandata da Mark e che 
ora invece è affida'e a Joel; 
per di più, Joel ha sposato la 
regazza che Mark amava. Inu­
tile dire eoe Mark, l'infame, 
tenta d: rubare !« moglie a 
Joel e sobilla contro di lui la 
ciurma. Joel riprende il so­
pravvento, ma la ciurmo è de-
cuw e destituirlo. Mark allora, 
diventa imorovvis&mente buo­
no e s» schiera al fianco del 
fratello. A questo punto. Hol­
lywood preferisce modificare 
un pò la stona di Caino e Abe­
le: il reprobo muore (non sen­
za aver chiesto perdono per 
il male che ha fatto) e il buono 
trionfa. 

L'ambiente del nìm è quello 
di una baleniera e la storia si 
svolge verso la metà del se­
colo scorso. Gli spunti avven­
turosi che il soggetto offre 
vengono sfruttati con mano pe­
sante da Richar Thorpe, un re­
gista, che troppo spesso indul­
ge in scene di brutalità e di 
violenza. Qua e la. qualche ef-
ncace spunto spe'tacolare. OH 
interpreti -ono Bob Taylor. 
Stawart Granger e Ann Blith, 

Vice 

IHAN<;OISK SAOAN, " Boujour 
Insieme. 
Forse per nessun altro li­

bri) come per quetto < llon-
jotir Iriite&ic» ili FranVoise 
auguu (Longanesi, Bri.) 6 uti­
le, prima di ogni altra cosa, 
ri fi ri re ).i trama. 

Cecilia, una radazza riician-
novenne, ha un puriro vedovo 
e donnaiolo, Il quiile, mentre 
tlcno con so una gli»une aman­
te, Klsa, pensa eli Invitare 
(siamo in estate, in villeggia­
tura, al mure) Anna, una ami­
ca di sua moglie, ancora fre­
sca u affascinante, ma donna 
ili carattere, di ordino e sag-
tfi'zzu. lCgll la invita col se-
h'ieto desiderio di sposarla e 
metter una iiuoua volta fine 
alla serie delle sue frivolezze 
da Don Giovanni Impenitente 

K cosi fa. .Sinonclie i vizi 
trasmessi alla figlia si ven­
dicano di lui per mezzo della 
fifilla stessa che proverà un 
sadico piacere nel far di tut­
to, e senza alcuno scrupolo, 
pur allontanare da lui e da sé 
'•tessa, Anna nella quale essa 
vede e odia tutte le qualit/i 
opposte a quelle sue e di suo 
padre. Senza alcuno scrupolo, 
abbiamo detto. Infatti nel ci­
nico gioco elio Cecilia metto 
in atto con ferocia e piacere 
coinvolgerà, non solo ce stes­
sa, ma anche il proprio fidan­
zato di cuj farà l'amante di 
Klsa per far ingelosire il ps -
dre (nei cui artigli riuscirà 
infine a gettarla di nuovo) ed 
Anna Slesia. Ma 11 gioco fini­
rà tragicamente ed Anna, sco­
perto il tradimento, si ucci­
derà. Cosi, come prima, padre 
e figlia potranno riprenderò 
agevolmente la loro inconclu­
dente ed allcttante vita di 
leggerezze. Qui finisce il rac­
conto ed a chiuderlo, allo stes­
so modo in cui si era inizia-
lo, apparo un barlume di tri­
stezza risanatricc: e Soltanto 
quando sono a letto, all'alba. 
quando in Parigi o'k solo il 
rumore delle vetture, qualche 
volta la memoria mi tradisce: 
Vestale torna con lutti i tuoi 
rico.di. Anna, Anna! Ripelo 
questo nome mollo sommes-
samenle, molto a lungo, nel 
liuio- Allora qualche cosa si 
leva in me r/ie io accolgo eoi 
r.iio nome, a occhi chiusi: 
buon giorno, tristezza >. 

Come si può capire, dunque, 
nuche dalia trama, questo 
stringato e spregiudicato rac­
conto, di notevoli senza dub­
bio risultnti narrativi, deliaca 
il ritratto « i n o r a l o dì una 
particolare ragazza moderna 
(mi sembra per lo meno esa­
gerato dire, come è stato d'at­
to, quello della < ragazza del 
secolo») appartenente ad nn 
particolare ambiente di cor­
ruzione. 

Le sue angoscio, le suo sma­
nie, le sue contraddittorie 
complicazioni più o meno 
calde o ciniche si ricollegano 
tutte ad un malsano e viscido 
sensualismo (anche sul gran­
de affetto per il padre grava 
questa ombrai, si rifanno tut­
te ad un ambiente viziato e 
corrotto (da ricordare che la 
giovane scrittrice è figlia di 
un industriale e formò la sua 
educa/ione in rinomati collegi 
parigini diretti da religiose) 
nel quale, come è beo noto. 
possono maturare anche i più 
abominevoli delitti 

Cecilia, in certi momenti di 
solitaria riflessione, giudica 
quel suo feroce sentimento di 
allontanare Anna da so e suo 
padre, stupido e meschino, ma 
nulla farà per controllarsi o 
frenarsi, anzi, facendo sua la 
massima estetizzante e deca­
dentista di Oscar Wilde: « li 
peccalo è la sola nota di co­
lore vivo clic sussista nel mon­
do moderno >, sì abbandone­
rà al piarcrc del più cinico 
intrigo. 

l'er cui, siamo sinceri, an­
che quel sentimento finale di 
tristezza cui sembra affidato 
il riscatto morale del perso­
naggio e del libro, non può 
convincere: resta artificioso e 
suona falso, sul piano morale 
e su quello artistico, anche 
se pervaso da una suggestio­
ne letteraria. La verità è che 
il racconto, a parte la sna 
efficacia, non si giustifica nep­
pure come denuncia di un 
ambiente, né il suo « pessi­
mismo» è capace di indica­
re — e far -imare — per con-
trappos'o il lato buono e sano 
della vita. Tutto è malato: 
anche quella tristezza che 
sembra sorgere come uno spi-
ra7lio di lece. 

No. per la gente semplice 
, . . , . . . _ . e sana, questo malinconico e 

dandomi negli occhi — On,f , . i n i c o c c . , , 0 S a ?an » non può 
•iir niente ni- di utile né di 
fìiiopo. Hcsta letteratura e solo 
letteratura più o meno sedn-
-ente. 
3P.LCE MARSHALL, Il capric­

cio dei galli. 
l'erebè anche noi amiamo I 

?atti — e l'autore non se ne 
abbia a male — abbiamo vo­
luto leggere questo libro di 
Brace Marshall (Longanesi 
erl.K M2, vuoi perche qui i 

sono ingannato. I tedeschi 
mi hanno attaccato alla data 
che avevo previsto. Io non 
posso più Impedire la loro 
avanzata. 

— Sia. Essi passano la 
Somme... — risposi io — E 
dopo? 

— Dopo? E' la S*nna e la 
Mama... 

— Si.„ e dopo? 
— Dopo? Ma è finita. 
— Come finita? E il mon­

do? E l'Impero? 
Sentendo quelle parole, il 

generale Weygand M lasciò 
andare ad un rivi disperato 

— L'Impero? Ma è una 
puerilità. Quanto al mondo, 
quando fo sarò st3to battuto 
qui, l'Inghilterra non aspet­
terà otto giorni per negozia­
re col Reich... — e il coman­
dante in capo aggiunse guar-

se fossi almeno sicuro che i 
tedeschi son disposti a la­
sciarmi le forze per mante­
ner l'ordine...». 

Con quale scopo De Gaulle 
a\Tebbe allora lasciato libe­
ro sfogo alla sua fantasia? In 
Jna polemica fra generali, d-
cui uno ha associato il suo 
nome alla disfatta mentre 
"altro non ne ha tenuto 
conto ed ha continuato adi* a U j . . s o " ° t a n }j t ^ P P 1 ; T ™ 

*- „ . ...r. ., icrche sono tatti belli e tutti 
agire, e sempre difficile s ta­
bilire dove comincia e do­ve finisce il margine dell'esat­
tezza storica. Weygand pre­
tende che De Gaul'.e abbia 
dato quella versione dei fatt: 
per giustificare l'ordine di 
arresto emesso coatro d: lui 
alla liberazione e il suo de­
ferimento all'Alta Corte. 

Successivamente, si è avu­
to un nuovo colpo di scena. 
Weygand ha dovuto ritrat­
tare le sue accuse di falso. 
Egli scrive ora che il suo 
ufficiale di ordinanza, dopo 
aver consultato le sue note 
relative a quel periodo, gli ha 
nrecisato che l'incontro ebbe 
effettivamene luogo alla data 
indicata da D e Oaulle. Ma, 
si giustifica pueri lmente Wey 
gand, « questo breve colloquio 
non ha lasciato in m e alcun 
ricordo ». 

MICHELE SAGO 

hanno bei nomi ed eleganti ed 
aristocratici. siamo rimasti 
delusi. 

Non siamo stati capaci — 
Ietto il libr^ — di ricordarne 
uno solo, neanche quello, po­
verino!. che muore nonostan­
te le iniezioni di penicellina. 

Se poi dai gatti passiamo 
alle donne e agli uomini coi 
qnali spesso lo scrittore ama 
stabilire « arguti > nessi e con­
nessi. non troviamo che lno-
;hi comuni e banali frizzi al 
posto di quelli che Torrebbero 
essere pensieri e sentenze sa­
gaci. Tutto sommato, qnindi, 
da chiedere scasa ai gatti per 
averli disturbatL 

AXTONIO MOCCI 

LIBRI RICEVUTI 
Stefan Herm: / eroeiafi in 

Europa - Einaudi. L- 3000 — 
Tolstoi: Dopo il balle* e altri 
racconti - Universale Ecoaaaica 
L. 150 — Alfred Haye».- .affo 
femore - EburadL L. 1200. — 
Charles Morgan: Kiflessiemi mito 
tpteckio • Moadadori. L» 120&. 
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Par. 4 — Venerdì 29 ottobre 1954 « L'UNITÀ' v 

11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

L'AMICO DI MONTAGNA DEVE ANDARSENE ANCHE DALL'ISTITUTO CASE POPOLARI ! 

L'ino. Bagnerà è stato finalmente rimosso 
da capo dell'ufficio tecnico dell' H A L L 

Ving. Catinella chiamato a sostituirlo — Dopo le rivelazioni del marzo scorso pubblicate sull'Unità 
una commissione dell'Istituto ha indagato sugli « affari » conclusi con Montagna e Spataro — £ i risultati? 

L'ing. Vittorio Bagnerà non 
è p iù il capo dell 'ufficio tecni ­
co de l serv iz io patr imoniale 
deaVINAlL, l'istituto che ne l 
1952 conc luse gli affari immo­
biliari con il « marchese » Mon­
tagna, al Bagnerà l egato da 
in t imi rapporti di amiciz ia . P e r 
quanto solo oggi s iamo in gra­
do di riferire la notiz ia , l'in­
g e g n e r Bagnerà è s tato sost i­
tu i to da capo dell 'ufficio tecni­
co del l ' ist i tuto prev idenz ia le 
fin da l l ' l l ottobre scorso, gior­
no in cui l'ing. Cat ine l la ha 
assunto di diritto, o l tre che 
di fatto, l ' incarico di respon­
sabi le del del icato serv iz io . 

Non è certo da attr ibuirs i 

QUESTO CHIESERO 
IL 12 OTTOBRE 
I ! 12 o t t o b r e g l i ol i . C a r ­

l a C a p p o n i , M a r i s a R o d a ­
n o , N a t o l i , C i a n c a e R u u e o 
h a n n o i n t e r r o g a t o i m i n i ­
s tr i d e l L a v o r o e d e i L a v o ­
ri P u b b l i c i , p e r c h i e d e r e 
i n f o r m a z i o n i s u i « r a p p o r t i 
d i a m i c i z i a e d i a f f a r i c h e 
i n t e r c o r r o n o fra l ' ing . B a ­
g n e r à , i l n o t o U g o M o n t a ­
g n a e l ' a v v . A l f o n s o S p a ­
taro d i G i u s e p p e » e i n 
p a r t i c o l a r e s u l l e « c i r c o ­
s t a n z e c h e p o r t a r o n o a l l o 
a c q u i s t o , d a p a r t e d e l l a 
I N A I L , d i u n o s t a b i l e s i t o 
i n R o m a , v i a d e l C o r s o 79 , 
n e l c a s o r i s u l t a s s e c h e l a 
p e r i z i a d i s t i m a c h e s t a b i l i 
i l v a l o r e del l ' Immobil i» f u 
e f f e t t u a t a o i n f l u e n z a t a 
da l B a g n e r à n e l l a s u a q u a ­
l i tà d i capo d e l l ' U f f i c i o 
T e c n i c o d e l S e r v i z i o P a ­
t r i m o n i a l e d e l l ' I N A I L - » . 

La risposta 
a quando ? 

a una coinc idenza casuale i l 
fat to che il g iorno p r e c e d e n t e 
a l la n o m i n a del l ' ing. Cat ine l la , 
l'Unità a v e s s e denunc ia to c o n 
grande e v i d e n z a la s concer tan­
t e dupl ic i tà di incarichi de l -
Ving. Bagnerà , i l .quale,- o l tre 
c h e d i p e n d e n t e r e g o l a r m e n t e 
s t ipendiato de l l ' INAIL, tV-tut» 
torà pres idente — impopo lare 
e fazioso — del l ' Ist i tuto case 
popolari di Roma. E s p r i m e r e 
mo , q u e l g iorno, la nostra sor­
presa per l 'attr ibuzione a B a ­
gnerà di questa doppia carica, 
doppiamente retr ibuita . E s e 
il fatto po teva apparire , a dir 

poco, s ingo lare , si i l luminava 
i m p r o v v i s a m e n t e dì n u o v a luce 
la serie non chiara di < affari » 
che l ' INAIL, m e n t r e Bagnerà 
conservava intat to il proprio 
potere gerarchico sui funz iona­
ri de l lo uff ic io t ecn ico del­
l ' INAIL, conc luse ne l 1952 con 
le soc ietà contro l la t e dal figlio 
del l 'on. S p a t a r o e dal « marche­
se » M o n t a g n a . 

In verità , fin dal marzo scor­
so , l'Unità forni r ive laz ioni det­
tag l ia te s u ques t i affari. Non 
era t u t t a v i a ancora noto che, 
c o m e poi r i v e l a m m o , Bagnerà 
fosse i l c a p o del l 'uff icio tecni­
co de l l ' INAIL. In ogni modo, 
anche la d e n u n c i a che il nostro 
g iorna le p r e s e n t ò pubbl icamen­
te , fin da allora, non rimase 
senza e f fe t to . Ci risulta oggi 
con asso luta certezza che , in 
s e g u i t o a l le nostre r ivelazioni , 
i d ir igent i de l l ' INAIL si tro­
varono n e l l a condiz ione di do­
v e r p r o v v e d e r e al la nomina di 
una c o m m i s s i o n e di indagine 
per ver i f i care la fondatezza 
de l l e ob iez ion i da no i so l l evate 
circa l 'affett iva cons i s tenza de­
gli affari conclus i con le so­
c ietà di Montagna , l e qua l i v e n ­
det tero a i n N A I L per 92 mi­
l ioni lo s tabi le dì v i a del Corso 
n u m . 79. r isul tato in segui to 
inut i l i zzabi le , e u n altro fab­
bricato s i tua to in v ia Cartoni. 

L' indagine de l la commiss io­
ne , — sui risultat i de l la quale 
è augurab i l e che l ' is t i tuto pre­
v idenz ia l e fornisca al p iù pre­
s to un pubbl ico ch iar imento — 
andò, anzi , o l tre i due affari 
conclus i con l e d u e società di 
Montagna ( l a S I C U per lo sta­
b i l e di v i a de l Corso, ammi­
nis tratore un ico Al fonso Spa 
taro, e l a C a s t e l l a t e per l'edi­
ficio di v ia Carton i ) e invest i 
anche, a quanto ci r isulta , l'ac­
quis to da parte de l l ' INAIL del 
grosso edi f ic io di Largo Are-
nula 34 ( q u e l l o d o v e ha sede 
la cos iddetta « Al l eanza trico­
l o r e » ) di proprietà , al lora, del 
barone Marinucci . 

E' d u n q u e da p r e s u m e r e , og­
gi che la pres idenza de l l ' INAIL 
è g iunta al la de terminaz ione di 
sost i tu ire Bagnerà , che i risul­
ta t i de l l ' indagine abbiano su­
scitato n o n poche perpless i tà , 
per n o n dire sospet t i , sul le 
persone che in qua lche m o d o 
in f luenzarono l 'acquisto degl i 
edifici d a parte d e l l ' I N A I L ; e 
in ques ta l u c e v a forse con­
s iderata la n o m i n a del l ' ing . Ca­
t inel la a capo del l 'uff icio tecni­
co del serv iz io patr imonia le 
del l ' i s t i tuto . 

D a q u e s t o p u n t o d i v i s ta , l e 
misure adot ta te da l la pres iden­
za de l l ' INAIL a s s u m o n o u n si­
gnif icato r i l evante e apprezza­
b i l e . E' v e r o che senza la de ­

nunc ia circostanziata dell'Unità 
s a r e m m o , probabi lmente , al 
punto di prirtenza; è vero che 
Bagnerà ha potuto ricoprire 
incredib i lmente , per anni, la 
doppia carica di pres idente del-
l'I.C.P. e di capo dell'ufficio 
tecnico de l l ' I s t i tuto; è vero che 
solo 18 giorni fa Bagnerà è 
stato sost i tui to . Ciononostante , 
r ipet iamo, non si può non pren­
dere atto , con piacere, che la 
presidenza de l l ' INAIL hi è co­
minciata a m u o v e r e nel la di­
rezione giusta, anche se è le­
cito at tenders i un chiar imento 
comple to di ogni ques t ione sul­
la scorta del le indagini che la 
apposita commiss ione ha svol to 
nei mes i trascorsi . 

R imane ora da chiedersi , per 
ciò che concerne l'ing. Bagnerà, 
qua le sarà i l suo dest ino e 
qua le att iv i tà oggi lo at tende. 
Bagnerà , nonostante la scaden­
zo del suo mandato , avvenuta 
il 14 ottobre scorso, è tuttora 
pres idente dell'I.C.P. Nel qua­
dro de l le rivelazioni e degli 

avven iment i succedutis i in que­
sti u l t imi mesi , appare impen­
sabi le una sua conferma a pre­
s idente del l ' ist i tuto di via Tor-
diuona. Né si può dire che, 
so l l evato dall' incarico presso 
l'INAIL, Bagnerà si trovi ora 
nel le condizioni di poter l ibe­
ramente accettare una e v e n ­
tuale riconferma a pres idente 
dell'I.C.P. Sarebbe dn miopi 
considerare le cose in ques to 
modo. Le c ircostante v e n u t e 
alla luce in quest i mesi , gli 
« affari » del l ' INAIL con Mon­
tagna e Spataro cost i tuiscono 
invece un mot ivo di più per­
chè Bagnerà sia a l lontanato 
dall ' ist ituto di via Tordinona. 
Ma se questo non bastasse , è 
sufficiente l'operato di Bagnerà 
alla testa del l ' ist i tuto di via 
Tordinona a consigl iare la sua 
sost i tuzione con una persona 
che curi sopra ogni cosa gli 
interessi degli inquil ini , col­
piti, fino ad oggi , da una po­
litica costel lata di persecuzio­
ni e minacce senza l imite . 

• E T T E POLLI 

Tbc alla Fegatella 
' Le d (ciotto famiglie delie 
baracche della Ferrateila con­
ducono vita travagliata e avvi­
lente, per la miseria e le con­
dizioni igieniche. Ce lo con­
ferma un dato allucinante: la 
quasi totalità di queste fami­
glie ha u n componente colpi­
to dalla tbc. Due anni fa, in 
queste taracene, c'era una so­
la donna insidiata dal tremen­
do male. Ma al è dovuto atten­
dere s icché 11 male ha travol­
to le fragili dighe, e giunto 
in quasi tutte io famiglie, col­
pendo, a preferenza. 1 bambi­
ni. Poco tempo fa. nobecchl-
nl si fece vivo nelle vlclnan-
ue delle baracche per Inaugu­

rare una Bcuola 
A\evano torto le donne delia 
Ferrateila ad avvicinarsi al «in­
duco. a tentare di esporre a 
lui, al Primo Cittadino, le 
drammatiche condì? Ioni del­
le proprie famiglie, tra uno 
squil lo e l'altro della fanfara? 
Ln polizia Io Impedì, o «1 po­
tò parlare con Rebecchtnl solo 
quando una delegazione, ac­
compagnata dall'on. Marisa Ro­
dano, si recò ln Campidoglio. 

Il sindaco prese impegno 
solenne che le 1B famiglie del­
la Ferrateila sarebbero state 
sistemate, entro 11 15 luglio. 
nei villaggio del Gordiani 

Almo, giugno e trascorso, è 
passata l'estate, l'inverno già 
bussa alle porte, ma tutto, al­
la. Ferrateila. è come prima. 
peggio di prima 

MACABRO RINVENIMENTO ALLA FOCE DEL CANALE DEI PESCATORI 

Il cadavere di una elegante sconosciuta 
trovato all'alba snlla spiaggia di Ostia 

Nella borsetta trev» un foglietto con numeri telefonici che non corrispondono a quelli della rete 
cittadina • Nesso* segno di violenza sulla salma - Disgrazia, suicidio o delitto? - Stamane l'autopsia 

Un macabro rinvenimento, 
sul quale si addensa l 'ombra 
del mistero, è stato fatto al­
l'alba di ieri sulla spiaggia di 
Ostia, Un pescatore, di ritomo 
dall'aver calato le reti al largo, 
ha trovato, a ridosso del pic­
colo molo di ponente che deli­
mita la foce del canale de i P e ­
ccatori, la salma di una e legan­
te sconosciuta. Le indagini con­
dotte durante la giornata dai 
carabinieri d e l l a t enenza di 
Ostia e dalla squadra Omicidi , 
diretta dal dottor Macera, non 
hanno ancora permesso di iden­
tificare il cadavere. 

La salma è stata trovata alle 
ore 6,45 da Giovanni D'Arien-
zo, un robusto pescatore di 39 
anni, nat ivo di Afondranone, 
che d'estate lavora come ba­
gnino negli stabilimenti de l 
Lido. « Sono partito dal fior-

spedi to Antonio a casa e, per 
stare più tranquillo ho dop­
piato il molo con la barca. Da 
principio credevo che fosse una 
bestia, un cane o una capra, 
come Spesso accade. Poi mi so­
no avvicinato ed ho veduto 
sulla battigia il corpo di una 
donna. Stava sulla sabbia, lam­
bita dalle maret te . Il corpo era 
disposto parallelamente alla li­
nea del mare, con il capo ri­
volto verso Ostia e i piedi 
verso il molo opposto del ca­
nale. Giaceva bocconi, con le 
braccia piegate ad arco oltre 
il 'apo, le gambe leggermente 
divaricate, la veste che le co­
priva la parte superiore del 
corpo. Ho chiamato al soccorso 
e poco dopo è giunto sul po­
sto Andrea di Lorenzo, che mi 
ha aiutato a trascinare la sal­
ma all 'asciutto. Il cadavere era 

concino di compresse di uitamt-i l'intervenire; solo mol to più 
na B1 e un foglietto. L'atten-I tardi si è recato sul posto ln 
i tone del la polizia si è subito |compagnia di alcuni funzlona-
_.•.._!.._ _i ,__,.--....- . . . . rJ 1( d o t t o r jmmè dell'ufficio 

IKRI NULLE PRIME ORE DEL POMERIGGIO 

Due 
nel 

/#-l£ dischi volanti* avvistati 
cielo della nostra città 

Centinaia di persone affermano dì aver veduto gli ordigni volteggiare 
ad alta quota — Telefonate ai giornali — Si tratta di palloni sonda? 

1 < dischi volanti», queste mi­
steriose apparizioni accolte con 
molto scetticismo e con qualche 
preoccupazione dupli abitanti di 
mezza Europa, hanno solcato 11 
cielo della nostra citta? Parrebbe' 

ni 11 < disco > ha assunto. Inve­
ce, una diversa forma, almeno 
stando allo testimonianze oculari 
di alcuni. Il misterioso corpo 
avrebbe avuto la forma di un ma­
nubrio da sollevatore di pesi, con 

di si, se si presta fede alle ccn-ldue corpi rotondeggianti e lumi 
tinaia di persone che ieri pome-lnoal uniti l'uno all'altro da un 
rlgglo. tra le 15.17 e le 15.50. sono segmento sottile e argenteo 
rimaste con 11 naso In aria per 
seguire le evoluzioni di due pun-
tollnl luminosi che volteggiavano 
ad un'altezza di circa settlmlla 
metri. 

Le testimonianze raccolte dal 
nostri cronisti permettono una ri­
costruzione abbastanza fedele del 
fenomeno. Secondo u n gruppo di 
cittadini che hanno osservato 1 
«dischi» verso le 15,17. si sareb 
be trattato di due corpi di for. 

lmprcclsata argentei, proce­
denti a velocità altissima in di­
rezione Sud-Ovest. 

Eguale testimonianza è stata 
raccolta tra la gente che verso 
le 15,30 ha avuto modo di scor­
gere due punti luminosi ad al­
tissima quota che si dirigevano 
verso li mare. Un cittadino che 
ha osservato li fenomeno a piaz­
za San Silvestro giura Invece che 
si trattava di uu solo « disco >. 
Nel piazzale della stazione Termi-

LA GARA DI DIFFUSIONE PER LA CONFERENZA NAZIONALE 

Ancora lente a mettersi in molo 
alcune grandi seiioni della cillà 

Trionfale conserva ancora il primato — La classifica dei tre grappi 

Questa quarta s e t t imana del­
l a gara di di f fus ione lanc iata 
dal l 'Associaz ione < A m i c i del ­
l 'Unità » in onore de l la Confe­
renza naz iona le de l Part i to re ­
gistra quas i u n a s i tuaz ione i m ­
mutata ne l la classif ica de l l e s e ­
zioni in gara. Ancora u n a vo l ­
ta meri ta u n part ico lare e n ­
comio la sez ione di Tr ionfa le , 
la qua le , a mezzo d i una or­
ganizzaz ione capi l lare ed a ro­
tazione dei diffusori è riuscita 
a consol idare g ià l 'avanzat iss i ­
ma pos iz ione che l a v e d e a l la 
testa d e l l e sez ioni d e l I Grup­
po. S e g u e , dopo Tr ionfa le , la 
sez ione Ludovis i , la q u a l e s ta 
preparando grosse s orpres e con 
u n l ento , m a m e t o d i c o lavoro 
organizzat ivo tra l e n u m e r o s e 
ce l lu le d i azienda e di s tra­
da . Genzano si è ass icurato 
il t erzo posto con l 'aumento 
dell'8 p e r cento sul la di f fus io­
n e normale . 

Una seria critica v o r r e m m o 
fare ad a l cune grandi sezioni 
c h e n o n riescono ancora a m o ­
bi l i tare a d e g u a t a m e n t e l e loro 
forze g e t t a n d o il p e s o de l la or­
ganizzaz ione in q u e s t a gara. 
Ques to discorso v a particolar­
m e n t e r ivo l to al le sez ion i d i 
Testace lo , A p p i o . Civ i tavecchia , 
Mazzini , I ta l ia , Par io l i , Ost ien­
s e e Tras t evere . S i tratta d» 
sezioni di pr imo p iano le qual i 
avrebbero l e poss ibi l i tà di s tra­
fare. I n v e c e s i m e t t o n o in m o ­
t o t s s a i l e n t a m e n t e . P e r c h è ? -

Ne l Gruppo nul la di r i l evan­
t e si è no ta to durante ques ta 
quarta se t t imana . Ancora u n a 
vo l ta t r o v i a m o Marino in tes ta 
a l la classif ica, segui ta da A p ­
p i o N u o v o , mentre ta lune s e ­
zioni , che sembravano lancia­
t e , c o m e L . Metronio s o n o scom­
parse dai primi post i . A n c h e 
in q u e s t o Gruppo che cosa at­
t e n d o n o a muovers i l e sezioni 
d i T iburt ino , Garbate l la , Pri-
m a v a l l e , Centoce l l e , Torpignat-
tara, Montesacro e Quadraro ? 

S . S a b a e Gal l iano guidano 
ancora il I II Gruppo , m e n t r e 
Casal B e r t o n e , a u m e n t a n d o il 
r i t m o d e l l a d i f fus ione , sta con­
q u i s t a n d o quota . N e l I V Grup­
p o C i a m p i n o t i e n e t e n a c e m e n t e 
il pr imo pos to , s e g u i t o da A l ­
l u m i e r e . 

Ecco il q u a d r o d e l l e c lassif i ­
c h e : I G r u p p o : T r i o n f a l e 146%. 
d e l l ' o b i e t t i v o ; L u d o v i s i 131 ^ j 
G e n z a n o 1J7^< ; M o n i e r o t o n d o 
109% ; S a n Lorenzo lOOSé ; A l ­

bano 98"^ ; Tes tacc io 85% ; 
Campite l i ! 80% ; Mazz in i 80% ; 
Ital ia 77%. II G r u p p o : Marino 
118% ; A p p i o N u o v o 105% ; S e ­
gni 140 p e r c e n t o ; Zagaro lo 95 
per c e n t o ; Lat ino Metronio e 
Campagnano 94% ; T iburt ino 
9 1 % ; Garbate l la 8 6 % ; P r i m a -
va l l e 80% ; Cas te lmadama 79%. 
I l i G r u p p o : S a n S a b a 106%; 
Gal l iano 96% ; Casal Ber tone 
95% ; P o r t u e n s e e Grottaferra-
ta 92% ; V a l m e l a i n a ed A n z i o 
8 8 % ; Ac i l i a e Gordiani 8 6 % ; 
Pietra lata e Rocca di Papa 
83%. IV G r u p p o : Ciampino 
118%; A l l u m i e r e 115%; Vico-
v a r o 8 8 % ; Pa les tr ìna 8 5 ; Mon­
t e Spaccato 78% ; N e m i 76% ; 
Magl iana 75% ; Porta Aure l i a 
e Tor S a p i e n z a 7 2 % . 

Dibàttiti Met t i 
dato riluta* tararla » 
Sene indetti dalla rivista «Ri-

naecitaa i «acuenti dibattiti 
pubblici aul tema: «Cose, ai ne> 
aeende dietro la maaehera del-
l'antiaomuniemoTs: 

OOQI: Oaaaia, ore 10,90: Son-
• i n i ; S. Saba, ore 10)30: Oandol-
fe (nella eade del M I ) . 

SABATO: Pente M il v ìe ore 
1MO: Freddwiti. 

Tratfferi ut fcfefróite 
•fffj IVHrXsJMwwSfC 

Una numerosa delegazione di 
autoferrotramvlerl. nel pomerig­
gio di Ieri, s i è recata presso la 
sede della CoM (Confederazio­
ne Azler.de Municipalizzate), ed 
h a espresso la proteste, unanime 
dei lavoratori contro le lungag­
gini. finora frapposte dall'Asso­
ciazione. alla risoluzione della 
vertenza aul conglobamento e il 
ritsse'.to zonale . 

La delegazione, oltre ad espri­
mere l'esigenze, di concludere 
senza ulteriori lndugt la que­
st ione in m o d o soddisfacente, ha 
diffidato 1 dirigenti del ia CoM. 
e d ò nell'interesse del le az iende 
stesse. • n o n ripetere la strada 
della Confìndustria c o n la firma 
di u n accordo separato con le 
organizzazioni sindacai! minori­
tari- _ _ _ _ _ 

CciWfM tfci falMMri 
nt f i «Ictactfe'cga» 

Oggi, alle 16,30. nella Saia dei-
l'Associazione artistica interna­

zionale ( \ l a Margutla n. 54) 
avrà luogo un Convegno del 
funzionari direttivi dello Stato 
per u n dibattito sul tema: «LA 
Pubblica Amministrazione e la 
legge-delega nel momento attua­
le ». Relatore, il dottor Ercole 
Bonacina. 

Al Convegno, che sarà presie­
duto dali'avv. Leopoldo Picardi 
hanno dato la loro adesione per­
sonalità politiche, eminenti giu­
risti ed alti fun7ionnri del'e. s ta­
to tìi tutte le tendente 

Un HTOOrtante (Sbattilo 
al Palano di Giustizia 

Oggi alle ore 17 nella Sala de­
gli Avvocati deiPalazz© di Giu­
stizia l'on. prof. arv. Giovanni 
Leone presiederà u n importan­
te dibatt ito su', tema: «La rifor­
ma dei processo penaie ». 

Il passaggio del « disco > o del 
« dischi » ha suscitato vivissima 
curiosità dovunque. Come sempre 
capita ln questi easl. si sono for­
mati capannelli a piazza Termini 
e anche nel quartieri più perife­
rici. Poco dopo 11 passaggio delle 
misteriose apparizioni, le redazio­
ni del giornali sono state prese 
d'assalto da centinaia di lettori i 
quali si sono attaccati al telefono 
per chiedere una spiegazione del 
l'avvenimento. Qualcuno afferma 
di aver raccolto della misteriosa 
bambagia che sarebbe sfata lascia­
ta cadere dagli ordigni durante li 
volo. 

Abbiamo voluto a nostra volta 
rivolgerci alle autorità competenti 
ln materia, per avere qualche rag­
guaglio e abbiamo ottenuto tran­
quillanti spiegazioni. L'untelo me­
teorologico dell'Aereonautlc-a era 
stato avvertito del lancio, avve­
nuto nel giorni scorsi, di palloni-
sonda. gonfiati con gas elio. Que­
sti palloni che al innalzano a quo­
te altissime trascinando seco de­
licati apparecchi di registrazione 
del fenomeni atmosferici, i n se­
guito a perdite, scendono rapi­
damente seguendo la direzione del 
vento. Colpiti dal raggi del sole 
possono apparire luminosi e dare 
l'impressione di emettere addirit­
tura delle fiammate. SI sarebbe po­
tuto, quindi, trattare di uno o 
due palloni. 

Per quanto riguarda la bamba­
gia. infine, una ricerca effettuata 
dall'Istituto di chimica generale 
dell'Università di Firenze, dove è 
stato osservato lo stesso fatto, si 
tratterebbe di vetro boroslliclco 
usato dagli apparecchi moderni da 
combattimento come schermo an 
tl-radar. In effetti nelle prime 

ore del pomeriggio il ciclo, oltre 
che dal «dischi» * stato solcato 
anche da un aereo a reazione 
« V a m p i r o dal quale la bamba­
gia potrebbe essere caduta. 

Per maggiore tranquillità del 
nostri lettori, riferiremo infine che 
li passaggio dei «dischi» non e 
stato segnalato dalla stazione ra­
dar di Pratica di Marc, che re­
gistra il volo di qualsiasi ordigno 
metallico per un raggio di mol­
tissimi chilometri. 

A proposito dello stabile 
di via Monte del Gallo 

I costruttori edili fratelli Mat-
teonl ci hanno inviato una iet­
terà per precisare che le lesioni 
delio stabile di via Monte dei 
Gallo 6. che hanno causato l'im­
mediato abbandono del palazzo 
da parte delie dodici famiglie che 
vi dimoravano, non sono state 

DOPPIA VITA M HI HSTMTOSHÌ IMPIECATO 

Di giorno accudiva ai canarini 
e di notte svaligiava i negozi 

provocate dal lavori di cc&tni7lo-
ne che la loro Impresa va ese­
guendo sul terreno n?tiglio, la­
vori che .sono stati attutiti — 
spmpre n quanto aderiscono 1 
fratelli Matteo ni — seguendo le 
nOrmo regolamentari, netto 1» 
sorvegliati™ delle autorità. 

Gli scriventi asseriscono di 
aver fatto puntellare le crepe 
e le altre parti interessato del­
lo stabile lesionato 

Funzionari arrestati 
dai carabinieri a Ciampino 

I carabinieri den'aoroporto di 
Ciampino. ln esecuzione di man­
dati di cattura emessi dall'Auto­
rità Giudiziaria, hanno tratto 
ieri in arresto 1 funzionari del­
l'aeroporto stesso Raffaele Piso-
nl e Alberto Provenza, nonché 
un certo Bacchiai delia coope­
rativa di lavoro CNAL Gli ar­
resti sarebbero in relazione alla 
inchiesta promossa su l l e irre­
golarità amministrative verifica­
tesi nello direziore dell'aero 
porte 

Carabinieri e medici esaminano la salma tratta a secco su l 
molo di ponente. I barcaioli esaminano il fondo nel la spe ­
ranza di trovare le scarpe e la protesi dentaria mancante 

dal cadavere 

ghetto, dove, abito, ci ha rac­
contato, verso le ore 5. Era an­
cora buio. Insieme con mio fi­
glio Anton io , di 14 anni, s i amo 
montat i in barca e ci siamo 
diretti verso il molo, poi a 
forra di remi ci siamo a l lon­
tanal i per gettare le reti un 
miglio al largo della costa. Nes­
suno si è accorto di nulla ». 

* Siamo /ornati dopo un'ora 
e tre quarti — ha continuato 
il pescatore — ed abbiamo at­
traccato fuori del canale . Ho 

DMMNATIM UDIENZA AL PMCESSB SESSO 

Ricciotti Lerro depone 
in favore di sua moglie 
L'arma del delitto riconosciuta dal testimone 

Funzionari ed agenti de! 
Commissar iato Cel io hanno 
portato a termine una bri l lan­
te az ione invest igat iva , con­
clusasi con l'arresto d i tre per­
sone . Le indagini sono state 
lunghe e diffici l i , perchè uno 
dei personaggi principal i del la 
v iceda, il capo d i una banda 
special izzata ne i furti « col bu­
co ». era r iusc i to a mimet izzar­
si a perfez ione, sotto la v e ­
ste di un integerr imo profes­
sionista. dal ia v i ta esemplare. 

Di giorno, infatti . Elio Za-
nini — così .«; chiama l'indi­
v iduo in quest ione — prestava 
serviz io come ragioniere pres­
so la società - B r i l l » , con se­
de in via Fogl iano 3-A, e, sot­
to questa ves l c , e ra conosciuto 
c o m e un impiegato model lo , 
preciso e zelante. Tornato a 
casa, l'abile ragioniere accudi­
va ai suoi canarini , oggetto d i 
ammiraz ione di tutto il vici­
nato, e sembrava condurre una 
tranquil la vita domestica, pri-

Ricciotti Lerro, il mar i to di 
Carmen S e s s o , ha depos to ieri 
matt ina a l processo che si svo l ­
g e contro s u a mogl ie , p e r l 'omi­
cidio de l n ipote G i u s e p p e , di­
nanzi al la nostra Corte d'Assise 

11 Lerro, u o m o su l la quaran­
tina, robusto , assai s o m i g l i a n t e 
ai suoi numeros i fratel l i c h e 
hanno depos to n e l l e u d i e n z e 
precedent i , ha reso u n a depos i ­
z ione per mol t i vers i d r a m m a ­
tica pur m a n t e n e n d o u n tono 
tranqui l lo e d ign i to so : « N o n mi 
resi conto d e l l a tragedia che si 
era abbat tuta sul la m i a casa. 
f inche n o n v i d i la fotograf ia di 
mia mog l i e , in m e z z o a due 
agent i , so t to i l t i to lo cub i ta le 
di u n g iorna le — h a comin­
c iato . — E s c l u d o ne l m o d o p i ù 
assoluto , che Carmen abbia 
mai potuto a v e r e una condot ta 
per q u a l c h e la to r iprovevo le . 
El la è s e m p r e stata u n a donna 
dedi ta a l la casa - agl i affett i 
famil iari >. 

S u c c e s s i v a m e n t e , i l t e s t i m o n e 
ha «-piegato ai g iudic i c h e eg l i , 
in epoche d iverse , o s p i t ò n e l l a 
sua casa a Tor ino , i fratel l i 
Domenico ed A n g e l o , ai qua l i 
riusci a t rovare u n a s i s t e m a ­
zione in que l la c i t tà . P e r lo 
s tesso m o t i v o , ch iamò a casa 
sua in s e g u i t o il n ipo te G i u ­
seppe , a quel l 'epoca g i o v i n e t t o . 

j Presidente: « Che reaz ione 
' ebbe s u a mog l i e di f ronte a l -

va di sco«i»? e di aspirazion: l'arrivo a Tor ino del^ n i p o t e ? ». 
anticonformiste. Anche i ca­
narini. però, come !a solerzia 
nel lavoro di ufficio, altro non 
erano che un sicuro paravento. 
dietro il quale il rag. Zanini 
nascondeva altre e più profi­
cue attività. 

Eglir infatti, era i'or^anizza-
tore d i accurati colpi ladre­
schi. alcuni dei quali , recentis­
simi, come quel lo aj danni del­
la tabaccheria Pel lecchia , in 
via Vitelleychi, o que l lo effet­
tuato ai danni del la società 
farmaceutica S p e m e , in viale 
Giulio Cesare, hanno suscita 
lo molto scalpore, perchè frut- parsa sul t a v o l o de l P r e s i d e n -

Ricciotti L e r r o : « C h e reaz io­
ne poteva a v e r e C a r m e n di 
fronte ad u n ragazzo c h e por­
tava ancora - i ca lzoni c o r t i ! 
Del resto io n o n ebbi ma i s e n ­
tore. f inché Giuseppe r imase 
in casa mia , del l ' insana pass io ­
ne che n u t r i v a per m i a m o g l i e . 
Dovett i a l lontanar lo perchè , 
data la sua mancanza d i v o l o n ­
tà di lavorare e il s u o ca t t ivo 
comportamento in laborator io , 
fu l icenziato in poco t e m p o da 
ben tre sartor ie , ne l l e qua l i Io 
a v e v o m e s s o come appren­
dista ». 

Poi , Tarma de l de l i t to è conci­

tarono ai malv ivent i alcuni 
milioni di lire. 

In casa sua, è stata r i trova­
ta una col lezione d i chiavi fal­
se, più di mi l le esemplari ca­
talogati. con il loro bravo car­
tell ino pieno di indicazioni e 
l'indirizzo della porta corri­
spondente . 

te e Ricciott i Lerro l 'ha r ico­
nosciuta per la sua Bere t ta d i 
ordinanza. I n s i e m e al l 'arma so ­
no stati es ib i t i i se i bosso l i 
dei proiett i l i esplosi da l la S e s ­
so, il proiet t i le che r imase n e l ­
la canna e il caricatore di 
ii<erva che la S e s s o portò 
con sé . 

S o n o stat i quindi ascol tat i i 

professori Lamberto Longhi , 
Carlo D e Sanct is e Gerlando 
Lo Cascio, autori di tre peri­
z ie psichiatriche sul l 'omicida. 
S o n o stati tutti concordi ne l 
r i tenere che ella non fosse pie­
n a m e n t e capace di in tendere e 
v o l e r e al momento de l de l i t to . 
anche in conseguenza de l la gra­
v e malatt ia venerea contratta 
da s u o marito . 

Il processo prosegue s tamane . 

Ma 
La casa del signor Silvio D'Ar­

cangelo è stata allietata dalla 
nascita di u n i bella* bambina al­
la quale verrà in.post-- il nome 
di Loredana. Ai babbo, alla 
mamma, signora Olga Porcelli e 
alla neonata, vivissimi auguri. 

oìd rinido alle aiunture anche 
se la carne aveva mantenuto 
una certa morbidezza ». 

Una telefonata ha fatto ac­
correre siti molo alcuni cara­
binieri, il medico condotto di 
Ostia, dottor Giuseppe Cara­
vella. e, successivamente, la 
squadra Omicidi , ni comando 
del dottor Macera, il dottor 
Caramanica, perito della poli­
zia e il professor Giorgio Fra-
che, dell'istituto di medicina 
legale del la nostra univers i tà . 
Il cadavere è stato tirato a sec­
co sopra il molo ed esaminato 
attentamente. Si tratta di una 
donna sui 50 o 55 anni, alta 
un metro e 55 cent imetri , di 
corporatura minuta, dai linea­
menti fini, dai capelli castani, 
priva di denti (probabilmente 
portava una protesi che le è 
scivolata in mare e che non e 
stata ancora trovata. Indossava 
un tai l leur di lana, di buona 
fattura, a piccoli scacchi grigi 
e neri e un paio di mutandine 
dello stesso colore di tessuto 
fine, un reggiseno, una magliet­
ta di lana rosa e un reggicalze. 
Le calze nelle, quali erano en­
trati dei sassolini e della sab­
bia pendevano per un certo 
tratto fuori dei piedi, sostenute 
dal reggicalze. Le scarpe non 
sono state trovate. 

A una trentina di metr i , al­
l ' interno del canale, è stato 
r invenuto il cappotto indossato 
dalla poveretta, anch'esso di 
elegante confezione, a quadret­
ti bianchi e neri , con fodera 
di seta grigia. A duecento me­
tri a sud, oltre la rotonda del­
lo stabilimento « Pineta Vec­
chia ». è stata ripescata la bor­
setta di pelle lucida, contenen­
te un portafoglio di nailon, 
con un biglietto da cento lire 
e due banconote, da dieci, un 
tubetto di « Rinoleina », u n / l a -

rivolta al foglietto nel quale 
erano segnati il nome di un 
uomo e quello di una donna, 
accanto a una piccola colonna 
di numeri te le /onici che, dopo 
un primo esame, non sono ri­
sultati' appartenenti alla rete 
telefonica c ittadina. 

L'esame del corpo ha dato 
risultati assai vaghi l medici , 
iti/atti, sono stati concordi nel-
l'affermarc che la donna era 
deceduta per asfissia da anne­
gamento e the la morie do­
veva essere a v v e n u t a da un 
massimo di 12 ore prima (come 
ha dichiarato il dottor Giorgio 
Frache) a un min imo di poche 
ore (secondo l 'opinione del dot­
tor Caramello). Sul la bozza 
frontale destra è stata notata 
una piccola macchia ipostatica, 
mentre piccoli sgraffi sono sta­
ti notati sotto la pinna nasale 
e sul l 'angolo destro del la boc­
ca. Si tratta di un delitto, di 
una disgrazia o di un suicidio? 
Forse soltanto stamane, dopo 
l'autopsia, che verrà eseguita 
nell ' ist i tuto di medic ina legale , 
si votrà avere qualche risposta 
La polizia e i carabinieri si 
trovano dinanzi al mistero p iù 
fitto. Non si sa chi sia questa 
donna, da dove venga, per qua­
le ragione si sia trovata nel 
tar lo pomeriggio dell 'altro ieri 
su quel punto deserto di 
spiaggia. 

Secondo l 'opinione espressa 
da alcuni il fatto che il cap­
potto sia stato rinvenuto alln 
interno del canale, in un punto 
cioè dove la corrente (che si 
orienta versa il largo e tierso 
Sud) non può averlo deposi­
tato, indicherebbe che prima 
di essersi lanciata in mare o 
di esservi gettata, la donna si 
è liberata di questo indumento. 
Ma litiche questo particolare 
non offre alcuna spiegazione 
delle cause che hanno provo­
calo la morte drlln elegante 
sconosciuta. 

D'altra parte malgrado qual­
cuno affermi che la donna sa­
rebbe stata vista nel la tarda 
serata di mercoledì da un pe­
scatore aggiraisi lungo il molo 
non è stato ancora possibi le 
raccogliere fcsfimoii ianse in 
queste s ento . / nostri cronisti, 
per quante ricerche abbiano 
fatto non sono riusciti a tro­
vare una sola persona che pos­
sa affermare con certezza di 
aver veduto la donna mercole­
dì sul molo ai piedi del quale 
è stata rinvenuta. 

Per concludere : allo stato at­
tuale ogni ipotesi e ogni con­

politico della Questura. 
Hanno riportato ferite i fra­

telli Umberto ed Ezio Pintauro. 
entrambi non Iscritti al nostro 
Partito e dichiarati guaribili in 
7 e 3 giorni al Policlinico. 

La sezione dei Partito ad u 
proprietario della mensa atti­
gua, hanno sporto denuncia al 
Commissariato Salarlo. Alcuni 
degli aggressori sono stati iden­
tificati. Tre di essi sono s ; n i 
fermati in serata. 

H nuovo Prefetto Vitelli 
prende pwsesso fella carità 

Ieri mattina, in Paiu7?o Va­
lentin!, ha preso poseesso dera 
carica il nuovo Prefetto eli 
Roma dott. Gian Augusto Vi­
telli. che fino al 25 scorso ha 
ricoperto la carica di Capo deì-
l'AmminlstrazIone civile della 
zona A in seno a' romancio in­
teralleato 

Nozze 
La gentile slj?nor.na Maria B&:-

do e il signor Carlo Caivanl han­
no celebrato ieri, ad • Olevano 
Romano, il loro matrimonio. Agii 
sposi, tr'ungano le congratulazio­
ni e gii auguri dell'Unità. 

CO.\ VOCAZIONI 

Piccola, cromica, 

P a r t i l o . 
Stilili: Onnijugai <W. l'<-.m::it, > -i-ii 

e»'.'. <M\* ronnn>s'na. ;n(«rn? * fa 
wir:Uti Ai cellula damisi xiìt ore '' 
illx ifi.Mf Mino Irl i Outt!!:di!vin F,: 

Lt Miniali wiioii dmono [u*»ar« .i 
jlomit» in Foikras.ow per ritirar* mi-
t«r:*!« Ktimpi: Villaggio Brcdt. M^te 
Siero. Putr i tot i . Peni» Mi—olo. ? 
Uis.iio. S*ll*rim;BÌ. Tor Sap's«r.:i. Borj.i. 
Itav;.. Vali* Anr*lii. tf<jt>a tr*t<»«4. 
(Va' fn«#. PirmtM». 

F.G.C.I . 
Domani 30 alle ari 19.30 n#. Inrù. 

•ir! t Tf-'n ervTisiìe roxuaisu A: Ti-
«colino i r r i lflag» us i *»nl i d'Ili <r«-
wntu a«l c«r»o tV.!a quale il tompx-
•po \'.i'< IV.sal: ssgrelirìo dalla FCK11 
il: Reo* pirifrà sai («ni: Li IotU d*1. 
giovani p»r le liberti df—iraìiw». 

1 ìtgrttari i t i e iml i ni*.iino ia g.n-
IU'S .n Frdmt'Mia pn uryn*; crnu-
ùiru'.m.. 

Sindacali 
appaili iirriTiari: Dosuc. U!« v 

IT.T0, a«#mblti s«wi!* d*. liTontnr. 
d»j!I Appaiti F«rr«TÌir.. n»: '.vii: i*V.i 
Oamera M IA»:O. 
ANPI 

Oggi tilt 20 : partala: piir.it . 
g\l jm>: (Wr.VVTl di R'goli-t'isip.t*'!!: 
<03« ciunrotaf. !n ria Jlora»rnti> 100. 

Sitato, alle eri 20,30, »on<> fr.nv<K.\i: 
ut: Incili in'lt 5*I:MM Esqu-.iint j ' . 
PCI. :a T:Ì U.x.a 35. tjtt: : pi r t ig .n . 
comunisti dt! (Juartirre &giril:s>) p r :f--
pvrtinti frxnu7i;r-ii:0B!. hUert^rri il roa-
pagoo Alberto Gant i . i*grctir:o prot n-
ciile deir.YVPI. 

Giovanni D'Arienzo. ti pesca­
tore che ha trovato i l cada­

vere della donna 

IL GIORNO 
— ORSI. venerdì. 29 ottobre, 
(302-63). Santa Ida. Il sole sor­
t e alle ore 6.S9 e tramonta alle 
17.14. - 17S3: Muore D'Alembert 
matematico e filosofo, promoto­
re. con Diderot, della « Enciclo» 
pedia francese ». 

Bollettino democratico. Xati: 
maschi 38. femmine 36. Morti: 
maschi 18. femmine 18 Matrimo­
ni trascritti: l » . 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 6.5. mas­
sima 21.S. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio . Programma nazionale: 
ore 21.15 Canzoni napoletane; or« 
21 Concerto sinfonico. - Secon­
do programma: ore 16 Terza pa­
gina: ore 21 I maghi del sorri­
so: ore 21.43 Arthur Rublnstein 
e i e Notturni » di Chopin. - Ter­
zo programma: or ; 20.15 Concer­
to di ogni sera: ore 21J0 Carlo 
Muacetta ricorda il secondo cen­
tenario della nascita di Vincen­
zo Monti; «Caso Gracco» di V. 
Monti. - TV: ore 21 «Spettri» 
di E. Ibsen. 
— Cinema: e Allegro squadrone » 
al Volturno. Aleyone, Appio. Au­
sonia. Brancaccio. Cola di Rien­
zo. Modernissimo. Reale:- < Il con­
quistatore del Messico» all'Astra, 
« Vergine moderna > al Bernini; 
«Luci della città» al Cristallo; 
« D a qui all'eterniti» al Fiam­
ma; « La signora vuole il viso­
ne » al Pax; « Ivanhoc » al Pll-
nlus: «Le avventure di Peter 
Pan» al Ouadraro; «Jack Slide» 
al Rubino: - « La spiaggia » al 
Trianon. • 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— All'Università Popolare (Colle. 
f io Romano), domani alle ora 

18.30 in sostituzione del prof. An­
drea Ferro, indisposto, parlerà il 
prof. Emilio Amico-Roxa, su: 
« Considerazioni sulla logica >. 
Ingresso libero. 
— «Giordano BrunoF (V. Ange-
Io Brunetti 60). Domani alle ore 
19.30, il prof. Mario Alighiero 
Manacorda parlerà su « La Ci­
na a occhio nudo >. La conferen­
za sarà illustrata con proiezioni 
MOSTRE 
— Domani «He ore l i , in via 
MargutU. si inaugurerà la «Gior­
nata di via Margutta >. mostra-
fiera di pittura scultura e ogget­
ti di artigianato artistico. Gli ar­
tisti devolveranno parte del ri­
cavato in favore defli alluviona­
li de) Salernitano. 
CONCORSI 
— C Indetto un concorso pub­
blico per titoli ed esami, a Vie* 
Caco del Servizio di Nettezza 
Urbana di Roma. Le domande in 
carta da bollo da L. 100. corre­
date dei relativi documenti, do­
vranno essere presentati, non 
più tardi delle ore 14 dt oggi al 
Protocollo del Comune di Roma. 
Ripartizione I. Personale, via del 
Camoidoglio n. 3. piano HI. 
NUOVE PUSBLIOAZIONI 

— 1? uscito « n Verano* pianta 
panoramica del Cimitero monu­
mentale di Roma, edita dalla 
società « La Guida ». 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di Roma 
— Sezione pegno - nel giorni di 
mercoledì 3 e venerdì 5 novem­
bre 1954 alle ore 15.30 porrà in 
vendita all'asta pubblica in Piaz­
za dei Pellegrini n. 35 gU orgetti 
preziosi relativi a pegni non ri­
scattati nei termini di legge. 

gettura può essere validamente 
sostenuta. A favore della tesi 
del de l i t to vi è la difficoltà 
di togliersi la vita immergen­
dosi l entamente nel le acque re­
lativamente basse che circon­
dano il molo e i l fatto che non 
sia stato trovato il solito mes­
saggio che i suicidi sogliono la­
sciare prima di portare a com­
pimento il toro insano dise­
gno. A favore del suicidio (o 
della disgrazia) sta la man­
canza di segni di violenza, o 
di tracce di lotta (abiti strap­
pati, contusioni, ecchimosi) sul 
cadavere. 

Il cadavere della donna dopo 
essere stato esaminato anche 
dal Pretore è stato trasportato 
all'Istituto di Medicina legale 
e messo a disposizione dell'au­
torità giudiziaria. Gli esami ne­
croscopici sono previsti per la 
giornata di oggi. 

Radio e TV 
mOBIUUIJU N1U0NALS — 7. 8. 

13. 14. 20.30. 23.15: Giorni]: nd.o 
— 11.45: Musica da eamen — 
12.15: Orclwstri Vlcei — 13.15: A!-
traa me«:<5»!« - Nell'inWrtaJio tosai-
Ricali commercili — 14.15-14.30: 
II libro del!» Mi&naa* — 16.25: 
Pre»-:*;(rai del tempo ptt i {uscieri 
— 1": Orchestra. Ferrari — 17.30: 
Tr*smfes:oM fa taltegiaeaio col Ki-
dioceatro di Motti. — 17.45: C«a-
e«.-io d»!Ia pianisti Pisi Pitia! — 
18.30: foiwséti iatoraixkMiiIe Ga-
g1:*Ino Hireoa: — 16.15: OrdMstri 
Xieell; — 19.15: Gente di teetro — 
'.9.15: U TOC* d«i UToratsri — 30.-
O/cbeeir» diretta di Lelio Lottile! -
N*?Ii internili coamùeat! cosar­
ti *H — 21; U qiadrVrl-Ix - CM-
cerin sinfonico — 22.45: MJÌC-HIÌ! 
— 23.15: Oja'. al Parlicelo - frlo.*. 
saia radio — 24: Clihoo oo'.'.ii*. 

StOOJIDO rHOSRlJBU - 9 : H 
»30o£«f*« - Nello Separisi « la «a 
•rtbwtr» — 13: Dischi toUnu — 
13.30: Gforaalfl radio — 14: li 
ecsUfoero - 0rtb«»in lag«K?Ì - Ne­
lli :aterr»l!i coaawcab comaer^ii! 
— 14.30: Oallfo pss»-. tr» la ni-
sica — 15: Gioraile radio - Bollct-
UBO nietesTologico • Concerto b nl-
oiitars — 15.30: Le «Irido — :S: 
Ter» pira» — 1<: Appntaxento 
•Ila càqjo — IS: (rc?si?« nd.o -
Ortbertr* Frs4ii — 19: CUsw osici 
— 19.30: Tronto • cattofcei - X«5'.t 
fatemMi coaasteati cotuiereiil: — 
SO: Radiose» — 20.30: La qsa-
drifla — 21: I ai j i i iti sorr.M 
— 21.43: Artinr Raftitatefe « i Sal­
terai dì C*o$t« — 22: Cmeeri) di 
Muterai — 25.30; rvlUaoBè !a-
»I*ao — 23-23.30: Sonetto. 

mz» nociuou - 19.- o» 
posétort olisocsi onhB?oriG«j — 
19.30: U R1CV9M — 20: L'Inc­
uterò «c«Boaieo — 20,:.'i: C&ccerf. 
d: ojs: «.-a — 21: Il 6:»m]* i>' 
Tetro — 21.20: Secasi? c«V:i7.. 
della IUCÌU de Vicoctn M43: -
2*..40: « t e r : * * fi Teate» !»,:«-. 
Gar* Gracco — 23.05: Spai: «u'eai:-

mrrawst — 17.30: U T T ^ 
rasasi — 20.45: Tevorloraile — 2\: 
Sottri - 23: Eavlie* Teleglersiii. 

[\\mm di teppisti 
ÉiMStIllKÌtiri.1. 
Una trentina di giovinastri 

sul 16-17 anni, guidati da quai-
ebe caporione di età maggiore. 
tutt i iscritti al MSI. alle 21.15 
si sono resi responsabili dt u n a 
azione teppistica. 

Recatisi nei pressi delia sede 
dena sezione comunista dei quar­
tiere ParlolL in via Scarlatti 9a, 
dopo aver rotto i vetri dei gior­
nale murale, hanno tentato di 
irrompere nell'interno. Travato 
il locale chiuso, s i sono precipi­
tati nei vano att iguo adibito 
a mensa, dove cantando inni fa­
scisti si sono scagliati contro 
le stoviglie. Alcuni cittadini, as­
siemo ad u n palo di compagni 
che si trattenevano nelle vici­
nanze. Manno t e n u t o di oppor­
si alla gazzarra, ma sono stati 
aggrediti e malmenati. T u t u gli 
assalitori erano armati di m a n ­
ganelli di l egna alcuni dei qua­
li sono loro stati strappati dalie 
mani. Chiamata prontamente, la 
« celere » si è guardata bene dal 

L u t t o 
Ieri mattina improvvisamen­

te si è spento il dott. Paole 
Franco, funzionario d e l l ' E l b e 

Alla famiglia affranta por­
giamo l e nostre più v i v e con­
doglianze. 
H I M I M l M I I I M I I I I I M I M i t l l l l M i i i i ! 

PICCO! A PUBBLICITÀ 
11 COMMttBClALJ 

A ARTIGIANI Canta svende 
camereletto pranzo ecc. Arreda-
mentl gran lusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpette 
Enal). 11 

ANTICIPAZIONI M A S S E t t SC 
PREZIOSI, Argenteria. Foto. Scri­
vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ecc 
AGENZIA PEGNI. RaseUa SS 
(«74JCM). 

»> OCCASIONI L. l i 

ORO dtetottofcnratl da «eicento-
Ure grammo a aetteceato (Cate­
nine. Fedi. Bracciali. Collane, A-
oeni ecc.) . OROLOGI ORO art-
temila. Vaattetrao assortimento 
Modelli oltrarnoderpi ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisi 
visitateci. CONFRONTATE. Nor 
temiamo concorrenza perche pra­
tichiamo {prezz i ptn bassi d'Ita-
Uà. «SCBZAVONZ» Mostebel. 
io , SS. 

http://Azler.de
http://piir.it
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GLi A l\ i:\IMVXTl 
SEMPRE PIÙ' CONFUSA LA SITUAZIONE DEL SODALIZIO LAZIALE 

A. A. A. Lazio eerca direttore sportivo 
Contro il Torino formazione inedita ? 

Sembra che Allasio voglia schierare Giovannini terzino destro, Pistacchi centravanti e Sassi mediano 

al posto di Fuin - Gioco mediocre nell'allenamento di ieri - Critiche per la multa inflitta a Parola 

GLI SPETTACOLI 

La situazione della Lezio è 
sempre fluida: i tifosi conti­
nuano a protostare minaccian­
do l'occupazione della sede e 
chiedendo l'allontanamento de­
gli uomini ritenuti responsa­
bili della crisi attuale. I diri­
genti, intanto, non sanno che 
pesci pigliare: dopo il brutto 
tiro giocato loro (siano rin­
graziati 1 numi!) da Czelzler 
tutta le loro attività sembra 
concentrata in una affannosa 
ricerca di un direttore tecnico 
da affiancare ad Allasio. Altri 
problemi n o n esistono! . 

Così — ma forse è un gioco 
per calmare l e acque mosse — 
ecco balzare alle, luce nomi e 
nomi d i probabili candidati 
d.t.: si è parlato di Hiden, l'ex 
nazionale austriaco che ha de­
luso a Palermo, si è tirato in 
ballo Copernico, che ha falli­
to nel compito di collaborato­
l e di Novo, sono stati ritirati 
fuori 1 metodist i Pozzo e Wal­
ter Neusch, è stato rivangato 
persino l 'ex luogotenente gene­
rale della M V S N Vaccaro, un 
uomo che gl i sportivi Italiani 
preferiscono non vedere sul le 

scene calcistiche di casa nostra. 
Nomi e nomi, ma niente fat­

ti; comunque difficilmente cre­
diamo che Allasio venga allon­
tanato dalla società e non per 
i suoi meriti, ma per ragioni 
di politica interna. Infatti al­
l'inizio di questa stagione i di­
rigenti della Lazio fecero fir­
mare il contratto ad Allasio 
nonostante la relazione nega­
tiva (sei pagine dattiloscritte!) 
fatta da un gruppo di tecnici 
sulle qualità dell 'allenatore in 
questione; quindi l icenziarlo 
adesso significherebbe ammet­
tere di aver sbagliato. 

Inoltre Allasio ha firmato 
(buon per lui!) un contratto 
valido per due anni, quindi an­
che se venisse messo alla por­
ta alla fine di ogni mese si 
presenterebbe In vìa Frattina 
per riscuotere il suo emolu­
mento mensi le che si aggira 
sul mezzo milione; perciò me­
glio tenerlo, magari si utilizze­
rà in qualche altre maniera... 

* * * 

Se il principio di multare i 
giocatori laziali per scarso ren­
dimento è stato generalmente 

IN VISTA DELLA PARTITA CON L'INTER 

Proficuo allenamento a Como 
della squadra giallorossa 

Particolarmente ammirati i due portieri Albani e Moro 

(Dal nostro oorrispondonte) 

COMO, 28. — Questa mattina 
di prima ora, sebbene li freddo 
incominci a farsi sentire, parti­
colarmente pungente quassù In 
Lombardia « mister » Carver ha 
portato 1 quattordici glailo-ros-
6i che ba condotto con sé per 
l'incontro di domenica con l'In­
ter, ad alienarsi sul campo de) 
Como. 

Dapprima 11 tecnico Inglese tiu 
tutto svolgere una mezz'ora o 
poco più di palleggi, poi ha fat­
to portare in campo una ven­
tina d i palloni, ha mandato 
Moro a guardia di una porta. 
Albani a guardia dell'altra e 
ha ordinato al giocatori di alie­
nare (e di alienarsi) i due por­
tieri. Abbiamo assistito cosi ad 
un'oretta di palleggi e tiri più 
o meno precisi ed a beile para­
te da parte di entrambi 1 por­
tieri 1 quali hanno un po' fat­
to a gara per dimostrare a Carver 
di essere in buona forma e me­
ritare il posto in squadra con­
tro l'Inter. 

Terminato l'alicnamento Car 
\er ha riportato i suoi ragazzi 
in albergo dove hanno poi con­
sumato u n succulento pasto. 
chiacchierando allegramente di 
questo o quell'argomento di at­
tualità. Nessuno però e volu­
tamente ha portato il discorso 
sui e biscione » nerazzuro che 
domenica dovranno affrontare a 
San Siro. 

Nei pomeriggio Carver ha ri­
condotto 1 suol uomini allo Sta­
dio e nei locali della palestra 
ha impartito loro u n a lunga le­
zione teorica, quindi 11 frainer 
ha messo in libertà l suoi « ra­
gazzi ». non prima, però, di 
aver raccomandato loro di essere 
puntuali alia ritirata, e di fare 
i e bravi figlioli ». Alcuni si sono 
recati a passeggio per le vie cit­
tadine (guardati a vista da Car­
pi e D'Arcangeli) e sono poi 
^entrati in Albergo per dispu­
tare una partitella a carte, al­
tri. invece, hanno optato per 
il cinema In c iò imitati da Car­
ver, evidentemente intenzionato 
a prevenire ogni possibile mara­
chella 

all'arrivo nelle altre coi se della 
giornata. 

Ecco li dettaglio: 
1. Corsa: 1) Alloco. 2) Tron. 

Tot. V. 10 Acc. 10. 
2. Corsa: 1) Folletto. 2) Pam­

pa. Tot. V. 15 P. 10-10 Acc. 28. 
3. Corsa: 1) Morvln. 2) Tor 

Muscino. Tot. V. 14 P. 11-14 
Acc. 20. 

4. Corsa : 1 ) Suvlana. 2) Triple 
Event. Tot. V. 27 P. 13-13 Acc. 20. 

5. Corsa: 1) Rio della Grana. 
2) Sigfrido. Tot. V. 14 P. 11-12 
Acc. 37. 

6. Corsa: i ) Debauché. 2) Or-
pen. Tot. V 31 P. 11-12 Acc. 32. 

7 Corsa: 1) Pinturicchio. 

l e nostre previsioni 
Bologna-Milan 
Catania-Novara 
Fiorentina-Udinese 
Inter-Roma 
Juventus-Napoli 
Lazio-Torino • • 
Sampdoria-Atalanta 
Triesllna-Genoa 
Lcgnano-Mii rzotto 
Pavia-Morima 
Lecco-Livorno 
Piombino-Catanzaro 
FanfuIIa-Sanremcse 

Partita di riserva 
Padova-Messina 

2-1 
1 
1 

1-x 
1-x 
1-x 

l-x-2 
1 

l-x-2 
2 

X 

1 
1 

X 

La partita SPÀL-PRO PA­
TRIA non è valida per il «TO-
TO » perchè sarà giocata lunedi 
1- novembre. 

ritenuto giusto, tutti si son tro­
vati d'accordo nel criticare il 
discutibile criterio us-ato dalla 
Giunto Esecutiva della Lazio 
nei giudicare. Il criterio cioè 
di ritenere tutti responsabili e 
tutti nella stessa misura. Nel 
giudicare si doveva Invece fa­
re una graduatoria delle re­
sponsabilità e punire conse­
guentemente con più o meno 
severità. 

Unanime riprovazione da 
parte dei tifosi e di quasi tut­
ta la stampa romana ha avuto 
poi l'applicazione della multa 
a Carlo Parola, il quale a Ge­
nova si è battuto con entusia­
smo e con impegno in un ruo­
lo non suo. Da far notare cne 
la multa inflittagli dalla Lazio 
è il primo provvedimento di­
sciplinare che viene a colpire 
Parola in circa quattordici an­
ni di attività sportiva: una 
macchia ingiusta su una car­
riera esemplare. 

• • • 
L'allenamento di ieri hu for­

nito poche indicazioni su quel 
che conte fare Allasio per la 
partita di domenica (la quarta 
tra le mura di casa) con il To­
rino. Ne-l -primo tempo della 
partita giocata contro i ragazzi 
l 'allenatore biancoazzurro ha 
immesso nel le formazione ti­
tolare Giovannini a terzino 
destro, Cialabrini al centro 
della mediana (ma Sentimen­
ti V — a riposo precauziona­
le — domenica giocherà) . Pi­
stacchi al comando del quintet­
to di punta e ha riportato Sas ­
si nella mediana a fianco di 
Parola; mentre negli altri ruo­
li hanno giocato gli uomini di 
domenica. 

De questo schieramento mes­
so in campo si è avuta' l'im­
pressione che Allasio contro il 
Torino voglio far rientrare 
Giovannini con la maglia nu­
mero 2, far esordire Pistacchi 
al posto di Bredesen e lasciar 
fuori Fuin preferendogli Sas ­
si. Sul ritorno di Giovannini 
niente da dire: anche se fuori 
forma l'ex interista renderà 
certamente più di Sassi; quan­
do tornerà Antonezzi il discor­
so allora sarà diverso. Sugli al­
tri due esperimenti ci sembra, 
invece, giusto esprimere i no­
stri dubbi: Pistacchi attual­
mente non è in buone condi­
zioni fisiche a causa del ginoc­
chio e perciò facendolo gio­
care si r i s c h e r e b b e di « b r u ­
c iar lo»; il ragazzo ha bisogno 
di spazio per giocare e ha li­
miti tisici ben precisi, domeni­
ca invece l'area granata sarà 
certamente superaffollata e i 
difensori arroccati davanti a 
Lo veti non guarderanno tento 
per il sottile. 

Anche l'esclusione di Fuin 
potrebbe risultare dannosa; 
« G e g è » , più dj Sassi, infatti. 
è un mediano d'attacco e ci 
sembra sbagliato toglierlo di 
squadra proprio per un incon­
tro che si presume d'attacco. 

Ma torniamo all'allenamen­
to. Il gioco della squadra non 
ha soddisfatto: troppe sfasatu­
re, troppi uomini non in pal­
la. L'attacco ha particolarmen­
te deluso a causa delle ali , che 
attraversano indubbiamente un 
cattivo periodo di forme e di 
Vivolo che non è e non diven­
terà mai una mezzala. A que­
sto proposito perchè Allasio 
non rida fiducia a Pucclnel l i 
(è sempre la migliore e i e che 

ha lu Lazio) e non tiprova 
Lofgren ad interno? 1 due ra­
gazzi, che h«*nno giocato nel 
secondo tempo di un incontro 
a formazioni miste, del resto 

Migliorato da Kaziaitka 
H record italiano 
dei 20 chilometri 

MILANO. 23 -- Aldo Ka-
/lank.-i ha migliorato starnane 
al Velodromo Vigorelli il pri­
mato italiano del 2u chilome­
tri abbassandolo di ben 21 sc-
condi e 2 quinti. Il corridore 
e sceso in pista alle 13.35 e 
dopo una pnitenza prudente 
accelerava via via. conclu­
dendo la fatteti a fortissima 
andatura ni 2G'52"2. alla me­
dia oraria di Km. 44.554. Il 
primato procedente apparte­
neva a Franco AureRRl con 
27'13"4 

hanno dimostrato ieri di esse­
re a posto lìbicamente e ben 
prepura ti. 

• * « 
Per concludere urta piopo-

sta. Dopo l'allenamento di ie­
ri alcuni ttfos: biancoazzurri 
mi hanno pregato di esprimere 

sulle colonne dell'.. Unità. . ì 
loro desideri pi?r lo formazio­
ne di domenica. Avevano tan­
ti foglietti di carta con sopra 
tracciati disegni, schieramenti 
ad M e contromanovre e me 
li hanno fatti vedere; alla fine 
me ne hanno dato uno con la 
formazione desiderata. Eccola: 

De Fatto; Giovannini , Senti­
menti V, DI Veroll; l'arohi, 
Fuin; Pucclnel l i . i lrcdescn, .1. 
Hunien, Vivolo. Burini. 

In breve le ragioni portate a 
difesa dell' insolito quintetto di 
punte: 1) Puccinel l i e Brede­
sen e destra giocano bene, han­
no intesa e fanno giocare; 2) 
J. Hanseu è un uomo di peso 
che gioca bene di testa e ihe 
regge al le cariche, quindi è il 
più adatto a fare l'uomo di 
punta contro una difesa chiu­
sa e dura; 3) Vivolo non orna 
!a fatica e il combattimento, 
quindi dovrebbe rifornite si i 
altri giocando corno gli piace 
in funzione arretrata. 

Che ve ne pare? Ci sono dei 
lati buoni e dei lati discutibili, 
comunque se avete idee miglio­
ri scriveteci: pubblicheremo 
anche le vos tre proposte. 

ENNIO PALOCCI 

DOMENICA IL TROFEO ETTORE BETT0JA 

Oltre cento i piloti 
alla "6 ore,, di Castelhsano 

Musso al 
progruimmi 

via nelle- 2000: — Il 
della manifestazione 

TEATRI 

Straordinaria di «Traviata» 
al Teatro dell'Opera • 

' Domani, 'alle ore 81, ài Tea­
tro dell'Opera, vorrà data una 
ini presentazione straordinaria a 
favore del » Fondo per le zone 
depresse > con la « Traviata »' di 
C. Verdi. All'esecuzione prende-. 
u n n o parte: Virginia Zcanl. Al-
\ mio Mis-ciauo e Afro l'oli. Mae­
stro direttole Ottavio Zllno. 
Maestro del euro Giuseppe Conca. 
Regista Kueenio Antoni e coreo-
Ri atie di Attilia Radico. 

« Crazy show » 
al Teatro dei Satiri 

Questa tei a, olle oje 21,30, 
rappresentazione di «Cra/y >how» 
(Spettacolo matto) due tempi di 
Stagnaro - Fersen - Caldina Allo 
spettatolo, sotto la regia di Ales­
sandro Fersen, partecipano Aldo 
Valori. Gino Coeclmlglio. Marisa 
Flash. Gianni Lepscky, Samba 
Mondami. Luigi Montini. Evi Pe-
tru. Ermanno Roveri. Guido Sta­
gnaro. Nlves Zcgna Musiche e 
sincronizzazione a cura di Lucia­
no Dei io. Prenotazione e vendi­
ta dei biglietti all'Alpa Cit itc-
lelono 684,3161. 

ARTI: Oie 21: C.ia Giui-Ninclu: 
•t 1)3-03 serie D » di A. Roussin. 

lllìl COMMEDIANTI: Oie 21: 
C.ia Teatro Vocazionale: «Par­
tita a quattro» di N. Manzari 

ELISEO; Ore 21. Comp Calln-
dn - Coppelli - Volpi - Masiero: 
« Silvia » ili T. Itnttigan (no­
vità) 

GOLDONI: Ore 21: Compagnia 
diretta da F. Casaellum in « Sei 
peuonaBKl in cetea d'autore» 
di L. Pirandello. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Im­
minente « I saltimbanchi » con 
W. Chiari 

CIRANDEI.I.O: Ore 21: «Tutti 1 
tigli di Dio hanno le ali» di 
F. O'Nclll 

l'RlMAVALl.K: Breve Magione 
lirica ORI,'" < Cavalleria rusti­
cana » di IV Mascagni e < Pa­
gliacci » di R. Leoncavalto. 

RIDOTTO ELI8F.O: Ore 21: C la 
stabile di Bolzano: «Il Ruei-
riero vanitoso» di Plauto. 

ROSSINI: C.ia Stabile diretta da 
C. Durante ole 21.15: « Servi­
zio di notte» di E. Caglieri 

VALLE: Ore 21.15: C.ia del Tea­
tro Nuovo « Corte Marziale per 
l'ammutinamento del Caine » 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: La cavalcata del dia­

voli rossi con S. Haydeti «• n -
vlsta 

Altieri: Peccato e rivista 
Ambra-Iovlnelll: La tunica con 

J. Slmmotis (Cinemascope) 
Principe: Miseria e nobiltà ton 

Totò e rivista 
Ventun Aprile: Bongo e 1 tre 

avventurieri di W. Disney e 
rivista 

Volturno: Allegro squadrone con 
A. Sordi e rivista 

IPPICA 

Al favonio Rio «fella Grana 
H Premio Casfefponiaito 

Il Premio Oasteiporziano. do­
tato di 600 mila lire di premi 
sulla distanza, di 1800 metri in 
pista Dertov che fisjurava ai cen­
tro dei convegno di ieri all'Ip­
podromo delie capannene è sta­
to fecne appannaggio dei favo­
rito Rio delia Grana, della scu­
deria Mantova, che ha preceduto 
dì quattro lunghezze sui palo 
di arrivo Sigfrido che o sua volta 
precedeva di una lur.shezra e 
mezzo Phllae. 

Risultati nei complesso rego­
lari e buon numero di favoriti 

NUOVA VITTORIA DELIA SQUADRA MOSCOVITA 

Il Lilla (campione i l Francia) 
scornino dalla "Dynamo,, per 21 

66 mila biglietti vendati per Arsenal-Spartak 

MARSIGLIA. 28. — La squa­
dra di calcio Dynamo di Mosca. 
che come è noto sta compierdo 
una tournee in Francia, ha colto 
oggi la sua seconda vittoria bat­
tendo per 2 a 1 l'undici del Lilla. 
squadra campione di Francia. La 
prima vittoria, come si ricor­
derà. i sovietici la colsero giorni 
addietro sui « girondins » di Bor­
deaux per 3 a 0. I sovietici han­
no chiuso il primo tempo del­
l'incontro odierno in vantamelo 
per una rete a zero. Dopo una 
mezz'ora di gioco equilibrato. 
ricco di belle t pericolose azioni 
da ambo le parti. 1 moscoviti 
sono cassati tn vantaggio, al 37'. 
on Vladimir lini 

II Lalla a pareggiato al 16" 
della ripresa a conclusione di una 

confusa mischia nell'area sovie­
tica. Gioco ancora equilibrati» 
con alcune veloci putate a rete 
dei moscoviti i quali, a due ml-
ruti dalla fine, riuscivano a rea-
Ii77are ancora con Mamedov ed 
assicurarsi cosi l'ambita vittoria. 

66.000 buffetti venduti 
per l'iiKOiTlro Afieiurf-Spartak 

LONDRA, 28. — Sessantasei 
mila biglietti sono stati già ven­
duti per l'incontro di calcio tra 
la squadra inglese dell'Arsenal e 
lo Spartak di Mosca che si di­
sputerà in notturna la sera del­
l'I novembre allo Stadio di 
Higbury. 

Dominili a 31 ottobre aita Mio-, carattere 
IJC, sul circuito di Vastelf usano 
la corsa niitomobihitiro delle 
*6 ori' ». gara di telucità TI fer­
vuta alle auto della categoria 
sport e della catiyoria turismo 
l, organizzazione della (orsa e 
curata dall'Automobile Chili Ro­
ma e dalla Scuderia L'ampido-
ylto SumciO'iissimi ali iscritti. 
fra i quali figurano »ei r.'ampio-
III italiani e tutti i nostri mag­
giori piloti specialisti della tu-
risnto e della sport. Fra questi 
ultimi ti campione d'Italia per 
la cla.vìe 2000. Luigi Musso. 

Dato l'elevalo numero di i«?r»/-
ti. che sono oltre cento, e te pos­
sibilità di capienza del circuito 
di Castel/usano, la corsa si svol­
gerà in tre gare diitinte COM 
suddivise: 

tre raggruppamenti di autiy-
retturc- ogni raggrupitatnento 
sarà tn gara per due ore: saran­
no quindi tre le partenze. 

Ecco il dettaglio tecnico della 
suddivisione delle macchine in 
corsa: 

dalle ore 9 alle nic 11 saran­
no m corsa le triture di Turi 
smo Speciale, fino a 1300 e le 
retturc ài (Iran Turismo fino a 
1300: 

dalle 11.30 alle 13.30 saranno 
in gara le vetture di Turismo 
di Sene Speciale oltre a 1300. le 
vetture di Gran Turiamo da 1300 
a 2000 e lf Gran Turismo oltre 
2000; 

dalle ore 14.30 alle ore 16.30 
saranno tu corsa le iPtturr Sport 
Internazionale, secondo l annes­
so C del Regolamento sportilo 

Ad ogni gara parteciperanno 
rosi circa 35 macchine ti che e 
garanzia per uno siolgimento 
non confusionario delle tingnic 
i ompetiziom. 

Oggi e domani, dalle ore 13 
alle 17 si svolgeranno te proi e 
ufficiali della « Sei ore A P.I. ». 

Il pubblico potrà assistere olir 
prove suddette munendosi del 
foglietto d'ingresso, il cut costo 
è stato ridotto a sole lire 100. 
per tutti gli ordini di posti, per 
facilitare l'afflusso della grande 
massa degli appassionati de! 
motore. 

Il pubblico potrà accedere a 
Castelfusano a/frairr*o r tegnen­
ti itinerari-

ingrato A * C da Roma El'R-
ita Cristoforo Colombo; 

ingresso B e C: dal lungomare 
di Ostia Si precida che i poa-
t»won dt biglietti C prorenientt 
dalla i ia Cristoforo Colombo po­
tranno parcheggiare la autovet­
tura in prossimità d'I recinto 
riferì ato C 

CùcareiK affronta Paini 
domani a fa CataHerina 

Sabato *-era. la Cavallerizza 
riaprirà !e porte «d una inte­
ressante rjunione tì» pugilato a 

misto. I.u u.unifeatit-1 
i loue e lmpernlRtu MiH'lncon-
tro t ia il peso leggero Franco 
C'ircureili di l^olu Llrl ohe af­
fronterà il forte puri peso tnt-
'.ancM: Paini vlncitoie per ab­
bandono *-u! romano Calvuteria. 
e sul match tra 1 due pesi gallo 
il romano Scarponi che incro­
cerà 1 guanti con il pari peso 
napoletano Kahullo. 

CINEMA 
Un:i POMI Inalici per A.B.C.: 

Giulia 
Acquarlo: Il passo di Fort Osa-

gc con H. Cameron 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: Tarzan e ì cacciatori di 

avorio 
Alcyone: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Ambasciatori: Schiavo del pas­

sato 
Aniene: I ribelli dell'Honduras 

con G Ford 

.Vuoilo: La tunica con J. Suuiiioni 
(Cinemascope) 

Appio: Allegro squadrone con A. 
Sordi 

Aquila: Francis contro i camor­
ra con D. O'Connbr 

Arcobaleno: Mr. Hlnols (Ore 18 
20 22) Pr«zZo L .800. • • 

Arenula: La donna dalla muscnc-
ra di ierro 

ArUtott: Accadde al lonunlssa-
riato con A. Sordi > 

istoria: Operazione mistero con 
H. Widmark (Cinemascope) 

Astra: Allegro squadrone con A 
Sordi 

Atlante: Dcatma/ione terra uni 
B. Hush 

Attualità: Ulisse con S Mangano 
Augu&tus: Il giustiziere dei Tro­

pici co.i H. Fleming 
Aureo: Tempeste sotto i mari con 

T. Moore (Cinemascope) 
Aurora: La valle della solitudine 
Ausonia; Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Barberini: Gente di notte con fi. 

Peck (Cinemascope) 
Bellarmino: Nessuna pitta per i 

mariti 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Vergine moderna con 

M. Bntt 
Bologna: L'odio colpisce due vol­

te con II. lloman 
Brancaccio: Allegro squadrone 

con A. Soidi 
Capannelli-: Riposo 
Capltol: Accadde al commissaria­

to con A. Sordi 
Capranlea: Pioggia ton K. >Iay-

Wort 
Capranlchrtta: I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
Castello: L'ereditò di Fcrnandel 

con Fernandel 
Centrale: L'angelo dell'amore 
Cblesa Nuova: Inferno bianco con 

S. Granger 
Cicogna: Orda selvaggia con W. 

Elllot 
Cine-Star: Da quando te ne an­

dasti con C. Colbert 
Cludio: GII amanti di mezzanot­

te con J Muruis 
Cola di Hlento: Allegro squadro­

ne con A. Sordi 
Colonna: La spada di Damasco 

con P. Lourie 
Colosseo: Qualcuno ini ama 
Corallo: Viva il cinema con S 

Panipaiuni 
Corso: Carosello napoletano con 

S. Loren. Ore 15 - 17.30 - 19.45-
#.15. • 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Luci della citta con C. 

Chaphn 
Del Piccoli: Cartoni animati a 

colori e Cinemascope 
Delle Maschere: Giamatca con R. 

Millatnl 
Belle Terrazze: La vedova alle­

gra con L. Turner 
Delle Vittorie: Operazione miste. 

ro con H. Widmark (Cinema-
bcope) 

Bel Vascello: 11 mio amore vi-
vrA con S Granger 

Diana: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Dorla: Operazione Corea 
Eden: I deportati di Botany Bay 

con A. Ladd 
Esperia: Fatta per amare con E. 

Williams 
Espero: Tempeste sotto i mari con 

T. Moore (Cinemascope) 
Europa: 1 fratelli senza paura 

con R Taylor 
Excelslor: 11 marchio del cobra 

con E. Sellar». 
Farnesr: Motti di paura con J 

Lewis 
Faro: Lo sprecone con V. Johnson 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Cllft 
Fiammetta: On the waterfront 

con Marion Brando (Ore 17.30 
19.45 22) 

Flaminio: Scampolo con M. Fiore 
Focllano: La sete del potere con 

1 W. Holdcn 

rolRore: Belve su Berlino con 
A. Ladd 

Fontana: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Garhatellu: Un capriccio di Ca­
roline Cherie con M. Carol 

G f i m i * ! Vrt' pizzica di follia con 
D. K«ye . 

Giovane Trastevere: I falchi di 
Rangoon 

Giulio Cesare: Il principe coraR-
gioto con J.'\Mason (Cinema-
sropei ' 

Golden: Ducilo al sole con J. 
Jones 

Imperlale: Ulisse con S. Manga­
no (Inizio 10.30 antimeridiane) 

In-pero: Cessate il fuoco 
Ill'Hinn: Oi)(T;i/|r.|1(. i •• ,i••.••<• con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Ionio: Seguite quest'uomo con B. 

Bller 
Iris: Per la vecchia bandiera con 

R. Scott 
Italia: Stella dell'India con C. 

Wilde 
La Fenice: Operazione mistero 

con R. Widmark tCluemascopel 
Livorno: Riposo 
Lux: Madonna delle ro>.c con E. 

Npva 
Manzoni: Tempeste s.otlo ì mari 

con T. Moore (Cinemascope) 
Massimo: Alvaro piuttosto cor­

saro con R. Rascel 
.Mazzini: La carico dei Ksbcr con 

Rivoli: Le amanti di monsleur Rl-
pols con G. Phlllpe (Ore 1G.43 
19 22) 

Kom3: Lo sparviero di Fort Nla-
gara con L. Barker ' 

Rubino: Jack Slade con M. Ste-
vens 

Salario: Passo falso 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Rinoso 
Sai» Umberto: Corona nera 
Sala Vljnoll: La famiglia Pas-

saguai fa fortuna con A. Fa-
brlzi 

Salerno: L'uomo venuto da lon­
tano 

Salone Margherita: Un tram che 
si chiama desiderio 

San CrlsoRono: Il doppio segn'> 
di Zorro 

San Felice: Il figlio di Monte-
cristo 

San Pancrazio: Sabbie rosse con 
K. Douglas 

Sant'Ippolito: Squilli al tramon­
to con R. Milland 

Savoia: La sete del potere con 
W. Holden 

Silver Cine: La carovana del pec­
cato 

Smeraldo: Pioggia con R. Hay-
wort 

Splendore: La magnifica preda 
con M. Monroe (Cinemascope* 

Stadium: Sombrero con V. Gas-
Bman 

Uggì Grande Prima al 
SUPERCINEMA 
CA P RA N IC A 
S M E R A L D O 

• ' r i / , I / . , ' / , } 

// HAYWORTH V FERRER 
/ / / / / : ' / . / / / / / . 
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froncfoli 

potrete partecipare al 4' CONCORSO PRONOSTICI 
A PREMI S. S. LAZIO acquistando presso le prin­
cipali ricevitorie del TOTOCALCIO un biglietto di 

qualsiasi ordine di posti per la gara 

Lazio -Torino 
Stadi* Olimpico — 31 ottobre - are 14,30 

Il Concorso si riferisce alle gare 
LAZIO-TORINO e INTER-ROMA 

1. PREMIO — 1 televisore 
Philips - 17 pollici - fornito 
dalla Soe. G. B. S. - P i a n a A n ­
glista Imperatore. 25 - Roana. 

2. PREMIO — I carina elet­
trica o a fa» a 4 faocki con for­
no - fornita dalla Soe. G. B. S. 
- P l a n a Angasto Imperatore 25. 

3. PREMIO — 1 aervizl* di 
•tetti la •oreel laa» per l t («2 
pezii) - forvilo dalla Ditt» Ian-
nocei - Regali - Via Fratti-
na n. «7. 

4. PREMIO — 1 fisarmonica 
Pigini 80/31 registri 2 - Mod 
Baby. t ipo lasso - fornita dalla 
Ditta G. Cialabrini - Viale del­
le Mili ite. 70. 

5. PREMIO — 1 orologio d'o­
ro - Lorena » - offerto dalla 
Ditto E Pecorelli • Piazza Ca-
sataucc iore , 2. 

C. PREMIO — 1 raperther-
moplaid - offerto dalla S. p. A. 
Laaerossi - Vicenza. 

7. PREMIO — 1 valigia in 

naylon r cuoio - fornita dalla 
Ditto Fnnaro - Piazza S. Sil­
vestro - Roma. 

8. PREMIO — 1 giacca di la­
na offerto dalla Ditto Tbe Bine 
Ribbon - Via Momaiani. 2. 

». PREMIO — 4 cassette di 
vini pregiati di Orvieto - offer­
te dai Conti Va»>IIL 

l t . PREMIO — 5 kg- «1 ften-
dniotti - offerti dalia Ditto Ra­
sentila Carlo - Via dei Prefet­
ti. 28. 

PREZZO DEI BIGLIETTI: Tribuna Monte M^rio numerata L. 2.000; Tribuna Tevere 
numerata L. 1300; Tribuna Tevere non numerata L. 850; Curve (rx»sti - -*»dere) L. 450, 
Curve (posti in piedi) L. 250. 

. / / • ' /Technicolor / / / ' 

SU GEG/A. " CUfim 8ER.NHAZDT 

dal f a m o s o romanzo 
« P i o g g i a » di 

W. Somerset MAUGIIAM 

T. Power (Cinemascope/ 
Metropolitan: I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
Moderno; Ulisse con S. Mangano 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo: Sala A: Kotso e 

nero con R. Rascel. Sala B: 
Allegro squadrone con A. Sordi 

MondUl: La sete del potere con 
W. Holden 

Nuovo: La gang dei falsari con 
D. O'Kcefe 

Novoclne: La principessa di Bali 
con D. Lamour 

Odeon: Fernandel e le donne con 
Fernandel 

Odescalcbi: La maschera e 11 
cuore con J. Crawford 

Olympia: 1 deportati di Botany 
Bay con A. Ladd 

Orfeo: 11 giustiziere dei Tropici 
con R. Fleming 

Orione: Gianni e Pinotto fra 1 
cow boy 

Ottaviano: Belve su Berlino ton 
A. Ladd 

Palazzo: Attente ai marinai con 
C. Calvet 

Palestrina: Operazione mistero 
con R. Widmark (Cinemascope) 

Parlali: Il corsaro con P. Medina 
Pax: La signora vuole il viso­

ne con D. O'Keefe 
Planetario: La città spenta con 

S. Hayden 
Platino: L'irresistibile mr John 

con J. Wayne 
Plaxa: I tre ladri con Toto 
Plinius: Ivan ho*.- con R. Taylor 
Preneste: Cessate 11 fuoco 
Quadrare: Le avventure di Pe ­

ter Pan di W. Disney 
Quirinale: Fatta per amare con 

E.. Williams 
Qnlrtnett*: Le amanti di mon-

sieur Ripois (Ore 16.45 19 22) 
Quiriti: Sinfonia eterna 
Male : Allegro squadrone con A. 

Sordi 
Bey: Romanticismo con A. Naz-

2» ri 
Rea: Operazione mistero con H 

Widmark 
Rialto: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe 

Superclnem*: Pioggia con Rita 
Haywort 

Tirreno: Cafè chantant con E. 
Giusti 

Trastevere: II ricattatore 
Trevi: L'assedio delle 1 frecce 

con E. Parker 
Trlanon: La spiaggia con M Cc-

rol 
Trieste: Duello sulla Sierra Ma­

dre con R. Mitchum 
Tuscolo: Stazione Termini con J. 

Jones 
d i s s e : GII uomini perdonano <• n 

S. Cochrane 
Ulpiano: Nel 2000 guerra e paté 
Ver barin: Il matrimonio con h. 

Pampanini 
Vittoria: La fine di un tiranno 

con Y De Carlo 
RIDUZIONE ENAL -.CINEMA: 

Alhambra. Atlante. Branraccio. 
Centocelle. Cristallo. Delle .Ma­
schere. Due AUorì. Excelslor, 
Jonlo, Modernissimo, Olympia. 
Orfeo. Principe, Quirinale. Romi, 
Rubino. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Tuscolo, Vittoria — 
TEATRI: Rossini. Pirandello. 

DITTA 

LOREHZO PAOLIiii 
Cnnrescinnaria 

iCRC 
Vendita con • * C l l . l I A Z M I . N j 
di PAGAMENTO di: 

T O R N I 

R E T T I F I C A T R I C I 

U T E N S I L E R I E 

TUTTO PER OFF1C1N» 
• GARAGFS 

Roma. Via Ostiense T3-£ 
Telefono 593 377 
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OGGI GRANDE "PRIMA,, AL I i_ E: ARI 
I NINO TARANTO ALBERTO SORDI-LUCIA B0SE WALTER CHIARI -CARLO DAPPORTOBILLh RI VA LAURETTA MASIERO-MARA BERNI MARIO ABBATE 

. - > . ACCADDE ^e 
Bi COMMIS^AlWATOai 

• tt GIORGIO SI/MONELLI 

*i &&&*».. 
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Per i primi J giorni di programmazione sono sospese tutte le tessere e i biglietti omaggio 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
*At» 

CRISI APERTA NEL GOVERNO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Il partito liberale di Bonn 
non noterà l'accordo sulla Saar 

'Anche dodici deputati d.c. condannano gli impegni del cuncellieve Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 28 — L a cr is i 
c h e c o v a v a d a t e m p o a B o n n 
è e s p l o s a q u e s t a sera in m o d o 
c l a m o r o s o , c o n la d e c i s i o n e 
d e l p a r t i t o l i b e r a l e e di d o ­
d i c i d e p u t a t i d e m o c r i s t i a n i di 
n o n v o t a r e la ratifica s u l l ' a c ­
c o r d o d e l l a S a a r n e l l a s u a 
f o r m a a t t u a l e , e di c h i e d e r e 
d e i p r o t o c o l l i a g g i u n t i v i d a i 
q u a l i d o v r à r i su l tare , in m o d o 
i n e q u i v o c a b i l e , la p r o v v i s o ­
r i e t à d e l l a s o l u z i o n e r a g g i u n ­
t a a P a r i g i . 

L a d e c i s i o n e , adot ta ta a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a ne l corso 
d e l l a r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a 
d e l l a d i r e z i o n e de l p a r t i t o e 
d e l g r u p p o p a r l a m e n t a r e l i ­
b e r a l i , e fa t ta propr ia d a i 
d o d i c i d .c . « r i b e l l i » in u n a 
p u b b l i c a d i c h i a r a z i o n e , h a 
p r o v o c a t o e n o r m e i m p r e s s i o ­
n e in tut t i i c i rco l i d i p l o m a ­
t ic i di B o n n , d o v e s i t e m e 
c h e e s s a p o s s a c o s t i t u i r e l a 
c l a s s i c a g o c c i a d e s t i n a t a a f a r 
t r a b o c c a r e i l v a s o d e l l ' a t t u a ­
l e c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a . L a 
p r e s a d i p o s i z i o n e s ì r i l e v a 
n e g l i s t e s s i c i r co l i , r i s c h i a d i 
f a r r i p o r r e i n d i s c u s s i o n e 
l ' i n s i e m e d e i t r a t t a t i c o n c l u s i 
l à s e t t i m a n a s c o r s a , i n q u a n 
tro l a F r a n c i a l i c o n s i d e r a 
c o m e u n t u t t o u n i c o e n o n è 
d i s p o s t a a r i n u n c i a r e a i p r i 
v i l e g i ' c h e s i è a s s i c u r a t a s u l l a 
S a a r i n c a m b i o d e l l ' a p p o g g i o 
d a t o a d A d e n a u e r p e r F i n -
g r e s s o n e l p a t t o a t l a n t i c o e 
tìa r i c o s t i t u z i o n e d e l l a Wehr-
ìnacht. 

I l c o m p i t o c h e a t t e n d e A d e ­
n a u e r n o n s i p r e s e n t a d e i p i ù 
f a c i l i i n q u a n t o l ' i n s u r r e z i o n e 
Ilei l i b e r a l i s e g u e d i p o c h i 
g i o r n i l'ultimatum p o s t o g l i 
d a l « p a r t i t o d e i p r o f u g h i * 
p e r l ' a u m e n t o d e l l e p r o v v i ­
d e n z e g i à d i s p o s t e a f a v o r e 
d e l l e c a t e g o r i e c h e q u e s t o 
r a g g r u p p a m e n t o v u o l r a p p r e ­
s e n t a r e . I n v i a t eor i ca , l a 
D . C , g o d e n d o d e l l a m a g g i o ­
r a n z a a s s o l u t a a l Bundestag, 
p o t r e b b e a n c h e i m p o r r e l a 
rat i f ica d e g l i accord i d i P a ­
r i g i s e n z a i l v o t o de i p a r t i t i 
m i n o r i , m a si t ra t ta d i u n a 
p o s s i b i l i t à m o l t o d u b b i a , in 
q u a n t o i l p a r t i t o d i A d e n a u e r 
n o n p u ò c o n c e d e r s i i l l u s s o , 
i n q u e s t o m o m e n t o , d i v o ­
t a r e d a s o l o l a r e a l i z z a z i o n e 
d i i m p e g n i c o s ì i m p o p o l a r i . 
L e e l e z i o n i i n A s s i a e i n 
B a v i e r a s o n o o r m a i a l l e p o r ­
t e , e u n a p o l i t i c a d i ta l g e -

/ n e r e p o t r e b b e c a u s a r e a l 
c a n c e l l i e r e u n a sconfi t ta a n ­
c o r p i ù c l a m o r o s a d i q u e l l e 
r e g i s t r a t e s e t t i m a n e or s o n o , 
i h R e n a n i a - W e s t f a l i a e n e l l o 
S c h l e s w i g H o l s t e i n . 

N e s s u n o , n e m m e n o i d e ­
m o c r i s t i a n i , o s a p r e d i r e i n 
q u e s t e o r e l e f o r m u l e e i 
p a l l i a t i v i c u i f a r à r i c o r s o 
A d e n a u e r p e r s u p e r a r e q u e ­
s t a cr i s i , c h e m i n a c c i a d i 
m a n d a r e a l l ' ar ia t u t t a l a l a - j 
b o r i o s a c o s t r u z i o n e d i P a r i g i . 
E* p u r v e r o c h e i l c a n c e l l i e r e ! 
h a d i m o s t r a t o i n o g n i o c c a ­
s i o n e , i n d u b b i e c a p a c i t à d i 
n e g o z i a t o r e , m a è a l t r e t t a n t o 
v e r o c h e e g l i n o n s i e r a m a i 
t r o v a t o , s i n o r a , i n u n a s i t u a ­
z i o n e c o s ì i n t r i c a t a , c o n u n 
g o v e r n o i n c u i t r e p a r t i t i 
g i o c a n o a l l ' o p p o s i z i o n e p e r 
t e n t a r e d i s f r u t t a r e l ' o n d a t a 
d i m a l c o n t e n t o r e g i s t r a b i l e i n 
t u t t o i l p a e s e e l 'ost i l i tà a g l i 
i m p e g n i d i P a r i g i s e r p e g g i a 
n e l l e s t e s s e f i l e c lerical i . 

Q u e s t a v o l t a , p e r d i p i ù , 
n o n s i t r a t t a n e m m e n o di 
u n a p a r t i t a d i d a r e e d a v e r e 
c o m e s i e b b e r o i n p a s s a t o , 
q u a n d o i l i b e r a l i p u n t a r o n o 
i p i e d i s u q u e s t o o q u e l p r o ­
b l e m a p e r o t t e n e r e d e t e r m i 
n a t e c o n c e s s i o n i , c o m e la r i e 
l e z i o n e d i H e u s s a p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a . 11 c o n f l i t t o 
n o n è p i ù t a t t i c o m a s t r a t e ­
g i c o . e d è o r m a i c o s ì p r o ­
f o n d o d a r e n d e r e i m p r o b a b i l e 
u n l u n g o s u s s i s t e r e d e l l a c o a ­
l i z i o n e s u l l ' a t t u a l e , b a s e d i 
d i s c o r d i a . .\ 

SERGIO SEGHE 

ratori , p e r l ' u n i o n e d e l l e 
f o r z e n a z i o n a l i e d e m o c r a t i ­
c h e e, u n a v o l t a a n c o r a , p e r 
la c a u s a d e l l a p a c e , c o n o g n i 
p r o b a b i l i t à di s t r a p p a r e l a 
v i t tor ia t ». 

N a t u r a l m e n t e , i n s i e m e a l ­
la rat i f ica d e g l i a c c o r d i d i 
P a r i g i , la q u e s t i o n e d e l l e 
t r a t t a t i v e c o n l ' U . R . S . S . e d i 
u n a e v e n t u a l e c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o o c c u p a a n c o r a l ' a t ­
t e n z i o n e d e g l i a m b i e n t i p o l i ­
t i c i p a r i g i n i , n e i q u a l i h a s u ­
s c i t a t o n o t e v o l e i m p r e s s i o n e 
u n a r t i c o l o , p u b b l i c a t o s t a ­
m a n e , a f i rma « l ' O s s e r v a t o ­
r e *. d a l l a Pravda d i M o s c a , 
s u l t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 
d e l l ' i s t i t u z i o n e d i rappor t i 
d i p l o m a t i c i fra l 'U .R.S .S . e 
l a F r a n c i a , a v v e n u t a il 28 o t ­
t o b r e d e l 1D24. 

L ' a u t o r e v o l e c o m m e n t u t o r e 
s o v i e t i c o r i l e v a n e l s u o a r t i ­
c o l o c h e i r a p p o r t i f r a n c o ­
s o v i e t i c i h a n n o s e m p r e a v u t o 
s t r e t t a r e l a z i o n e c o n l a s i c u ­
r e z z a e u r o p e a , e s i so f f erma 

i n p a r t i c o l a r e s u l t ra t ta to 
f r a n c o - s o v i e t i c o di r e c i p r o c a 
a s s i s t e n z a firmato n e l m a g -

f ' io d e l 1935. L ' a v e r v o l u t o 
g n o r a r e q u e s t o t ra t ta to , 

l ' a v e r n e v i o l a t o g l i o b b l i g h i 
i n c o r a g g i a n d o lu p o l i t i c a 
h i t l e r i a n a d i a g g r e s s i o n e , n o ­
t a la P r a v d a , h a c o n d o t t o l a 
F r a n c i a a u n a g u e r r a ( n e l l a 
q u a l e e s s a si t r o v ò p r a t i c a ­
m e n t e s o l a d i f r o n t e a l l a 
G e r m a n i a di H i t l e r ) e q u i n d i 
al la sconf i t ta e a l l 'occupa­
z ione . 

D a q u e s t a e s p e r i e n z a s t o ­
r i c a n a c q u e n e i g o v e r n a n t i 
f r a n c e s i l a c o n s a p e v o l e z z a 
d e l l a n e c e s s i t à d e l l ' a m i c i z i a 
f r a n c o - s o v i e t i c a , d i c u i i l 
t r a t t a t o f r a n c o - s o v i e t i c o d e l 
1944 fu l ' e s p r e s s i o n e . G r a z i e 
a q u e s t o t r a t t a t o , l a F r a n c i a 
p o t è ra f forzare la s u a p o s i ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e , e r i a c ­
q u i s t a r e l o s t a t u s d i g r a n d e 
P o t e n z a . O r a i n v e c e , a P a r i ­
g i , i g o v e r n a n t i f r a n c e s i 
h a n n o firmato n u o v i accord i 

Il Premio Nobel 
a H e m i n g w a y 

c h e c o n q u e l t ra t ta to s o n o in 
d i r e t t o c o n t r a s t o . 

L a Pravda c o n c l u d e m e t ­
t e n d o i n r i l i e v o i l f a t t o c h e 
l ' a l l e n t a m e n t o de i rapport i •' 
f r a n c o - s o v i e t i c i h a s e m p r e ' 
f a c i l i t a t o l ' opera d e l l e forze ' 
d e l l a g u e r r a . A l t r a è la ri- , 
c h i e s t a c h e s i l e v a c o n i n s i ­
s t e n z a d a l l ' o p i n i o n e pubbl i c i 
f r a n c e s e , la q u a l e , no i ; 
e l ' O s s e r v a t o r e », c h i e d e eh 
lo r e l a z i o n i c o n l ' U n i o n e S > 
v i e t i c a s i a n o raf forzate 

I portuali inglesi 
proseguono (o m'opero 

LONDRA. 28. — I rappresen­
tanti s indacali dei portuali lon­
dinesi, dopo aver esaminato le 
proposte del datori di lavoro 
della zona di Londra, hanno 
deciso questa sera di prostitui­
re lo sciopero lincilo analoghe 
concessioni non vengano fatte 
al lavoratori • degli altri porti 
britannici. 

STOCCOLMA. 11 Premio No­
bel per la letteratura è stato 
assegnato ieri al lo scrittore 
americano Ernest Hemingwaj. . 
La motivazione del premio 
fa particolare riferimento a l ­
l'opera di Hemingway «I l 

vecchio e il mare ». 

DOPO LA RIUNIONE A ROMA DEL COMITATO NAZIONALI-

L'alluvione nel Salernitano 

I partigiani della pace intensificheranno 
,a battaglia contro il riarmo dello Germanio 

Il significato dell'accordo per il dibattito sul disarmo all'ONU e delle nuove pro­
poste avanzate dall'URSS e dall'India — Cordoglio per le vittime di Salerno 

Il C o m i t a t o n a z i o n a l e d e l ­
la p a c e s i è r i u n i t o a R o m a 
ed h a e s p r e s s o i l s u o v i v o 
c o r d o g l i o p e r l e v i t t i m e d e l ­
l ' a l l u v i o n e d i S a l e r n o , r i n ­
n o v a n d o l ' i m p e g n o a i n t e n ­
s i f i c a r e ' l a s u a l o t t a a f f inchè 
l e r i s o r s e d e l P a e s e v e n g a ­
n o i m p i e g a t e a f i n i di o p e r e 
p a c i f i c h e , c h e p o n g a n o f r e ­
n o a l t r a g i c o r ipe ters i dì s i ­
m i l i s c i a g u r e . i 

S i è e v o l t a qu ind i u n a a p ­
p r o f o n d i t a d i s c u s s i o n e su i 
c o m p i t i d e l m o v i m e n t o in 
r a p p o r t o c o n i r e c e n t i s v i ­
l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e , s u s s e g u e n t i a l 
s u c c e s s o d e l l a c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a , a l r i g e t t o d e l t r a t ­
tato d e l l a C.E.D., e d a g l i a c ­
cord i d i L o n d r a e d i P a r i g i 

In u n c o m u n i c a t o d i r a ­
m a t o a l t e r m i n e d e l l a r i u ­
n i o n e , i l C o m i t a t o n a z i o n a l e 
d e l l a p a c e r i c o r d a l a r e c e n t e 
v i s i ta d e l l a d e l e g a z i o n e l a ­
b u r i s t a i n g l e s e n e l l ' U R S S e 

i n C ina e il v i a g g i o de l 
P a n d i t N e h r u n e l V i e t N a m 
e n e l l a R e p u b b l i c a popo lare 
c inese , dal q u a l e è usc i ta 
ra f forza ta l 'att iva c o l l a b o r a -

• z i o n e t ra q u e i p a e s i p e r u n a 
po l i t i ca d i p a c e . N e l c o m u ­
n i c a t o v e n g o n o a n c h e r i ­
c o r d a t e le n u o v e propos te 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a p e r l e 
l i b e r e e l e z i o n i in G e r m a n i a 
e p e r u n a s o l u z i o n e pac i f i ­
ca de i p r o b l e m a tedesco , 
q u e l l e de l l ' Ind ia p e r il d i ­
s a r m o e l 'accordo c h e , per 
la p r i m a vo l ta , n e l l ' a p p o ­
s i t a - C o m m i s s i o n e deU'ONU, 
è s t a t o r a g g i u n t o in u n d i ­
bat t i to s u l d i s a r m o . 

D i c o n t r o a q u e s t i p r o ­
g r e s s i d e l l e i d e e e d e l l e 
az ion i p e r la p a c e -— c h e 
c o n f e r m a n o la poss ib i l i tà d i 
r i so lvere , m e d i a n t e n e g o z i a ­
t i , ogn i p r o b l e m a i n t e r n a ­
z i o n a l e — il C o m i t a t o n a ­
z i o n a l e h a r i l e v a t o c o m e l e 
forze c h e s i o p p o n g o n o a l -

Appello di Thorez 
contro gli accordi <fi Parisi 

P A R I G I . 26 . — I n u n e d i ­
t o r i a l e p u b b l i c a t o s t a m a n e 
d a l l ' o r g a n o d e l P . C . f r a n c e s e , 
i l p r i m o a p p a r s o suWHuma-
nité d o p o l a g r a v e m a l a t t i a 
d a c u i i l S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l P . C . F . f u c o l p i t o , M a u r i c e 
T h o r e z , h a l a n c i a t o q u e s t a 
m a t t i n a u n a p p e l l o a t u t t i i 
m i l i t a n t i c o m u n i s t i f r a n c e s i 
a f f inché s i m o b i l i t i n o s e n z a 
i n d u g i o n e l l a l o t t a c o n t r o l a 
rat i f i ca d e g l i a c c o r d i d i L o n ­
d r a e P a r i g i s u l r i a r m o d e l ­
l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

« I c o m u n i s t i c h e f u r o n o 
s o l i c o m e p a r t i t o , q u i n d i c i 
g i o r n i fa , a v o t a r e c o n t r o g l i 
a c c o r d i — s c r i v e T h o r e z — 
n o n r i s p a r m i e r a n n o s f o r z i 
p e r r a c c o g l i e r e l e p o s s e n t i 
f o r z e c h e a n i m a n o i l n o s t r o 
p o p o l o c o n t r o l a r inasc i ta d e l 
m i l i t a r i s m o t e d e s c o ». E d o p o 
a v e r r i c o r d a t o l e c i r c o s t a n z e 
n e l l e q u a l i s o n o s ta t i f i rmat i 
g l i a c c o r d i p e r i l r i a r m o d ì 
B o n n , i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l P .C-F- p r o s e g u e : « O r a s ì 
i n i z i a u n a n u o v a e i m p o r t a n ­
t i s s i m a f a s e d e l l a l o t t a c o n ­
t r o q u e s t i t r a t t a t i . L a b a t t a ­
g l i a c h e o r a c o m i n c i a p e r 
i m p e d i r e c h e l ' A s s e m b l e a n a ­
z i o n a l e l i ra t i f i ch i s a r à . d i 
c a p i t a l e i m p o r t a n z a p e r l a 
s i c u r e z z a d e l l a F r a n c i a e p e r 
l a p a c e i n E u r o p a >. 

« P o s s a c i a s c u n a d e l l e n o ­
s t r e o r g a n i z z a z i o n i , c i a s c u n o 
d e i n o s t r i m i l i t a n t i — c o n ­
c l u d e T h o r e z — l a v o r a r e c o n 
l e n a , s e n z a p e r d e r e u n ' o r a , 
p e r i l f r o n t e u n i c o d e i l a v o -

Parla da 4 giorni 
senza interruzione 
Il protagonista della eccezionale prova vuol raggiun­
gere le 127 ore - Tema: « Le bizzarrie della vita » 

O L D H A M (Inghi l terra) , 28 
— K e v i n S h e e h a n , c h e s ta 
p a r l a n d o s e n z a in terruz ione 
da l u n e d ì m a t t i n a , r i v e n d i c a 
d a o g g i il p r i m a t o m o n d i a l e 
d i orator ia . 
- E g l i c o n t i n u a t u t t a v i a a 

p a r l a r e p e r c h è i n t e n d e r a g ­
g i u n g e r e Jc 127 o r e l imi te , c h e 
c o n s i d e r a a s s o l u t a m e n t e i m ­
bat t ib i l e . • 

Il t e m a de l la s u a c o n v e r s a ­
z i o n e è: « L e b izzarr ie de l la 
v i t a ». 

Proposte di Nam-ir 
p e r l ' u n i t à d e l l a C o r e a 

PHVOXGYAXG. l'S — In una 
importante dichiarazione fatta 
durante la riunione annuale dei 
Consiglio Supremo dei Popolo 
U primo ministro coreano Nanvir 
ha, reclamato l'immediate, ap­
plicazione delie risoluzioni del­
la Conferenza di Ginevra ro.a-
Uve al problema coreano e ha 
proposto alla Corca del eud l'ai-
lacciamento di reiasioni politi­
che. economiche e cultural). 

I/unifio&zione della Core» — 
ha « g i u n t o xam-ir — è au­
spicabile: ò necessario che essa 
fi compia al più presto possi­
bile. per affrettarla. Nam-lr ha 
proposto lo scambio di deputa­
ti e rappresentami delle diverse 
or2anl77azior.i de;;e due Coree 

(lira (fetegaiicre albanese 
è gamia in Beloarfa 

SOFIA, 27. — Una delegazio­
n e governat iva albanese, diret­
ta dal pr imo ministro Seehu è 
giunta oggi a Soda, salutata a l -
l 'aereoporto dal pr imo ministro 
bulgaro Cervenkov. 

In giornata sono stati resi 
noti ne l la capitale bulgara i 
dati su l l 'adempimento del pia­
no e c o n o m i c o di Stato per il 
terzo tr imestre de l 1954. 

Il p iano è stato realizzato al 
105 per cento dall' industria 
nel suo complesso , con un au­
mento d e l 9.3 per cento del la 
produzione industriale globale 
rispetto a l corrispondenti» p e ­
riodo del l 'anno scorso. 

S i registrano s u c c e s s anche 
nell'agricoltura: la terra arata 
è aumentata del 39 per cento, 
è stata estesa la meccanizza­
zione, sono stati ottenuti più 
abbondanti raccolti, è aumen­
tato il numero de i capi d i be­
st iame d i proprietà comune 

Il p iano d i commercio a l det­
tagl io è stato realizzato a l 101 

per cento, con sensibile incre­
mento de l le vendite di prodotti 
di largo consumo. 

Misteriosamente scomparso 
J'ereife al trono iti Persia 
TEHERAN. 28. — La Coite 

iraniana ha annunciato stasera 
la scomparsa del principe Ali 
Reza, fratello minore del lo 
Sc ià , erede del la corona ira­
niana. 

Part i to da Gorgnn a bordo di 
un bimotore, egli non aveva 
dato p iù notizia di s e da sta­
m a n e , nonostante le ricerche 
effettuale da numerosi aerei di 
soccorso. 

Nel testo del comunicato e 
detto: e La corte i ianinna ha 
deciso di prendere il lutto 
poiché il principe Ali Reza può 
considerarsi v ir tualmente di ­
sperso ». 

la d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
n o n a b b i a n o , tu t tav ia , r i ­
n u n c i a t o ai l o r o p ian i d i d i -
v i s i o n e ' d e l m o n d o in b locchi 
mi l i tar i c o n t r a p p o s t i , d i c o r ­
sa agl i a r m a m e n t i e d i g u e r ­
ra. c h e si e r a n o c o n c r e t a t i 
in E u r o p a n e l p r o g e t t o d e l ­
la CED. C o s t r e t t e , d a l l ' o p p o ­
s i z i o n e de i popol i , a r i n u n ­
c i a r e a l l a C E D , q u e s t e forze 
h a n n o r i c e r c a l o u n a s o l u ­
z i o n e a l t e r n a t i v a non g ià 
ne l la r i d u z i o n e deg l i a r m a ­
m e n t i e i n u n a pol i t i ca di 
s i c u r e z z a e u r o p e a , b e n s ì in 
u n a n u o v a c o a l i z i o n e m i l i ­
t a t e c h e d o v r e b b e a r m a r e 
g l i un i c o n t r o g l i a l tr i i p o ­
poli de l n o s t r o c o n t i n e n t e ; 

C o n gl i accordi di L o n ­
dra e d i P a r i g i s i v o r r e b b e 
in fat t i i m p o r r e il r i armo t e ­
d e s c o . c h e s e g n e r e b b e i n e ­
v i t a b i l m e n t e in Europa e 
ne l m o n d o l ' inizio di una 
m i n a c c i o s a cr i s i po l i t i ca i n ­
t e r n a z i o n a l e , d i u n a s f r e ­
n a t a c o r s a a g l i a r m a m e n t i 
e a l l a g u e r r a . 

L e forze de i popol i , c h e 
h a n n o s a p u t o f a r f a l l i r e i 
p i a n i d i d i v i s i o n e e d i g u e r ­
ra d e l l a C E D , p o s s o n o o g g i , 
c o n n u o v a f i d u c i a , a f f r o n ­
t a r e e r e n d e r v a n a l a m i ­
n a c c i a d e l r i a r m o t e d e s c o . 
I n q u e s t a v i g i l i a d e l l e g i o r ­
n a t e , n e l l e q u a l i il p o p o l o 
i t a l i a n o r e v e r e n t e c o m m e ­
m o r a i cadv.ti i n d u e g u e r r e 
m o n d i a l i , p r o v o c a t e d a l m i ­
l i t a r i s m o g e r m a n i c o , il C o ­
m i t a t o n a z i o n a l e — c o n c l u ­
d e il c o m u n i c a t o — inv i ta 
tutt i i c o m i t a t i prov inc ia l i 
e l oca l i a p r o m u o v e r e e ad 
a p p o g g i a r e ogn i in iz ia t iva 
v o l t a ad e s p r i m e r e e d a 
ch iar i re q u e s t a v o l o n t à de l 
n o s t r o p o p o l o : contro il r iar ­
m o t edesco , c o n t r o la r a t ì ­
f ica dei n u o v i patt i di d i ­
v i s i o n e e di guerra s t i p u ­
lati a Par ig i , per l 'unità e 
p e r la s i curezza d i tutt i i 
popol i d 'Europa, per la d i ­
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e 
per la pace . 

Eiseithower in aiuto 
ifei (addat i recubbErani 
W A S H I N G T O N . 2S. — Il 

g e n e r a l e " E i s e n h o w e r . - ' c h e si 
era finora a s t e n u t o dal pren­
d e r e 

can i , part irà d o m a n i e per­
correrà . in 24 ore, l 'Ohio, il 
M i c h i g a n , il K e n t u c k y e il 
D e l a w n r e . 

In c i a s c u n o dei quat t ro 
S t a t i , i repubbl icani s t a n n o 
s o s t e n e n d o una dura bat ta 
g l ia , l 'es i to de l la q u a l e p o ­
t r e b b e d e c i d e r e q u a l e de i d u e 
par l i t i p r e d o m i n e r à in S e n a 
to l ' a n n o pross imo. 

O g g i , E i s e n h o w e r lu» r ice ­
v u t o i n s i e m e a Fostcr Oul l e s 
il c a n c e l l i e r e di Bonn , A d e ­
n a u e r , 

A l t e r m i n e dei co l loqui , 
E i s e n h o w e r e A d e n a u e r h a n ­
no e m a n a t o u n a g r a v e d i ­
c h i a r a z i o n e c o m u n e . n e l l a 
q u a l e s o s t e n g o n o c h e la n o ­
ta s o v i e t i c a n o n c o n t e r r e b b e 
« p r o p o s t e n u o v e » e def inì . 
s c o n o g l j accordi p e r il riar­
m o di B o n n ne l q u a d r o d e l l a 
N .A .T .O. c o m e un c o n t r i b u t o 
« agl i s forzi des t ina t i ad ap­
por tare l ibertà e un i tà a tut­
to i l popo lo t edesco >•. 

(ContUiutalont dalla 1. patina) 

porta il n u m e r o de i mort i 
a c c e r t a t o per la c i t tà di Sa­
lerno a u n tota le d i 107. 
V e n i v a ino l tre prec i sa to c h e 
« a parte d e l l a Pre fe t tura n o n 
si e r a a n c o r a in grado di 
dure u n a c o m u n i c a z i o n e uffi­
c ia l e su l n u m e r o dei mort i e 
dei d i spers i . 

D o p o p o c h e o r e , n u o v o co­
m u n i c a t o : si a n n u n z i a v a * uf­
f i c ia lmente >• c h e la cifra del ­
le --aiiiie l e c u p e r u t e a s c e n d e 
a 218, c h e gl i a l logg i distrut­
ti a s s o m m a n o - in b a s e ad 
a c c e r t a m e n t i de l G e n i o c iv i ­
li. — a 659 per un totale di 
2506 \ tan/ .e , e che il n u m e r o 
dei s in i s trat i a s c e n d e a 4461 . 
S i l e n z i o as so lu to sul n u m e r o 
dei d i s p e r a . 1-Vrchè? P e r c h è 
quest i alt i <; bassi « e g l i e l e n ­
chi d e l l e c ifre che da parte 
ufficiale v e n g o n o fornite? 

In realtà , n e s s u n o ha fidu­
cia de l l e c ifre finora c o m u ­
n ica te da l l e autor i tà gover ­
n a t i v e ; o g n u n o porta ima te­
s t i m o n i a n z a IÌ u n ' a r g o m e n t a ­
z ione per giust i f icare la p i o -
pria sfiducia in q u e l l e c i i r e 
ufficiali. Certi fatti , poi. han­
n o p r o f o n d a m e n t e i iup i e s s io -
nato la c i t tad inanza : s tama­
ni ci s o n o stati i funeral i dei 
21 .sconosciufi; ma, p e r c h è le 
al tre s a l m e s o n o s tato poi tute 
al c i m i t e r o al la sp icc io la ta , 
in forma quas i c landes t ina? 
P e r c h è a q u e s t e v i t t i m e di 
una sc iagura n a z i o n a l e non 
sono state tr ibutate so lenni 
o n o r a n z e funebr i? 

I sospet t i c h e l 'opin ione 
pubbl i ca nutre su l la possibi­
lità ehe si m e t t a n o in atto 
a c c o r g i m e n t i per m i n i m i z z a ­
re — p e r q u a n t o poss ib i l e , si 
cap i sce — la portata d e l l a 
sc iagura , non s o n o qu ind i in­
giust i f icat i . A n c o r a ora con­
t i n u a n o ad arr ivare al c imi­
tero di S a l e r n o c a d a v e r i tra­
sportat i a bordo di c a m i o ­
net te . 

Ieri a m e z z o g i o r n o , le sal­
m e r e c u p e r a t e a Vie tr i su l 
Mare e r a n o 29; in serata il 
loro n u m e r o sa l i va a 57. Q u e -
sta m a t t i n a i morti c h e n o n 
h a n n o potuto t rovare sepol ­
tura n e l c i m i t e r o s c o n v o l t o 
de l la p iccola c i t tad ina , s o n o 
stati f r e t t o l o s a m e n t e car icat i 
su autocarr i e portat i v ia in 
un a l tro p r o v v i s o r i o c imi tero . 

Se n o n c'è m a l a f e d e , e s i s t e 
d u n q u e certamente , u n a ca­
renza di i n f o r m a z i o n i . N e s s u ­
n o perc iò c r e d e a l le c i fre co­
m u n i c a t e da l la radio . E que ­
sta s tessa giust i f icata incre­
dul i tà p e r m e t t e il d i f fondersi 
di VOJÌ g r a v i s s i m e sul rea le 
n u m e r o de l l e v i t t i m e . 

M e n t r e il l u n g o corteo fu­
n e b r e a t t r a v e r s a v a la parte 
alta de l ia città, nei rioni p iù 
colpit i si c o n t i n u a v a a lavo­
rare a l a c r e m e n t e per recu­
perare. sotto metr i di fango 
o r m a i reso d u r o dal v e n t o e 
dal so le , i corpi che vi s o n o 
ancora sepo l t i . In v ia Fugan­
dola . d u r a n t e l ' a l luv ione , u n 
torrente che a t traversa ne l 
s o t t o s u o l o l 'abitato, si gonfiò 
a tal p u n t o da p r o v o c a r e u n a 
v e r a e propria e s p l o s i o n e ed 
i! cro l lo di u n g r o s s o edi f ic io 
c o n o s c i u t o con il n o m e di Pa-

' lazzo P e c o r a r o , so t to le cui 

m a c e r i e si t r o v a n o ancora 
cadaver i di in t i ere f a m i g l i e ; 
si tratta forse di 80 mort i ; 
s o l o q u a l c h e corpo è s tato 
finora r i trovato . Ier i , m e n t r e 
n e l l a zona l a v o r a v a una e s c a ­
vatr ice . l 'uomo c h e s tava a l la 
g u i d a fermò i m p r o v v i s a m e n t e 
la m a c c h i n a : da l l 'a l to a v e v a 
intrav i s to q u a l c o s a che ras-
s o m i g l i a v a ad un corpo uma­
no. I n t e r v e n n e r o a lcuni ope ­
rai e SÌ potè recuperare len­
t a m e n t e il c a d a v e r e che forse 
q u e s t a mat t ina era r i n c h i u s o 
In u n a di q u e l l e b a i e s enza 
n o m e . 

N e l l e s cuo le di S a l e r n o e 
neg l i altri local i requis i t i , 

c o n t i n u a n o frat tanto ad arr i ­
v a r e s e m p r e n u o v i s inis trat i . 
Il l o i o n u m e r o s e m b i a a v -

a 6 f ig l i ; A n d r e a N a p p i , g i a ­
c e g r a v e m e n t e f e r i t o a l l ' o s p e ­
d a l e m a h a p e r d u t o la m o ­
g l i e e 4 f ig l i ; il c a r r e t t i e r e 
A l f r e d o P e t r o n e è m o r t o c o n 
la m o g l i e e c i n q u e b a m b i n i ; 
con i suo i c i n q u e f igl i è m o r ­
to il m u r a t o r e N i c o l a F r a n ­
cia . L e d o n n e c o n t i n u a n o a 
fare n o m i d i v i c in i di cui 
n o n si sa p i ù nul la . 

D o p o a v e r p a r l a t o con 5 
s in i s trat i , s o n o a n d a t o su , a 
v e d e r e la d i s a s t r a t a f raz io ­
ne; essa è n e l l a p a r t e p i ù 
a l ta d e l l a c i t t à e v i s i arri 
v a a t t r a v e r s o s c a l e e r ip ide 
s t r a d e t t e . In v ia Sant i E r e ­
mit i il fango r a g g i u n g e a n ­
cora l 'altezza di c irca d u e 
metr i . Le c a s e de l la f raz io ­
ne s o r g o n o ai m a r g i n i di u n a 

t i co lare impress ionante•• già 
n e l l o n t a n o 1910, p e r la 
s t e s s a c a u s a , i l p a e s e f u g r a ­
v e m e n t e d a n n e g g i a t o . N e s s u n 
l a v o r o è s t a t o c o m p i u t o in 
q u e s t o l u n g o p e r i o d o p e r e v i ­
tare la n u o v a l u t t u o s a s c i a ­
gura . F i n o a d ogg i e r a n o 
s t a t e r e c u p e r a t e 25 s a l m e e 
p a r e c h e i m o r t i In t u t t o il 
terr i tor io d e l C o m u n e a s c e n ­
d a n o ad u n a s e s s a n t i n a . 
D a n n i v a l u t a t i a d i v e r s i m i ­
l iardi h a n n o s u b i t o l e co l t i ­
vaz ion i di l i m o n i c o n l a r o ­
v i n a d i n u m e r o s i p i c c o l i 
proprietar i . 

La s i t u a z i o n e deg l i altri 
paes i d e l l a cos ta p iù d u r a ­
m e n t e colpi t i da l n u b i f r a g i o 
c o n t i n u a a m a n t e n e r s i g r a v e , 
n o n o s t a n t e g l i s f o r z i c h e 

MOLINA: I» Humana ha inraso l.i strada e ha distrutto a m e t à una casa 

Nobili ep i sod i 
(Continua*Ione dalla 1. pagina) 

V i e t r i e .«teorefnrio d e l s i n d a ­
c a t o de l r c l r o , c o n s i g l i e r e co-
muriate , e s fato a l t re s ì il pro­
t a g o n i s t a di u n e p i s o d i o g ià 
s e g n a l a t o da q u a l c h e g i o r n a ­
le ma cltc inerita la pena di 
essere ricordato. 

Mentre l'acqua e il fango 
stavano per inghiottire le ma­
nifatture tessili Landì, Bei-
monte ha scorto il proprieta­
rio della fabbrica — che è 
a l tres ì un autorevole c o n s i ­
g l i e r e d i p a r t e m o n a r c h i c a — 
il qnale l a n c i a l a disperati 
a p p e l l i . M u n i t o s i di m i a cor ­
d a . e g l i e r i u s c i t o a t a n n a r l a 
n e l l e mani dell'industriale e 
a trarlo in sa i c o . 

Ed ecco ancora Lambiase. 
operaio vetraio, che è riti-
scito a salvare l'intera fami 
glia Striano, praticando un 
foro in una casa che stava 
per cedere a l l ' a s s a l t o d e l tor­
rente: e poi Zampa e Di Mau­
ro, a n c h ' e s s i o p e r a i r c t r a i 
che sono riitsciti a salvare 
ben r e n t o t t d p e r s o n e ; e i l 
commissario di fabbrica della 

una par te att iva in ap- Ricciardi, l'impiegato Poten-
pogg io ai candidat i repubbl i - za. che insieme al parroco 

VISITA AD UN PAESE DELLA CALABRIA 

Un anno dopo l'alluvione 
In provincia di Catanzaro la popolazione veglia quando 

per ottocento famiglie alluvionate 

v iars i a s u p e r a r e la c i fra d i 
5 mi la . In tere f a m i g l i e a b ­
b a n d o n a n o , s ia in c i t tà c h e 
nei paes i , le loro c a s e . N e l ­
le z o n e già co lp i t e , tutt i s o n o 
o r m a i dominat i dal terrore . 
n e s s u n o v u o l e più res tare n e l ­
le v e c c h i e abi taz ioni , n e s s u ­
n o v u o l e | ) iù v i v e t e nei 
pres s i dei torrenti , s o t t o la 
cos ta dei mont i . S i p e n s a ad 
u n t e m p o r a l e con la c e r t e z ­
za di u n n u o v o d i sas tro . P e r ò . 
a n c h e la folla de i s i n i s t r a ­
ti c h e h a n n o t r o v a t o u n a 
b r a n d a ed u n a coper ta n e l -

di Raito. si è prodigato per l e a u I c d c l l e s c u o l e , s i m o -

piove — 56 alloggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE c o n d a n e ! 1951. la terza nel 
1953. 

C A T A N Z A R O . 28 — E' 
o r m a i p a s s a t o u n a u t o d a l ­
l 'u l t ima terr ib i le a l l u v i o n e 
c h e h a s c o n v o l t o l a Ca labr ia , 
m a i n u m e r o s i p r o b l e m i , l e 
t r a g i c h e s i t u a z i o n i p r o v o c a t e 
d a q u e l l a c a t a s t r o f e c h e c o l ­
pi c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i 
f a m i g l i e s o n o r imas t i ancora 
inso lu t i , p e r l ' inerzia de l g o ­
v e r n o . P e t i z i o n i e ord in i d e l 
g i o r n o c o n t i n u a n o a g i u n g e ­
r e a d e c i n e su i tavo l i de l 
p r e f e t t o e d e l l e autor i tà c o ­
m u n a l i e p r o v i n c i a l i da B a -
d o l a t o , Cor ta l e . T a v e r n a , 
G u a r d a v a l l e e C a r d i n a l e . 

P e r p r e n d e r e c o n o s c e n z a 
d i r e t t a d e i p r o b l e m i d i q u e l ­
l e p o p o l a z i o n i , c i s i a m o r e ­
c a t i a C a r d i n a l e , u n a d e l l e 
l o c a l i t à c h e p e r a l m e n o tre 
v o l t e h a v i s t o le propr ie 
s t r a d e t r a s f o r m a t e in t o r r e n ­
ti d i f a n g o e le c a s e r idot te 
in a m m a s s i di m a c e r i e . L a 
p r i m a s i e b b e d u r a n t e i l f a -

C a r d i n a l e . un p icco lo c o ­
m u n e c o n 3 2 9 3 abi tant i , è s i ­
tua to sot to u n a m o n t a g n a che 
s i s ta s g r e t o l a n d o l e n t a m e n t e 
ed è a t t r a v e r s a t o dal t o r r e n ­
te A n c i n a l e c h e , o l t re ad a-
v c r e arg in i d e b o l i s s i m i , c o m ­
pie , propr io n e l l e v i c i n a n z e 
de l l ' ab i ta to u n ' a n s a , f on te 
c o n t i n u a d i p e r ì c o l o ne i f r e ­
q u e n t i m o m e n t i d i p i ena . 
P e r q u e s t o g l i a b i t a n t i s o n o 
cos tre t t i n e l l e not t i d i p i o g ­
g ia a * m o n t a r e la guard ia n. 
a v e g l i a r e 
• D o p o l 'u l t ima a l l u v i o n e si 

era c o s t i t u i t o a C a r d i n a l e u n 
C o m i t a t o u n i t a r i o , a l l a c u i 
t e s ta e r a il s i n d a c o d e l p a e ­
se , i l q u a l e a v a n z ò a l c u n e 
r i c h i e s t e a l l e au tor i tà : u n 
a d e g u a t o n u m e r o d i c a s e p e r 
l e 800 f a m i g l i e s i n i s t r a t e : la 
s i s t e m a z i o n e d e l l e s t rade ! n -
terpoderal i , d i v e n u t e i n t r a n ­
s i tab i l i : l 'ass i s tenza a tutt i 
g l i a l l u v i o n a t i e il r i s a r c i -

s c l s m o e c o s t ò l a v i t a a q u a - j m e n t o del d a n n i , subi t i , l a v o -
r a n t a c i n q u e c i t t a d i n i , l a s e - ' r o p e r i d i soccupat i -

E b b e n 
:i rono 
c o n t r a d a 
u m i d e , in cui l 'acqua en tra 
s e n z a a l c u n a d i f f i co l tà e d o ­
v e i s in i s tra t i c h e h a n n o a -
v u t o la for tuna di o t t e n e r n e 
la a s s e g n a z i o n e , v i v o n o i n t i ­
r izzit i da l f reddo . N e s s u n ' à l -
tra r i ch ie s ta è s t a t a e s a u d i ­
ta . n e m m e n o il r i s a r c i m e n t o 
de i d a n n i ! M a c'è d i p i ù . L o 
u n i c o i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o 
si è m a n i f e s t a t o c o n gli a r ­
rest i ed ì process i di c o l o r o 
c h e d u r a n t e q u e s t i d o d i c i 
mes i h a n n o , c o n g l i s c i o p e r i 
a r o v e s c i o , a g g i u s t a t o l e 
s t rade i n t e r p o l e r a i ! e d ! 
c a m p a g n a . N o v e di ess i s o ­
n o stat i c o n d a n n a r * d a l l a 
pre tura dì C h i a r a v a l l e , m a 
poi asso l t i in a p p e l l o dal t r i ­
b u n a l e d i C a t a n z a r o . A l tr i 
n o v a n t a , tra c u i a n c h e a l c u ­
n e d o n n e , a t t e n d o n o u n p r o s ­
s i m o p r o c e s s o . N o n u n a l ira 
è s tata data a i c e n t o c i n q u a n ­
ta opera i i m p e g n a t i n e l l a 
p a r z i a l e r i c o s t r u z i o n e . 

A N T O N I O G I G L I O T T I 

o r e ed o r e s u l l a spiaggia di 
Vietr i a organizzare salva­
taggi e soccorsi. 

Come nelle fabbriche, nel­
le lotte per una vita civile 
ed umana, così nelle dram­
matiche ore della sciagura il 
popolo di Vietri ha visto al 
loro posto i suoi figli migliori. 
Dai p i ù anziani ai giovani 
come Pozzi, non ancora ven­
tenne. che organizzava i suoi 
c o e t a n e i e c o m p a g n i n e l l a 
opera di soccorso, prod igan­
d o s i eg l i stesso con eroico 
slancio, sono fatti che non sì 
possono dimenticare, per il 
loro valore umano ma forse 
ancora p iù p e r il loro signi-
fìcato civile e politico. E non 
lì ha vo lut i dimenticare il 
C o n s i g l i o comunale dì V ie tr i . 
che riunitosi oggi in seduta 
s t raord inar ia , ha c h i e s t o la 
c o n c e s s i o n e de l la m e d a g l i a 
d'oro ni r a l o r civiie ad al­
cuni c i t tad in i particolarmente 
distintisi, mentre i m p c r r e r s a -
Va terribile il nubifragio, nel­
le operazioni di salvataggio 
delle persone. Essi sono il 
compagno Alfredo Pozzi, il 
sacerdote Giovanni Spagnoli, 
parroco di Raito, il professor 
G a l d ì . i l c o m p a g n o soc ia l i s ta 

i G i o r a n n : Z a m p a . 

Al tr i nobi l i ep i sod i si so­
no verificati a Fratte dì Sa­
lerno. dove gV, opera i d e l l e 
€ Cotoniere meridionali » s i 
sotto o r g a n i z s a t i i n squadre 
di soccorso ben p r i m a c h e le 
autorità costituite dessero se-

\gno di rita ed h a n n o poi 
[continuato nella loro opera 
i m e r i t o r i e . collaborando con i 

_jpig i l i del f u o c o rf r i t m i o r e r e 

quasi tutti toscani — c h e la 
f o r a n o p e r la costruendo 
autostrada Pompei-Salerno e 
c h e la notte tra lunedì e 
martedì dimostrarono cosa 
possono il coraggio e l'inge­
gno umano anche contro la 
improvvisa fur ia d e l l e a c q u e 
S i deve a questi minatori se 
molti a b i t a n t i d e l C a n a l o n e 
h a n n o p o t u t o a u e r s a l c a la 
vita e le loro case. Tempesti 
vomente intervenendo, essi 
sono infatti r iusc i t i a d e r i 
tare che la marea di acque 
e fango investisse in pieno 
quattro palazzi. Così come si 
deve a una squadra d i p io 
v a n i se a Canalone numero 
si uomini e donne sono stati 
m i r a t i : cinque persone sono 
state salvate dal giovane coni 
pagno Osvaldo Ronga e altre 
ciitqwe d a l c o m p a g n o Vin 
cento G i n o l / i . 

s t ra soprat tu t to p r e o c c u p a t a 
di poterci r e s t a t e in ques t i 
freddi c n m e r o n ù di n o n e s ­
s e r e c ioè ben pres to r i m a n ­
d a t a indietro, p e r c h è qu i si 
v i v e certo " in m a n i e r a d i s a ­
g ia ta ma n o n s o t t o l ' incubo 
di una terr ib i le m o r t e a l la 
q u a l e o g n u n o s e n t e di e s ­
s e r e s f u g g i t o s o l o per f o r ­
t u n a t o caso . 

Q u a n d o e n t r i a m o in q u e ­
s t e au le , d o v e i b a m b i n i s o ­
n o sedut i s u l l e brande , i m ­
m o b i l i e s i l enz ios i , ci s e n ­
t i a m o a p p u n t a t i a d d o s s o g l i 
s g u a r d i p ien i di t i m o r e d e l ­
l e d o n n e , d e l l e m a d r i . , c h e 
v e d e n d o c i c o n u n t a c c u i n o in 
m a n o ci s c a m b i a n o p e r i m ­
piegat i del C o m u n e o p e r 
funzionari v e n u t i qu i a n o ­
t i f i care l 'ordine d i r i en trare 
a l l e c a s e . A t u t t e l e d o m a n ­
d e r i s p o n d o n o in u n so lo 
m o d o : di q u i n o n c i m u o v i a ­
m o . E cos i d i c e n d o s i s t r i n ­
g o n o tra l e bracc ia i f ie l i . 

N e l l a scuo la c o m u n a l e V i -
'-«anzn - s o n o racco l t i c irca 

450 s in i s trat i e p r o v e n g o n o 
quas i tutti d a l l a f raz ione C a ­
n a l o n e : — C o m e p o s s i a m o 
p i ù r i tornare a l l e n o s t r e c a ­
s e . a n c h e s e s o n o a n c o r a in 
p ied i? A n d a t e a v e d e r e , a n ­
d a t e ! — d i c o n o in c o r o l e 
d o n n e . S o n o f a m i g l i e di p o ­
v e r i l avorator i , i n g r a n p a r ­
te bracc iant i e d i s o c c u p a t i ; l e 
m i s e r e c o s e c h e h a n n o la s sù 
l e c o n s i d e r a n o d e f i n i t i v a m e n ­
t e perdute . Il r i cordo d e l l e 
terribi l i o r e t rascorse tra la 
v i t a e la m o r t e c o n t i n u a a 
terror izzare lo t t i . P e r a l l o n ­
t a n a r e il Dertcolo di e s sere . 
tra q u a l c h e g iorno , m e s s i 
fuori dagl i a t tua l i r icover i e 
d o v e r t o r n a r e l a s s ù , o g n u n o 
r a c c o n t a u n ep i sod io , f o r n i ­
s c e u n part i co lare , n e l l a s p e ­
r a n z a di far i n t e n d e r e la r a ­
g i o n e de l propr io terrore . 

Ci v e n g o n o fatti i n o m i di 
•"ntere f a m i g l i e s c o m p a r s e , 
c o m e que l la dal c o m p a g n o 
f errov iere G i o v a n n i C a n u t o . 
m o r t o a « > r n e a l la m o g l i e ed 

s t re t ta e p r o f o n d a v a l l a t a . in 
cu i s c o r r o n o t u r b i n s e l e a c q u e 
g i a l l a s t r e d i u n t o r r e n t e . L a r ­
ghi trat t i de l fondo s t r a d a l e 
s o n o c o m p l e t a m e n t e s c o m ­
parsi . P a s s i a m o p e r u n a p i a z ­
za d i s s e m i n a t a d i sas s i , t r o n ­
chi d 'a lbero , m a c e r i e . Qu i 

era u n a v o l t a il c e n t r o d e l ­
l 'abitato , la p i a z z a ; qu i s o r ­
g e v a u n a c h i e s a d i cu i o r o 
n o n si v e d o n o ' p i ù n e a n c h e 
l e f o n d a m e n t a . I t errane i 
d e l l e c a s e a n c o r a in p i e d i , 
h a n n o l e p o r t e s c a r d i n a t e e 
a p p a i o n o i n v a s i d a l t err i cc io 
m e l m o s o . A l c u n e p e r s o n e c o n 
pesant i farde l l i a t t r a v e r s a n o 
f r e t t o l o s a m e n t e l e s t r a d e d i ­
r e t t e g i ù . v e r s o S a l e r n o . 

U n a p icco la fo l la s e g u e -.1-
cun i i m p i e g a t i de l G e n i o C i ­
v i l e c h e s o n o a r r i v a t i q u i p e r 
c o m p i e r e a c c e r t a m e n t i . D a n ­
do u n o s g u a r d o a l d e s o l a t o 
p a e s a g g i o d e l l e c a d e n t i c a ­
s u p o l e . n o n si c a p i s c e q u a l i 
a c c e r t a m e n t i d e b b o n o e s s e r e 
fatt i . T u t t a v i a , m o l t e d i q u e ­
s t e c a s e c h e r e c a n o s u l l a 
f a c c i a t a p r o f o n d e l e s i o n i , s o ­
n o d a i f u n z i o n a r i d i c h i a r a t e 
a n c o r a a b i t a b i l i ! 

— « E s e v i e n e u n a l tro 
t e m p o r a l e ? » — c h i e d e - l a 
gerite al f u n z i o n a r i o c h e d i ­
r i g e i l* s o p r a l u o g o . 

. - E c h e p o s s i a m o s a ­
p e r e , no i . d e l l a p i o g g i a ? » r i ­
s p o n d e lu ì s t r i n g e n d o s i n e l l e 
spa l l e . 

— - M a v o i c i v e r r e s t e ad 
a b i t a r e c o n i v o s t r i f igl i in 
q u e s t e c a s e ? *. 

Il f u n z i o n a r i o n o n h a il 
c o r a g g i o di d a r e u n a r i s p o ­
s t a ; r i p r e n d e il s u o s o p r a l u o ­
g o p e n e t r a n d o in un'a l tra c a ­
s u p o l a c a d e n t e . A lu i s e m ­
bra s ia s t a t o d a t o u n s o l o 
o r d i n e : q u e l l o di a c c e r t a r e 
c h e a C a n a l o n e ci s o n o a n ­
cora c a s e ab i tab i l i ! 

S o n o q u e s t i i pr imi t e n ­
ta t iv i c h e s i v a n n o f a c e n d o 
per c o n v ì n c e r e la g e n t e a 
r i t o r n a r e ne i r ioni s i n i s t r a t i . 

N e l p o m e r i g g i o , a b o r d o di 
u n m o t o p e s c h e r e c c i o , h o r a g ­
g i u n t o M a i o n . II p a e s e , c o m e 
s a p e t e , è r i m a s t o p e r d u e 
g iorni c o m p l e t a m e n t e i s o l a ­
to e i pr imi soccors i s o n o p o ­
tut i g i u n s e r o s o l o p e r v ì a 
m a r e . T u t t i i d a n n i s i s o n o 
a v u t i su l c o r s o p r i n c i p a l e 
c h e a p p a r e c o m p l e t a m e n t e 
s c o n v o l t o . A n c h e q u i i l d i s a ­
s t r o è s t a t o p r o v o c a t o d a 
g o n f i a r s i d e l l e a c q u e d e l t o r ­
r e n t e R e g i n a M a i o r c h e s c o r ­
r e n e l s o t t o s u o l o . S i e v e r i ­
f i cata u n a s p a v e n t o s a e s p l o ­
s i o n e n e l f o n d o s t r a d a l e e il 
cro l lo q u a s i s i m u l t a n e o d i 
c i n q u e gros s i ed i f ì c i . U n p a r -

AL LABOR STUDIUM 
I I 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragionerìa - Geometri 

. tCCELLERATl - P O M E M D 1 A N I - S E B A L l 
Condizioni assistenzial i per tutti Minima 
retta scomponibi le In piccole rate con libri 

COKSI ESTIVI E T A S S E GRATUITI 

Via C a t t a t a l a n . « - Te le fona 47C5S9 

v e n g o n o f a t t i p e r a s s i c u r a r e 
i c o l l e g a m e n t i e i r i f o r n i ­
m e n t i : 

D u e e l i c o t t e r i , l e v a t i s i i n 
v o l o q u e s t a m a t t i n a d a l l a 
c a s e r m a d i B r o i a , d i N o c e r a 
I n f e r i o r e , h a n n o c o m p i u t o u n 
g i r o d i r i c o g n i z i o n e s u C a v a 
d e i T i r r e n i , V i e t r i e T r a ­
m o n t i , d o v e h a n n o f a t t o c a ­
d e r e c o n p a r a c a d u t e v i v e r i 
e d i n d u m e n t i . 

G r a v e a p p a r e i n par t i co lare 
la s i t u a z i o n e d e l l e f raz ion i 
Ferr i era e P u c a r a n e l c o ­
m u n e di T r a m o n t i . A l c u n o 
p e r s o n e di là g i u n t e , h a n n o 
r a c c o n t a t o c h e la p o p o l a z i o ­
n e c o n t i n u a ad e s s e r e p r i v a 
di p a n e e s«-qua. 

~~pJfETBÒ INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dlrrtt, reso. 
Stabilimento Tipotr U.E.S.LSA. 

Via IV Nnvrmhr* UO 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni ungine. Deficienze cost, 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematnmonlUi 

Cure raptde-radleau 
Urano: 9-13: 18-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Or. Off. DB BK8NARDIS 
Spec- Derni. CI in Rotna-Pangt 

Docente (Io St Med. Roma 
Vl»n* IndiPMitfrnzA. S (Stazione) 

ENDOCIME 
Stadio • Gabinetto Medico per 
U diagnosi e cura «elle eoi* di-
ifnnzlnB) sessuali dJ patata s er ­
vo**. psichica, eodecrlna. Senilità 
precoce, nevrastenia «essmUe. 
Consultazioni e cor* rapida p ie -
->«*»-matrimoni*!!. 

GraiuTUff. Dr. CARIETTI 
Piazza EsqolUno o. 12 - ROMA 
Suzione) . Visite B-12 e lt-18. 

Festivi ore B-l£ Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
U C k i B D C C Curo rapide 
W B H E I I C E prematrimoniali 

D I S F U N Z I O N I S I S S U A L I 
di «(10 OTtglO* 

LABORATORIO, e a a j A i i B 
ANALISI H1CKOS » * * • « » • * # • 
Direte Or. F. Calandri Specialista 
Via Carla Alberto, «3 i Stazione i 

DOTTOR ffl'fl.fklf 

ALFREDO 5 I K U n 
VENK VARICOSE 

v e n r a u » • r n x t 
DISFUNZIONI tCSSOALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pretta ftaxxa «e l Papato) 

Te», nsz» . o r a «-*» - r e * . 1-12 

S T R O M Dottar 
D A V I D 

SPECIALISTA OtmatATOLOOO 
Cura aderotanta della 

VKNK VASUCOS* 
VCNOUES . PKIJLB 

DISFUNZIONI SKS8UAL1 

VU (OU W WBC0 152 
T«L J H M 1 . o r a S-St - Wem. S-l J 


